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DD24VGA è un PLC completo e pronto ahuso 
realizzato con una scheda a microprocessor@ con 
quarzo a 10 MHz. Permette di realizzare da solo 
sistemi che sino ad ora richiedevano l'utilizzo di un 
PC e numerase schede di interfaccia. 
Caratteristiche come la scheda DD24LCD eccetto: 
interfaccia per monitor VGA o SVGA, gestisce simboli 
alfanumerici e grafici, con possibilità di realizzare 
animazioni e di inserirebitmap. 
E' dotato di una ulteriore eprom 27C512 per la 
memorizzazione dei componenti grafici, per non 
ridurre lo spazio a disposizione del codice. 
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ALLOGGIA NEL SUO INTERNO UNA NOVITA A SSOLUTA: 

/ 
• 

IL DISPOSITIVO ANTIRUMORE 
N 

• "ESP" Il silenziatore che consente di viaeare,con l'apparato acceso senza i 
rumori continui e fastidiosi che il baracchmo emette nei periodi di intervallo 
tra un collegamento e l'altrci (anche con lo squelch aperto). 
ha inoltre, tutto quello che'voireste avere su un'CB'veicolare: 
• STRUMENTO ANALOGICO (e-meter). 
• ILLUMINAZIONE NOTTURNA di tutti i comandi. 
• AMPIO DISPLAY multifunziónale che consente di visualizzare il numero del 
canale o la f-requenza corrispOndente. / 
• IL MICROFONO con i tasti per la commutazione dei canali. 
• LA PRESA per la conriessione di uno S/METER esterno: 

• RF GAIN Guadagno\ sensibilità in ricezi(meg / 
• MIC GAIN Guadagno microfonico in trasmissione. 
• SCAN Scansione canali. f / 
• EMG ,Richiamo immediato ch.9 (canale di emergenza). 
• 5 MEMORIE Memorizzazione di 5 CH. 
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nel prossimo numero... 

applica 
a chi si I 

Cromoterapia 
Rilassarsi ed ottenere be-
nefici effetti controcefalee, 
eruzioni cutanee, ipersen-
sibilità delta pelle con sem-
plici applicazioni di luce. 

Vento dall'Est: 
la saga continua 

Gli apparati della ex-DDR: 

spartani, robusti, affidabili 
(p.m. " tupido". 

flash 
-ne di uno strumento versatile dedicato 

nentazione digitale. 

... e tanto altro encore! 
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MEDICAL! 
1 ._ magnetostimolatori _a 
u stimolatori muscolari 
''' depilaztori, etc. 

PROVE & MOD/FICHE 

r1 110110. I.1 prove di laboratorio 
di apparati commerciali, etc. 

'II _Let e moditiche e migliorie 

u
RADIANTISMO 

1 . , antenne, normative 
ricetrasmettitori 
packet, etc. 

RECENSIONE LIBRI 
lettura e recensione di testi 
scolastici e divulgativi 
recapiti case editrici, etc. 

RURRICHE 
rubrica per OM e per i CB 
schede, piacere di saperlo 
richieste & proposte, etc. 

SATELLITI 
meleorologici 
radioamatoriali e televisivi 
parabole, decoder, etc. 
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Lettera del D lidit 

Salve carissimo, 
eccoci tornati alla routine, ora non ci resta che 
attendere Natale e Capo d' Anno ma anche in 
quel caso non ci sarà un gran che da godere, 
entrambi cadono di festivo come è stato per 
Ferragosto. Speriamo nelle ferie bianche, ma 
chi vive sperando, muore... 
È proprio vero che a fare il signore si impara in un 
solo giorno, 'mitre esserlo è tuna un' altra cosa. Le 
ferie peró ci offrono questa illus i one e ogh i anno, al 
rientro, il brusco risveglio. Pare proprio non possa 
che essere cosi... aumenti impensabili, allarme 
pensioni e che altro. Ah! Poi c'è la benzina, con 
tutto quello che si "tirerà" dietro. 
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Per il controllo e l'automazione industriale ampia scelta 

tra le centinaia di schede professionali 

GPC® 154 GPC® 884 
ern COP quarzo cla 20MHz coclicecom- ANO 118E5 (core da 16 bit compatible PC) da 26.o. 40 MHz 
potibile 080; Eno a 5I2K RAM; lino a cielo Serie do 5x10 cm. Confrontote le carattenshcbe ed . 
5I2K RASH con gestione di RAM-ROM prefza con la concorrenza 512K RAM con circuiteria di 
p won., Rit con haft:. upa. Back-Up tramite baderio al.ljlio; 512K FLASH; Orologio con 

batten° al [M 'o. E' seriale fin° ad 8K; 3 Contatori do 16 bit; 
"lelSee balte''  al Lila een 1 '4 """" Generotore diimpulsi o PWM; Watch-Dog; Connenore di 
di 1/0; 2 linee seridi. uno RS 232 ' espansione per Abaco® I/O BUS. 16 linee i I/O; 2 linee di 
RS 232 o RS 422-495; Walch-Dog; linier; DMA 11 linee di AID converter da 12 bit; 2 linee seriali in RS 
Co"..,1"1ee. P"9""r" dierote 232, RS 422 o RS 485; ecc. Programme direttornente la 
FLASel-di bordo ImmIle il OS FGDOS. RASH di bordo con il programme utente. Van tools di sviluppo 
utopia doiaoiaiedi liniooggi od 01106- software leo coi Turbo Pascal oppure tool per Carnpilatore C 
b Come PASCAL, C, BASIC, ecc. della Borland complete di Turbo Debugger; ROM-DOS; our. 

12.1.V.201418 E It2.314% Lii15.7.0004e E 184.38+NA 
Omsk 1 tir.. ell sun le 'dude Me alma Suit 1. 
Una nuadssima serie di rMM schede Professionali, di solo Sx10 an, ad on prezzo eccezionole 

Perché impiegore il proprio prezioso lempo nello progelloziore di uno salted. CPU guando lo si puni rouvre girt pronto nello nuovo Serie 4? Queste schede, reek* su 
ciraiti multistate, sono disponibili con i più difhisi pP gunk 80(32; 89(52; 80C320; 89(520; 80C151; 8958252; 89(55; 800552; Z80; 84(15; Z I 80; 68HC11; 

AMD188ES; Alinega103; eco. resew essere montote in Piggy-Pock sol Vs. circuihp oppure si possono offiancare diredamente nello sierro contenitore do Bono DIN corre 
nel caso delle BR axa; ZUT mar; 488 05; ea. Arnim *Ito di tools e di lit di eriluppo softwore come Coopliori C, LUC; FILMY; Ara)* sc. 

opc® col 1 
General Purpose Controller 84C011 

No mart roe» same e.G wslumaa «tense 84C01 I can quarzo da 
16MHz codice compatible Z80; fino a 256K RAM con balteria al title; fino a 
256K EPROM o HASH; RTC can Salterio ol Olio; 4 linee di WD converter da 
11 bit; 40 linee di I/O; 2 linee serial: ono RS 232 più una RS 232, RS 422 o 
RS 485; Watch-Dog; Timer; Counter; ecc. Consume in piece lover° solo 
0.48W. Alimentatore da rete incorporate e contendere per barra ad Omega. E' 
in grado di pilotare &rename* Display LCD e tastier°. Tramite il sistema ope-
rative FMCS gestisce RAM-Disk e ROM-Disk e programme direttamente lo 
FLASH di bardo con il programme dell'utente. Lavera in PASCAL, C, BASIC, 
FOR1H, FGDOS, ecc Li1417.000+194 Mal A% 

PREPROM-02aLV 
Economic° 

FLASH, E° seriali, 

Programmatore 
Universale per EPROM, 

.-etessuMIP 

EEPROM. Tramite oppor- ... .4....--•• • 
tuni adapter opzionali pro-
gramme anche GAL, pP, E° 
seriali, ecc. Completo di software, Al 
alimentatore esterno e cavo per 
porta parallela del PC. Là...550.003+NA € 284.00*NA 

Mau 
GPC® x94 

Controllere nella versione 
o Relay come R94 oppure 
a Transistors come T94. 
Fenno parte della Susie M 
e sane completi di conteni-
tore per barra ad Omega. 
9 ingressi optoisolati e 4 
Darlington optoisolati di 
uscite da 3A oppure Relay 
da 5A; LED di visualizza-
zione dello state delle 1/0; 
lineo seriale in RS 232, RS 
422, RS 485 o Current 
Loop; Orologio con bane-

! . f Amentotore switching incor-
to * - Van i tool di sviluppo softwa-

re come IASCCIM D LADOCI, ecc. roppresento la scella 
Disponibile anche con programma di Telecontrollo tramite ALB; si 
gestisce direnamente dalla seriale del PC. Fornito di numerosi esempi. 
Prezzi o portion da 111.200.0004% 10:129+MIL 

001 1.10 000 ›. 4\ 40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell'Artigiano, 8/6 

3;—  Tel. 051 - 892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 

E-mail: gritoagrito.it - Web sites: http://www.gritolt - http://www.grito.com 

119.1 „dene.e. GPC --("c-o— ee grifo® sono marcho registrati della grifo® 

CITP 03 
Quick Terminal Panel con 3 tasti 
Finalmente potete dotare anche le 
Vs. opplicazioni più economiche di 
un Pannello Operotore complete. 
Se avete bisagra di più tasti ace-
gliete la COP 4x6 che gestisce 
fino a 24 Tali. Pur sembrando dei 
normali display sedali sono invece 
dei Terminali Video completi. 
Disponibile con display LCD retroil-
luminato o Fluorescente roi famati 
2x20; 4x20 o 2x40 caratteri; 3 
tasti esterni oppure lostiera 4x6; 
Buzzer; linea seriole settabile o 
bello 11; RS232; RS422; RS485; 

Current Loop; E' in grado di cantonero 100 messaggi; etc. 
A partire da L1129000441 E 64.62+151 

PASCAL 
Completo ambiente di sviluppo integrato PASCAL per Windows 
95, 98 o ere E' compatibile con il potentissimo Borland DELPHI. 
Genera dell'onimo codice mtimizzato che occupa pochissimo spa-
zio. Dispone di un veloce simulatore. Consente di mischiare sor-
genti PASCAL con Assembler. Provate il Demo dispanibile in Web. 
E' disponibile cello versione per 280 e Z180; Atmel AVR; 
68HC11; 8052 e derivali. Lit367.000+Pat E 189.14+IVA 

Lee: 
EIDDIII1191 
numnirm 

OTP G26 
Quick Terminal Panel LCD Grace 

Pannello operatore professionale, IP65, con display LCD retroilluminato. 
Affenumerioa 30 careen per 16 righe; Graka da 240 x 128 pixels. 2 
linee seriali e CAN cowpoke galvanicamente isolate. :hostile di perso-
nalizzazione per lasti, LED e nome del pannello; 26 tosli e 16 LED; 
Buzzer; alimentatore incorporate 

Compilatore Micro-C 
Vasta disponibilite di Tools, a basso costo, per le Sviluppo 
Software per i pP della lam. 68HC08, 6809, 68HC1 1, 
68HC1 6, 8080, 8085, 8086, 8096, 18, Z80, Anne' AVR, 
8051, ecc. Sono disponibili Assemblatori, Compilatori C, 
Monitor Debugger, Simulatori, Disassemblatori, ecc. Richiedete 
documentazione. 13.200.000+1e 103.294/A 

BASIC 68HC11 
Economic° Compilatore BASIC per i Micro della lam. 
Motorola 68HC11. Genera un efficiente e campano codice 
macchina per risolvere velocemente qualsiasi problematic°. 
Acopio documentozione con esempi e manualiastica in 
Italiano. 1.1100.000.M. 52.0044e 

(*-Cel-C1-C-0-0-0) 

51M205 1 
Se, nei Vs. progelti, muleto 
cominciare ad usare degli 
economici e potenti pP 
quedo é Poggetio giusto. 
Vi consente di lavorare con 
il potente pP 89C4051 
della ATMEL da 20 piedini 

che ha 4K di FLASH interne ed é codice compatibile con la popo-
larissima famiglia 8051. Fo sia da In-rarcuit Emulasor che da 
Programmatore della FLASH del pP. Complete di Assembler Free' 
Ware Lit.322.000+IVA 166.30+NA 

51 titAVRprog 
Programmatore, o Basso Costo, 
per pP MCS51 cd Atmel AVR. E' 
inoltre in grado di pro2rammare le 
EEPROM seriali in IIC, Microwire 
cd SPI. Fornito completo di softwa-
re ed alimentatore da rete. 
lit.335.00044VA E 173.00+NA 

BASCOM 
11 più completo cd economic° tool di sviluppo Windows per lavorare 
con il pP Atmel . II BASCOM (Prevate il Demo BASCOM-LT dispondode 
rol ns. Web) genera immediatamente un compano codice macchina. 

Quedo completo ambiente di 
svi uppo e disponibile in vane 

versiocniinwsia per pP della 
m. 8051 che per i vela-

II corn-
pilotare - ptlatare BASIC 

'4 é compatibile 
,r,:41;t7e)!:giesran4p.paiitt20-.3 Microsoft 
 1 Mask con 
_. l'aggiunta di — comandi spe-

cializzati per la • a.  
  gestione 

delPPC-BUS WIRE, SPI; Disploy LCD; ecc. Incorpora un sofisticato 
Simulatore per il Debugger Simbolice, a livello sargenta BASIC, del 
programma. Anche per chi si cimenta per la prima volta non é mai 
state ros) semplice economic° e veloce lavorare con un monodip. 
Prezzi a parlire da 14.150.000*NA E 77.47.elVA 

CD Vol Ill solo CD dedicate ai microcontrollori. Cerninaia di listen 
AIN, di programmi, pinout, utility, descrizione dei chips per i taw'  pi popelart pP quali 8051, 8952, 80553, PIC, 68K, 

68HC1 I, H8, Z8, ecc.. L4.120.0011•NA 62.06,IVA 
..'. 111 ù  

Le I 

SIMEPROM-0 1 B 
Simulatore per EPROM 2716 .. 27512 
Laiso.000fie E 129.11e* 

SIMEPROM-02/4 
Simulatore per 
EPROM 2716....27C040 
Lit-750.000+Pa E 3117.34+aa 

lee GPC® F2 
General Purpose Controller 80C32 

Disponibilita' di un kit per chi suole vavo-
rare con la fanlight] 8051. Lo cosa into 
ressante che, con Poccasione, e' state 
falto una completa panoramica sulle 
risorse 5/H per quanti vogliono com incia-
re a lovorare con un micro 8051. 011re a 
moltissimi programmi Demo, sono dispo-

Ica nibili i manuali delle schede, in Italiano, 
gli scierai eledrici; molli esempi di pro-
grommi, ecc. Vi consigliamo di dare 
un'occhiola al rastro silo per renderVi 
conto di oporto pesco escore interessante. 

e n Tulle le inlermazioni sono disponibili sio 
in Italiano che in Inglese su due distinti 

mili in modo da (calibre il col egamento. 

leireweeffelF2_kelk Fierreemorefeniihm 
Per quanti vogliono cercare degli esempi di programmozione, semplici che 
utilizzano soluzioni a bossa costo, Vi segnoliamo il seguente indirizzo; 
hernervkliCIFFER/110_61.61 klenvvie.oneff3/110_61188 

Kit contenente Circuito Stompoto GPC" F2; 2 FROM programmate; 
Ouarzo da 11.0592 MHz; Discheno con monoole, schemi, monitor 
M052, esempi, ecc. 113.5.0:414% 11.0.4%111 
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Nuovoxicetrasmettitore HF + 50 MHz 
li 

dalle caratteristiche rivoluzionarie! 

Incorpora funzioni DSP riscontrabili fino ad ora 
solo in apparati professionali! 
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I 
DSP 

Dimension!: 340 (L) x 111 (H) x 285 (P) mrn/ Peso: circa 9.6 kg 

UDemodulatore RTTY incorporato, 
con visualizzazione sul display 

DFunzione Notch anche manuale, 
con attenuazione fino a 70 dB! 

LIFunzione di riduzione del rumore con 
livello variabile 

DEqualizzatore microfonico con 121 
curve selezionabili 

anche nekeircuito J8 memorie vocali digitali dedicate ai 
vostri messaggi ripetitivi 

1jManipolatore CW con memorie di serie 
"legL\ Lpoppio Pass Band Tuning 

Ito alla rice-s\ DAnalizzatore di spettro in tempo reale 
è ad altri modi DDual Watch 

DAccordatore automatico d'antenna (co-
pertura anche dei 50 MHz) incorporato ru3luitit.c4UI t.I t) .$50 HZ 

• marcuccil ISdiha loTe/u-cr io Flmil li0Briroantzaerteties3c7lu-s2ivoou lc9ommilapneor lilai la, dal 218926820.6EimFaaxil:Om2 a7r3c8u3c0c013@into-tel.com • http://www.marcucci.it 

Utlicio vendite/Sede: Strada Provinciale Rivoltana, 4 - km 8,5 - 20060 Vignate (M1) -Tel. 02.95029.1 / 02.95029.220 - Fax 02.95360449/02,95029.319/ 02.95029.400/02.95029.450 

EWA. L VIRGILIANA ELETTRONICA 

Viale Gorizia, 16/20 - 46100 MANTOVA 
Tel. 0376/368923 - Fax 0376/328974 
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ADIOAMATORI 
TAUANI 
Sezione di PESCARA 
Viabdelle Fornaci, 2 ah 
eTeV085471484.- Fax 0854711930 
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- ORARIO CONTINUA TO 9:00 - 19:00 

- AMPIO PARCHEGGIO GRATUITO 
- RISTORANTE - SELF-SERVICE INTERNO 



Cosi piccolo 
che dovete usarlo 

per scoprire 
quanto è grande. 

FF-90 Ricetrasmettitore ,,elopia -.r, iP. 

Copertura di frequenza RF Power out I -, iei,,,.- z d•,- C-1---_n'e ',ss. 

Rx 100 - 230 Mhz / 300 - 500 Mhz 50/20/10/5 W (144 Mhz) 21/u - 8 Ohm 300 Mali rirez. 
810/999.975 Mhz 35/2010/5 W (430 Mhz) 5.5 A 144 Mhz 

Tx 144 -146 Mhz / 430 Mhz - 440 Mhz 8,5 A 430 Mhz 

L'FT90 è il nuovissimo ricetrasmettitore Yaesu veicolare 
bibanda , ad alta miniaturizzazinne (100x30y138 mn) ed 
elevata potenza d'uscita (50 W max a 
144 MHz, 35 V-J max in UHF). II rice-
vitore é dotato di 'rant end ad alta 
dinamica e di eceellente sensibilità 
grazie al dispositivo GaAs MES FET di 
ingresso. Il circuito CTCSS Encoder 
Decoder subaudio c incluso e non 
opzionale, funzioni di comando avan-
zate sono disponibili sul microfono in 
dotazione, mentre ii microfono opzio-

nale MH 16138.i aermette l'p^^.,sso d,-ette freodenze 
e moite altre finzioni. LFI3 ha inoIrt 180 merrlrie che 

pe menu() di men izz2re agni tipo 
di narameti j II De- 1?••alfarumeri^o a 

azzur-è, Ir:-M-Psa e vis'hilf3simo 
e(ingenre anche vuualinare la ten-
sio. ie di batteria della vettura grazie al 
circuitc del ./oltmelro digitalt ire'uso. 
li frontalino e se aarabile 
dal:- part- -a n. n Pa-..i,et l'roparato 
è studiatn p9 finzionire da 1200 a 
7300 bo, 

FT 90. IL PIU PICCOLO VEICOLARE BIBANDA. 

YAESU 
Communications Equipment 

I prodotti Yaesu sono distribuiti da CAL S.p.a. - Tel.: 02.i8.07.6) • fax. 12.38.00.35.25 • e-mail vzmu@icalit • inte net: www.icalit 



VALORIZZA LA TUA PROFESSIONALITÀ 
INVESTENDO NEL TUO FUTURO 

EUROCOM, SOCIETÀ SPECIALIZZATA NELLA FORMAZIONE, NELLIAGGIORNAMENTO 
E NELLA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE, PROPONE CORS! INNOVATIVI PER: 

• ADDETIT ALLIASSISTENZA TECNICA DI 1° E 2° LIVELLO NE! CENTRI DI TELEFONLik 
• INSTALLATORI-PROGETTISTI DI IMPIANTI DIANTENNA TERRESTRI E SATELLITARI 

• ADDETTI ALLIIMPIEGO EFFICACE DEI SERVIZI INTERNET CON FINALITÀ PERSONALS ED AZIENDALI 
• ADDETTI ALLA REALIZZAZIONE ED IMPLEMENTAZIONE DI srn E SERVIZI INTEFINET/INTRANET 
• TECNICI CAD NELLE APPLICAZIONI ELETTRICHE, ELEITRONICHE E MECCANICHE 

• ADDETTI AI P.N. CHE MIRANO A SPECIALIZZA7.10N1 IN VENDITA CREATIVA, CUSTUMER CARE, 

CUSTOMER SATISFACTION, VISUAL MERCHANDISING... 

I
I CORSI BASANO SULLE DISCIPLINE DI MARKETING E DI COMUNICAZIONE LE LORO PECULIARITÀ. PER LA 

STRUTTURA MODULARE CHE LI CONTRADDISTINGUE SONO RIVOLTI A COLORO CHE INTENDONO OPERARE, 
0 GIÀ OPERANO, NELi SETTORE TECNICO COMMERCIALE E CHE TENDANO AD UN SIGNIFICATIVO 

POTENZIAMENTO DELLE PROPRIE CAPACITA DI COMUNICAZIONE E COMPETENZE PROFESSIONAL!. 

PER INFORMAZIONI INV1ARE RICHIESTA VIA FAX AL N° 031.943591 CITANDO RIF. 04 
_ _ EUROCOM SRL COMO - GIUSSANO (MI) 

._•—•1 11-1 
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19° MARC 
stsceseressradeircdrato 

eiteeirdmzzatessirde readiesdrameatoiri. 
corintipoinedeinteiseileca 

ricezficoante wales sairedetifie 
V ega dar i l' del. 0 EIC 411 

dedditearriara szededeisailiz =data 
foirainticareicaz 

Fiera Internazionale di Genova • 18-19 dicembre _ 
orario: sabaio 09,00/18,30 — domenica 09,00/18,00 

ENTE PATROCINATORE: ENTE ORGANIZZATORE E SEGRETERIA: 
AR. 1. - Ass. Radioamatori ltaliani - se:. di Genova STUD10 FULCRO SNC 

Salim Carbonara, 6516 - 16125 Genova via Ceca/ii. 7111 - 16129 Genova 
Casella Postale 347 - Tel./Fax 010255158 Tel. 010/561111 - 5705586 - Fax 010/590889 

E-mail: expolab@tin.it 
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NOÍSE FILTER 

ÓEF 

C 
DCSS48 è un sistema progettato per migliorare considerevolmente la qualità della radiocomunicazione 
eliminando i disturbi statici ed altri rumori di fondo dal segnale audio ricevente. 
Questb accessorio esterno per ricetrasmettitori e ricevitori è indicato per stazioni fisse e mobili. 
Puá eessere installato facilmente e, una volta completata la pro'cedura, il suo funzionamento è automatic. 
Arriplificatore audio 6 Watt. 

PIU DE1 - 11-  -AROLE CONTANO-I•FATTI,  
PROVATELO PRESSO IL VOSTRO RIVENDITORE 

rerre:(Mle, 
rt:inieCe11. 

euec:,fiel tiUMriú 
IrefiL u,t INTERMATINLW 



RAD 1.0 
SYSTEM 

40139 BOLOGNA - via G. Dozza, 3 D/E/F 
Tel. 051 6278668 - 051 6278669 — Fax 051 6278595 

CATALOGO E NOV1TÀ SONO SV ENTERNETi 

radio 
communication s.r.l. 

40137 BOLOGNA - via Sig.onio, 2 
Tel. 051345697 - 051343923 — Fax 051345103 

&le" 

"nit — PER INFO: E-mail radiosystemeradlosystemil 
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RICETRASMETTITORE LPD 
433 Mhz,/32 Canali 

Mkini ricetrasmettitore LPD 
furizionante a un canale, .4 
impostabile tra 32 disponibili. '‘‘ Per le caratteristiche peculiiari di 
leggerezza e per le ridotte 

è molto adatto per 
comunichre\durante l'intero arco 
della gicirriata, senza creare 
inconveniehti ̀di peso o ingombro. 
Funziona Con'4 batterie alcaline 
tipo "AAÁI(a"perdere) oppure 
con 4 _batterie Ni-Cd tipo "AAA" 
(ricaricabili). 
L'autono'raia è di almeno 10 ore 
di firasr-'---1— i=ontinua che 

equivale giorni di uso 
normale. 
Con Al o possibile 
comunico persone, tra 
100 o qu . 

L'apparat p e 
la ricarica se' 
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OSCftL*SCO Pl DIGITALI 
PALMARI E PER PC 

per professionisti, riparatori, laboratori, scuole e hobbisti 

DISPONIBILI NEI MIGLIORI NEGOZI 

OSCILLOSCOPIO 
LCD PALMARE 
• Compatto e leggero 
• Uso semplice ed intuitivo 
• Setup automatico 
• Letture V RMS, pp, dB 
• Cursori per V, t, 1/t 

HPS5 - PersonalScopem 
Finalmente chiunque pub avere il proprio oscilloscopio portatile con 
prezzo e dimensioni di un buon rnultimetro. Ideale per assistenza tec-
nica, elettrauto, sviluppo prodotti, hobby, scuole e università. Per mi-
sure su apparati audio, segnali digitali, sensori, analisi di segnali in 
campo automotive, car stereo, ecc. 
La velocissima fi ,, forme 
d'onda. 

Velocità di campio 
Banda passante 1 t 
Risoluzione cellier 
Grafica LCD 64 x 
M AC (ve'ro RMS), DC 
Ba r. .1. !Os a 2ms/div in 22 passi 
Se I mV a 20V/div in 12 passi 
Air 9Vdc 
Di :1 '5 x 220 x 35 mm 

o. 
So 1/x10 PROBE6OS 
Bo - 1oCHPS5 
Ac ele PS905 

PI [TI DA: 

= 

.51111/di. 

Auto 
Slope! 

Jo in 
11.74V, 

LI .14544. 

Tempo Ira 
/ /markers 

2.90mS 
i.9kHn  Frequenza 
Hold tcalculata 

Store/ 
Jo in 

2 .59 —Tensione Ira 
0t i markers 

ffieisR 
http://www.velleman.be 

OSCILLOSCOPIO 
DIGITALE PER PC 
• Collegamento al PC via porta parallela 
• Dotato di software sofisticato 
• Funzionamento come registratore di eventi 
e analizzatore di spettro FFT 

PCS64i 
Il PCS64i è un oscilloscopio digitale a memoria per PC. Tulle le nor-
mali funzioni di un oscilloscopio sono disponibili in DOS o Windows. 
Le misure di tempo, frequenza e tensione sono facilitate dall'uso dei 
markers. Pub essere usato come oscilloscopio, anal izzatore di spettro 
FFT fino a 16 MHz e come registratore di eventi con durata di registra-
zione fino ad un anno. Si collega sulla porta parallela. 

Velocità di campionamento massima 32 MS/s, 64 t'ASA 
Due canali, isolati dalla massa del PC 
Banda passante 13 MHz 
Risoluzione verticale 8 bit 
Memoria 4kB/ch 
Misure in dBm, AC (vero RMS), DC 

•  • •  Base tempi da 0,Is a 0,1msidiv 
Sensibilità da 10mV a 5V/div 
Alimentazione 9Vdr 800 mA 
Dimensioni 225 x 165 x 40 mm 

Opzioni 
Sonda isolata x1/x10 PROBE6OS 
Borsa di trasporto BAG12X19 
Adattatore per rete PS908 

DISTRIBUITI DA: 

'Spin 
electronic instruments 

SPIN Electronics Sr,!. - Via S. Luigi, 27 - 10043 Orbassano (TO) 
Tel. (,-39) 011 903.88.66 / Fax (+39) 011 '303.89.60 

vendite@spin-it.com - http://www.spin-it.com 
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CERCO il manuale del generatore di AF modu- 
TS 

VENDO Notebook Toshiba SATELLITE 230CX, 1 
Pentium 133MMX, L1 32kB lato in ampiezza 413 C/U. 

Antonio - 70125 Bari - tel. 080.5014.633 - E- 
mail: bomha@tin.it 

anno di vita cache 
cache L2 256kB, RAM 32MB, HOD 1,44GB, 
CD10x, FDD 3.5", schermo LCD DSTN 12,1" 

1 l .,_ i 1 ) t L: 

. 

800x600, RAM video 2MB, controller grafico 64 
bit, suono stereo altoparlanti e microtono inter-dr., i! !. _ .:. Lx: voi gere reddi- 

. :-..1- • I . .i. lo l:, ..- ...1 II •..-r:r- ....,. ..d.i rticoli elettro- 
nri ,,, I '• ;lei i':'...- ... 1.24' ;:: :he part-time. 

ni, jack per cuftie, ingresso micro e audio stereo, 
eompatibile Sound Blaster PRO e Windows 

i'.1:.I.ip_le ., _ J_(..i. . iii .,. .1, egando £1000 Sound System, porte IR., USB, seriale, paralle-.__.) 
)r• - II 'a I,: . -.7' :'' • la, video ext., mouse/tastiera PS2, espansione 

occasione di ver.-....., - 1,7,.'..:r.,.' .,I . • It , • - ...• = 01:1_S -48016 
Milano Marittima RA - 

Card Station Ill, unità FDD ext. 2 slot PCMCIA, 
tastiera con mouse point, voice/faVmodem 

acquisto e scambio 

Ira privati 
PCMCIA Card Digicom LEONARDO 33.6 V34 +, 
Win95, Word97 OEM, Works W95 £1.800.000 CERCO un cassetto HP86290B cannibalizzato 

per ricupero parti di ricambio (o anche solo IVA comp. fattura. 
anche via Ineernet 

VENDO basi 603-604 tanti cavi originali + 

afcune parti). 
IK1OSG Sacco - tel. 011.2420.512 - E- 

mail: b.sacco@rai.it 

fiziano - le G3,35.tif 55-.325 - Bruno,E-me 
actim@tinit , 

cinturoni con borraccia + cavi - tante valvole + Orr AQIntslg ,,.ri PTv 9rnatoriali Kenwood TH28/ 
altoparlanti + maike + cuffie + cercametalli VENDOgeneratore RE Marconi 20028 con sincro 7 —..-1 .1.15. .4. CI I I i'.. + micro 85/80/90 etc. 

USA + strumenti van i basi complete 666768 + uscita da 10kHz a 88MHz, modulato AM-FM `1 .•_- -*•..... -..tr, -.r" JArX1/UXS/23/411/415/ 

RT70. No spedizione. step 10Hz, 0,1b./V a 1V con manuale a £50.000. F 7e-..1% I. nr .É.70MKIIG/275H/8500/781/ 
Guido Zacchi - Radio Surplus - 40050 Attenuatori Suhner DC/18GHz da 20 30dB, att. 9.:1.1-21r.. ir,:-.:11! jeystation. 

Monteveglio BO - tel. 051.6701.246 (20/21 o HP a scatti 0/110dB DC/1GHz, cavetti teflon L I; fl'r . I 1 '• ina - tel. 0347.7223.980 

segreteria) intestati SMA semirigidi e flessibili, detector HP 
18GHz, contenitori in ottone e alluminio per 

/1 ,  
—  

VENDO un analizzatore di ROS MFJ-249 NH- microonde di recupero. Filtri notch banda FM VENDO Yaesu VX/1R, praticamente nuovo con 
VO! (acquistato doppio) permette una facile ed 88/108MHz per attenuare interferenze imballo e custodia £400.000, non trattabili. 
accurata lettura del ROS e della frequenza su broadcasting per portatili VHF e scanner, filtri Giancarlo - tel. 0347.4464.113 (ore serail) - E-
display LCD. Utilizzabile come analizzatore di anti TVI passa alto ottimi per evitare interferenze mail: mondogi@intelligenza.it 

SWR e come frequenzimetro fino a 170MHz del con Tx a 50MHz. Tutto il materiale puà essere 
valore di £730.000 lire a £450.000. 

1 

provato prima del l-acquisto. CERCOunzio  Ictoe IC402 anche con parte Tx non  

Franco - tel. 0335.5485.055 - E-mail: 
gfsozio@tin.it 

Massimo - tel. 02.9634.2000 (dopo le 19) - E- 
mail: massimo.castelnuovo@mi.infn.it 

f m 
nan 

Nino - E-mail: nmasotti@alinet. it 

AMU\ 

11111111111011111174 
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COMPUTERS -TELEFONTA ELETTRONICA- COMPONENTISTICA- RADIANTISTICA 

ORGANIZZAZiONE . 

Studio EmmeCi 
Via L. Da Vinci, 20 57025 Plombino - Li 

Tel, E Fax 0565/.3i 040 
E-mail:emmecis@infoLit 

PATROCINIO 
Sez. ARI 
S. VINCENZO 

1901111111X10 

E 

O 

cl 

A 



REALIZZO per hobby montaggio circuiti stam-
pati pressa [-ilia domicil io. 
Arturo - 66013 Chieti Scab o CH - tel. 
0338.7626.813 - E-mail: mariegag@tinit 

CEDO visare notturno monoculare professiona-
le pluriaccessoriato + torcia con filtro schermato 
infrarosso plena visibilità con totale oscurità a 
£3.500.000. 
Enzo - 85100 Potenza - tel. 0971.22713 

r• - t.. 

- LI 
I •-• I- I 

OFFRO CD-Rom con 41 schemi dei ricevitori 
Radiomarelli, contenente dati, foto (a colon), 
schemi. Ricerca con collegamenti ipertestuali. 
Luigi - E-mail: lulavia@tin.it 

VENDO portatile Compaq 20x15x4cm come 
nuovo 486/25, lettone floppy, batteria nuova, 
borsa, alimentatore 220V/12V, istruzioni, pro-
grammi originali ottimo per packet, affare 
700.000 + spese postali / VENDO Nagra IV SJ 
prezzo interessante. 
Domenico - 39040 Ora BZ - tel. 0471.810.747 
(sera) 

VENDO giradischi a trazione diretta DJ100 a 
£150.000. 
Domenico - 09080 Mogorella OR - tel. 
0783.45459 (9/12 - 17/19) 

CERCO GSM veicolare con vivavoce e cornetta. 
Scheda formato carta di credito. 
Andrea - tel. 0335.386.859 - E-mail: 
telaviv@iol.it 

lire . .•rn •" 

' ' "...it' 

• • ' 1.0 - • —• 
mail: gariglia@mail.pandorasicilia.it 

CERCO amplificatore I ineare HF. Fare offerte. 
Filippo, IK4ZHH - tel. 0339.8606.520 - E-mail: 
ik4zhh@libero.it 
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guy@mail.italnet.it 

VENDO filtri Kenwood YK88C-1 (500Hz) YG-
455CN-1 (250Hz) oppure scambio con mate-
rate di mio gradimento. 
Cesare - E-mail: acomsrl@rivarolo.alpcon it 

g I -1 

I 

LLILlIUAQ.,.1111.11 

CERCO Drake IRLA completo di alimentatore 
originale e mai manomesso. Cerco inoltre filtro 
a 400Hz per TR7. 
Giuseppe - E-mail: beppuzzo@holmail.com 

CERCO quarzi CB per Tokay PW-5024: sono i 
soliti vecchio stile per baracchini"a sintesi di 
una volta". Valori in MHz: 10.160, 37.600, 
37.850 a passi di 50kHz, 37.690. Grazie! 
Giorgio, IW1DJX Taramasso - C.so U. Sovietica 
590 -10135Torino -tel. 011.3970.929 (pome-
riggio) - E-mail: giotaramax@iol.il 

VENDO RTx HF Kenwood TS-515 Yaesu FT-767 
HF+VHF + Kenwood TS-850 + DSP 1000 + 
SP-31 + MC-60 anche separatamente. Vendo 
ricevitore Hallicrafters R274D fino a 50MHz + 
Ricevitore scanner lcorn ICR-7000 + altri RTx 
ed Rx chiedere lista. 
Enzo, IZOCKL - tel. 0775.260.401 

VENDORTxlcomIC-775DSPultimaserienuiovo 
mai usato 4500k1 + amplificatore lineare loom 
1C-2k1 + RTx Kenwood TS-940 ultima serie 
accessoriato + loom IC-720A + Accordatore 
automatico Icom AT-500 + alimentatore Icom 
PS-15. 
Vincenzo, IZOCKL - tel. 0328.4188.668 

VENDO schemari Geloso, schemario TV serie 
XXXII del 1968 a lire 120.000 - Vendo valvole 
5Y3GT, 5U4G e molte altre. Costruisco con la 
massima cura kit riguardanti Nuova Elettronica. 
Ivan - 50053 Firenze - tel. 0571.993.949 
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Luigi -16026 Montoggio GE - tel. 010.938.630 • 
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• 3 °Rowland £35.000 
eltoperlonti L45.000 

FAST SAS. 
V.Veneto, 9 S/101 - 24038 S. Omobono I. (BG) 

Ite03585251 6 - 035853577-go. 035852769 
E-mail: fast@uninetcom.it 

50DOISTAT77 O RINWORSATI 

ACQUISTOmanuali, parti e apparati radioelettrici 
militari italiani utilizzati dalla fine del secolo 
scorso agli inizi degli anni '50. 
Massimiliano - 40057 Quarto Inferiore BO - tel. 
051.767.718 

VENDO SCAMBIO bibanda veicolare modello 
Icom IC-3220 più microfono preamplificato loom 
SM-6 completo di TSQ cavo di alimentazione e 
rri;nrnfrtnn nrininnla 550.000, 

' ,vitore 0/1300MHz non 
:r • e VHF modello SK-22R 

...A ria a £200.000. 
I _71 . 181 mailto rnjoy@libero.it 

1 
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TWEETER Piazze 

£15.900 

£O.000 

FAST -s.A.S., 
via V.Venete, 95 ,101 - 29038 5. ()memo I. (DG) 

t te035852516 - 035853577 -filit 035852769 
fast@uninettom.lt 

SODVISF.47-77 O RIMBORSATI 

CEDO SCAMBIO moite valve:1e terinoioniche, 
materiale, documentazione e strumentazione. 
Cedo 3 corsi Scuola Radio Elettra: TV, Stereo e 
Radio FM. 
Luca Rossi - via Trento 23 - 56020 La Scala PI 
- tel. 0571.413.754 - E-mail: 
chopin.i@yahoo.com 

VENDn Rs mptensat + nolari NF 27 memorie 
già r -E.•III L r, )nale) 

£700. _2 - -.Hi,. ) (con 
due C.. I: -I.- L  

Stefa -7 .1; tel. 
0734... 

TESTER 
PARLANTE 

IN ITALIANO 
CON MEMORIA 

%Pica (max400Y) 
RESISTENZE 
PROYADIODI , 

CICALINO CONTINUITA 
CON BORSA 

£3 9.000 

RGM DIVISIONE ELSAT 
via Purgatorio 82 / 16152 GENOVA 

TEL.010-6511177 — FAX. 010-6513/77 

OrvLorix srl Dispositivi Elettronici 
Via Marche, 71 37139 Verona 

www.lorix.com lit&fax 045 8900867 

• Interfaccie radio-telefoniche simplex/duplex 
• Telecomandi e telecontrolli radio/teIefono 
• Home automation su due fili in 485 
• Combinatori telefonici low-cost 
• MicroPLC & Microstick PIC e ST6 
• Radiocomandi 5 toni e DTMF 
• Apparecchiature semaforiche 
• Progettazioni e realizzazioni personalizzate 

di qualsiasi apparecchiatura 

• - 1 RR5 BC1000 BC1306 
c 1 . unzionanti BC312 342 
I': • .• tC728 Rx 210 GRC9 
Ci .,11 I II r.t1. In I RC6 USA tullo funzio-
r ii r, .1 izione. 
(jr 1 / • /' Surplus - 40050 

A • _ • i1.6701.246 (20/21 o 
s I. I. 

e I iiLL:atori di spettro HP141 
ir lz, 110MHz, 18GHz ed 

Generatori R S tipo 
'50MHz e SMS 0,4 

: • _ • 13 + tracking TR502 e 
obile rack modulare 

• ; • ' di 20 elementi di bat-

Er: • it- " rr -t1.9541.2706 - E-mail: 
romandir@tin.it 

VENDO tester telefonico. 
Roberto - 35010 Vigonza PD - tel. 
0347.2724.436 - E-mail: robiz@libero.it 

VENDO RTx Drake TR7 completo di 2 filtri, N.B., 
altoparlante esterno, Speech Processor e mi-
crofono originale Drake, al imentatore e manuale 
tecnico. Sono in possesso, inoltre, di ricambio 
originale dei transistor finali e prefinali acqui-
stati presso la Drake in U.S.A. 
Pasquale, I4YZP - tel. 0536.949.573 - E-mail: 
PCapasso@ferrari.it 

VENDO riviste di Nuova Elettronica, Cinescopio 
ed altre. 
Gaetano - E-mail: zafgaet@tin.it 

CERCO AEA FAX Ill a lit. 100.000 circa. Istruzio-
ni in italiano per Weather Monitor II della Davis 
o utili indicazioni per la taratura. 
Federico Ferrari p.zza Rocco Chinnigi 1 -43100 
Parma - E-mail: ferdon@netsis.it 

CEDOperrinn r Tit 
1C471-CD45- 1._ 
RF-DatongR - 1 I - 
144MHz - Ai . = it F ' .; 
50W UHF - Vo .; • - j. Ls • 

Generatore BF • -.1 :1 • 
ste-Antenne. 
Giovanni -tel P:74 

VENDO quais o di misura. Dispon-
go anche di L t rice/operator. Vendo 
anche vecchie a.. - 1 ri svizzere introvabili. 
Annuncio sen jto •u • I. 
Tom - 20161 r r - r 0347.2228.150 - E-
mail: perfetto@hotmall.com 

CERCOCPU 486 a 3volt funzionanti, ad esempio 
AMD 486 DX/2 66 o AMD DX/4 100 o 120MHz. 
Prezzi ragionevoli comprensivi di spese di spe-
dizione contrassegno. 
Angelo - E-mail; tcc1992@nettaxi.com 

CERCO Swan 250/C. Kenwood TRIO TS600. 
[corn IC502. Drake TR6. Collins 62S-1 e KWM2A. 
Drake TC2 e TC6. 
Claudio - 50143 Firenze - tel. 055.712.247 

VENDO compilatore Basic PICPRO £150.000 - 
Oscilloscopio DT 70MHz £350.000 - 
Oscil loscopio LCD con analizzatore stati logici 
£1.500.000 - Realizer ST6 £150.000 - Code3 
£150.000 - Lista completa su www.lorix,com. 
Loris - 37139 Verona - tel. 045.8911.867 - E-
mail: ferrol@easynetit 

CERCO bibanda (mobile) Kenwood TM702/732 
e superiori. 
Francesco - tel. 0347.9494.130 - E-mail: 
ikOire@lycosmail.com 

SCAMBIO ricevitore Allocchio Bacchinl mod. 
AC-14 completo di alimentatore, è ridotto un po' 
male, ma è integro di tutte le parti compresi i 
cavi originali, in definitiva è restaurabile. Sono 
interessato a scambiarlo (eventualmente con-
guagliando) con ricevitori surplus, valvolari, ad 
alte prestazioni (Hammarlund SP-600, Racal 
RA-17, Collins 51J-4, etc.). Posso fornire, a 
richiesta, alcune foto dell'apparato via E-mail. 
Claudio Marchesini - tel, 06.5027.4205 / 
06.7154.3520 (sera) -E-mail: cmar@datamatit 

CERCO interfaccia o schema della medesima 
per interfacciare il mio FRG-9600 al PC. Grazie. 
Jarod - E-mail: fhgyc@tin.it 

CERCO i seguenti numen i del mensile "II 
Cinescopio": marzo e maggio 1989; giugno, 
luglio/agosto e ai:ir r. ta corn-
pieta 1991; anna -ni Lilio/ago-
sto e settembre 1 •'`,1 0-;e u II o 1994. 
Cerco anche il no _; Elettro-
nice, il no8 (ag ▪ -- • 7- Rivista. 
Cerco inoltre libr i. I o riviste 
sia recenti che IL.uvi : "r I schede 
telefoniche, foto t. I ni varie 
per contattare alt riguar-
dino Guglielmo .111a Radio. 
Grazie. 
Michele - tel • - - rL, E-mail: 
sisenat@tin.it 

VENDOte • oplo MENU, 
perfettam: • va, in bauletto 
di legno. .--11,1111 iit2 ..i J. per ingrandi-
menti 1,' - Jo specchio 
parabolic: ev - e'.•....1 _I 1 — N 120mm di 
diametro, •• • r •J. --1 -ione lambda/ 
20: Con 7"1.".'11- ▪ It :o alluminato 
come nuovo: £250.000. Doppietto acromatico 
diametro 52mm focale 250mm costruzione Silo-
Firenze tratato antiriflesso, con robustissima 
cella in alluminio con bilettatura per paraluce e 
tubo ottico £80.000. 
Antonello - tel. 049.8601.552 (ore serail) - E-
mail: satta@pd.astro.it 

nerrietei. 
ewe! 
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LABORATORIO HI-FI S.3.S. 
' I k LARE • 

KIT ORIGINAL' ALTOPARLANTI 
ctLTEC SERIE PROFESSIONALE 

E ACCESSORI 

Tel. 0584.963.419 - Fax 0584.324.128 
via Don Minzoni, 7 - 55049 VIAREGGIO (LU) 

VENDO loom 706MKII perfetto in garanzia. 
Kenwood TS50 HF come nuovo. Yaesu FT50 
V.U. + custodia. Alimentatore CTE 12V/ 
20A. Accordatore 1kW. Antenna HF verti-
cal e. Radiocomandi per accensione luci 
fotografi. 
Francesco - 70027 Palo del Colle BA - tel. 
080.626,142 

VENDO RTx VHF all mode FT225RD, RTx Drake 
TR4C con noise blank e alimentatore MS4, line-
are VHF 180W con pre Gas-Fet alimentazione a 
12V, FT221R VHF all mode. 
Francesco - tel.- 0347.9494.130 - E-mail: 
ikOire@lycosmail.com 

COMPRO alimentatore per AR 18, AC 14. CER-
CO inoltre cavo alimentazione per AR 18 e 
ricevitori AR 18 anche in pessime condizioni. 
Al - tel. 0348.3842.102 - E-mail: al@axis.mo.it 

VENDO signal generator TS452 e/u 115V marca 

AUL Instruments Inc., level oscillator 0.2 -1600kHz marca Siemens, alcune valvole di po-

tenza Tx. 
Gaetano - E-mail: zafgaet@tin.it 

VENDESI Rx Drake R7. RTx 144 valvolare Clegg. 
Generatore 2/400MHz AN/URM26. Kenwood 
TS711. 
Claudio - 50143 Firenze - tel. 055.712.247 

VENDO Kenwood IS 440S con accordatore au-
tomatic° + SP430. Interfaccia per la ricezione 
di CW RTTY FAX SSTV a lit.50.000. 
Federico Ferrari p.zza Rocco Chinnigi 1 -43100 
Parma - E-mail: ferdon@netsis.it 

VENDO ricevitore Geloso G4-216 usato poco 
perfettamente funzionante da vetrina. Ricevitore 
Marconi Electra mod. 1018 da 250kHz a 26MHz 
ricezione AM SSB CW filtro a quarzo cal ibratore. 
Telefonare. 
Enzo, 12BNA - 20044 Bernareggio MI - tel. 
039.6902.707 

VENDO ricetrasmettitore Yaesu FT1000 con 
micro da base e filtri + Yaesu R full optio-
nal + MODEM PK232 MBX + lineare Kenwood 
TL922 + Lineare Ameritron AL811 + Accorda-
tore Magnum MT3000DX + filtro TVI + Diret-
tiva tribanda + varie verticali HF + direttiva CB 
+ palo quadrat° con gabbie + CB Lincoln + 
CB Jackson + varioaltro materiale. Chiedere 
lista via fax. 
Orazio Corbascio - P.O. Box 54 - 00046 
Grottaferrata PM - tel. 0338.2873.738 

VENDO SCAMBIOGrundig CONCERT BOY N210 
Hi-Fi anni 60/70 Marantz Thorens Quad AR 
Sansui Akai Electro Voice con Rx HF. 
Michele -33081 Aviano PV - tel. 0434,660.358 
(ore 19/21) - E-mail: elpord@iotit 

L FA LPD a partire da Lit.250.000 iva inc. 

lAblO 

I: I 
VIA - 

TEL O res.' 
 ,5853551feire.:..i11111:1Ze...911.. 

NOVITA!: 
L.PD Falcon 
con vivavoce 
incorporato!,i 

— 

C.D. CENTER 
Via Mazzini, 84 

36027 - Rosà (VI) 
tel. e fax: 0424 858467 

VENDO trasformatore Geloso n°5410 per push-
pull di EL34 impiegato nel G227A + trasforma-
tore 150W rete 160/220 secondari 220+20/ 
40/6,3Vac + 2 valvole EL34 resa superiore 80 
+ schemi d'impiego Geloso £150.000 - Telaio 
radio Mivar MF 86/104MHz - 8M 550/200mt 
OC 50/25mt - monta UY85 UL84 EF89 ECH81 
EABC80 ECC85 estetica e funzionamento OK 
£100.000. 
Angelo -55049Viareggio LU -tel. 0584.407.285 
(ore 16/20) 

VENDO al miglior offerente RTx HE Kenwood 
TS140S + accordatore AT130 + microfono da 
base MC85 + alimentatore stabilizzato a prote-
zione elettronica da 13,8V/50A, tutto come nuo-
vo, funzionante e con manuali original'. Venda 
inoltre notebook Olivetti Pentium nuovo, 14" TFT 
filatrirpartiva rnlnri 4(1MR RAM rfeinm fInnnv, 

molt i i rà' 7.r` £'.rir i 
rete, 01 III' , : • - 
pica 11 1.. 

ri, f. ::i;r t 
£1.6 •.£ 
Paol .. 
ppa1 

VENI -r r - I. 

.1'.. ; 
alcui t • —1•,•1 
Anta • - • 'I . P - . 

- LA VA G1VA — (GE) 
F 5.3 f.29.2-e/0 fess 6 fes-q 
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Mercatino postelefonico 

REGALO annate complete di riviste: Elettornica 
FLASH, Radio Kit, CO Elettronica, Radio Rivista. 
Non spedisco. 
Federico Ferrari pua Rocco Chinnigi 1 -43100 
Parma - E-mail: ferdon@netsis.it 

VENDO tubo cinescopio 25" Sony KVC2561A 
ti po A59JVVC61X utilizzato solo due annl a causa 
di un fulmine che ha bruciato irreparabilmente 
gran parte dello chassis del TVC. Oualsiasi 
prova £500.000. Non spedisco. 
Michele - tel. 089.759.029 - E-mail: 
sisenattin.it 

CERCO valvole ECL82 ed ECC83. 
Cunemil - E-mail: cunemil@tiscalinet.it 

1/11'"" "r7" - r".à n 

•ft •- e 
A _ ' U1S1-.71rr r 
a "i. ,•;›.1.' F.kihr. 
- 11 il " 

RH - 7.7 7 

VENDOvalvola 4CX5000 nuova £800.000, can-
e ;Ti frill 11.21:14i. Cej ree-

T.:•-• 1.11.. -11., 

▪ ji' !' Per .0 h: • ln. 111r.' 
.1-1 cr:rer.e.q..rÉ.1 ru.:1111.'.é.,IJ.!17 
0010e). t3U.UÚU. 
Luciano - tel. 081.59.39.546 (ore serali) - E-
mail: Imirarchi@yahoo.com 

:l Jr. ...--.- 7rTfe ;044. Yi.. 15 Fi 
•. 

I'III re:V1,1•••:! • ;XII% 

• • r_ ;n_ 
2/24MHz valvole £200.000 - Spectrum display 
Sierra 3600 per voltmetro selettivo Sierra per-
fettamente funzionante £150.000. 
Nicola - tel. 0335.53.71.702 - E-mail: 
n.anedda@rsadvnet.it 

SCAMBIO materiale informatico con materiale 
radio (Rn - Scanner - RTx - Accessori). Inviare 
richieste o lista. 
Antonello - tel, 0335.66.74.345 - E-mail: 
antonello@logicanet.com 

VENDO ascilloscapio GoldStar Precision OS-
904RD, 40MHz doppia traccia, marcatori digita-
li, perfetto con imballo e istruzioni, nuovo 

k £1.400.000, vendo a £700.000 + IVA. 
Adriano - 40128 Bologna - tel. 051.372,682 

' ..1/, rr te 
Thi'l • 1. • ri; .1 ,..1"3/ 
r.po• ; d. 

.0l r.'=:!-.7 ei); mi7Q"o 
r •12:, -'11 - • I 2 
kriuqiet,21 'rte. a.; 

eIC'. el - - 
E-mail: romandir@tin.it 

VENDO SCAMBIO kit per la costruzione di una 
amplificatore lineare con 2 valvole 813 corn-
prendente di: 2 tubi 813 Westinghouse nuove 
mai accese; 2 zoccoli per 813; 2 variabili; 3 
condensatori in olio 15mF/1000Vdc; 1 trasfor-
matore 220V/1800V- 800mA; choke e bobina 
per HV con i cappucci delle valve e condensa-
tore di accoppiamento 5kV. Vendo maitre varie 
autoradio ed amplificatori per auto. Hi-Fi per 
casa, alcuni funzionanti ed altri da rivedere. 
IZOAVVG - tel. 0338.22.56.569 - E-mall: 
izOawg@nvnet.it 

CERCO un manuale del generatore RF della 
Rohde & Schwarz SMDU 0,14/525MHz. 
Michelangelo - E-mail: topotopot@tiscalinebt 

• ..12" ',d 1.1W. / E 12,1 

;le I ri1.11:741 !rl- . I. gj 
ruzi 1,71: le-11 1E1/111 i."6 I • 

'1 Md 

1 - ' 
I 7 =1'.!! Iran' l'f! 

I • il ri tr 
mazioni e prezzi ed inoltre molli altri accessori. 
Stefano - 20056 Trezzo / Siadda MI - tel. 
02.90.98.71.22 

'210, 5 
• )400 

''W FM. tac.) Cree, 
.1;e_3`4.111ff4t' wail: 

i-rst;_nn-Cnma il 

VENDOorologio perstazioni radio 19MKII, MKIII 
ecc. Adatto per essere montato sul supporta 
suitabile in bachelite nera, marca Elgin (USA), 
perfettamente funzionante e preciso, molto bel-
lo, con punzonature militari original' sulla cas-
sa. £380.000. 
Al - tel. 0348.38.42.102 - E-mail: al@axis.mo.it 

VENDO microfono da tavolo Adonis mod. 308, 
ROSmetro wattmetro Maldol mod. MR2000130-
500MHz da 1/200 watt di lettura il tutto al prezzo 
di £250.000. 
Elia -27018Vidigulfo PV - tel. 0339.33.32.491 

VEND0filtroaudio SSB/CW MFJ-752C £180.000. 
Alimentatore Kenwood PS-53 £390.000. Antenna 
verticale bibanda Diamond X-200 £95.000. Il tutto 
utilizzato neanche un mese. 
Concetto - 96100 Siracusa - tel. 0931.39.754 
(preferibilmente dalle 22 alle 24) 

"-P7-1 ".l•w-àTxF.9y-..'rnposta da 
' I IM '-riti" h'. 5.2elmentalore 

ria-12,.idgiel.);r10.700.000. 
IF Oi  4 ......1.--1..z.rer4rii.tpD +CF, Elettroni-
ca, sig. Frattini ri.11v1-1 'clno (NO), 
te1.0331.973.016, 
Gilberto - 210; - E-mail: 
gilberto.campos!• Jai 

CERCObibanda veicalare tipo Kenwood TM702/ 
TM732. 
Francesco - tel. 0347.94.94.130 - E-mail: 
ikOire@lycosmail.com 

Radiai-Il I 
Ottobre 

Novembre 

Dieembre 

.r 

02-03 Pordenone 
08-10 Potenza - 3 Edizione 
09-10 San Marino - 4Edizione 
09-10 Venturina (LI) - ETRUSCONIC 
16-17 Vicenza - SAT EXPO 
16-17 Faenza (RA) - EXPORADIO 
16-17 Udine - 22° EHS / 15° ARES 
17 Scandicci (FI) - VI" Mostra Scar 
- Pesaro 

23-24 Bari 
30-31 Padova - TUTTINFIERA 

01 Pado va - TUTTINFlERA 
06-07 Viterbo 
06-07 Messina 
13-14 Erba (CO) - NEW LINE 
/0-21 Verona - 27° ELETTRO-EXPO 
27-28 Silvi Marina (TE) - Gia Pescara 

04-05 
11-12 
11-12 
18-19 

Forli - NEW LINE 
Catania 
Monza (MI) - NEW LINE 
Ge 

L'aggiornamento dette den 
wwvv-elflasi 

11111-1,:pleti, 
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Mercatino postelefonico 
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SCAMBIO Yaesu FT-101 ZD con apparecchi 
Geloso (Tx G225 con al imentatore o Ru G209) 
oppure con ricevitore Macchia Bacchini AC14 
in stab o decente. 
Paolo - tel. 0347.58.12.118 - E-mail: 
pointofview@ioLit 

VENDO coppia [PD Kenwood UBZ-F68 a 
£350.000. Apparecchi con circa un anno di vita 
completi di imballo e istruzioni. 
Carlo - 401C0 Bologna - E-mail: 
cazzo li@mai Ldsnet, it 

le per 
. • d ep con 

• .Valvole 
.ir 

- (o re 20) 

CERCO apparato HE tipo Kenwood TS140, 
TS680, TS450, TS850 solo se vero affarel No 
perditempo. 
Giuseppe - tel. 0338.74.16.742 

1.1' Id: ',a Hi Fi 
• coppia 
t IL--  I -A; r r;. alvolare 

7.ILI -51 './.171.7.0 0-,, Istica di 
o-r i l • .1 e. stenersi 

perditempo. 
Mauro - 36015 Schio VI - tel. 0445.526.543 

- J.. i• 
- Lioriu I • 

p £,Ari L 7'.. A In 
I.F!'1. L 

Francesco - tel. 0347.94.94.130 - E-mail: 
ikOire@lycosmail.com 

VENDO MODEM packet 1200 baud £80.000, 
MODEM packet 9600 baud £100.000, RTx Harris 
RF2305 state solido perfettamente funzionante 
1,5/30MHz £1.500.000, RTx Hughes PRC74B 
2/18MHz stato solido completo di tasto e cor-
netta originali £650.000, RTx loom IC-M700 
1,6/23MHz perfettamente funzionante £350.000, 
RTx HF Russo R130 perfettamente funzionante 
completo di base per installazione su mezzi 
mobili cornetta e antenna 10/6 metri £170.000, 
RTx SEM35 perfettamente funzionante comple-
to di accordatore e cornetta £200.000. 
Nicola - tel. 0335.53.71.702 - E-mail: 
n.anedda@rsadvnet.it 

VENDO CB KRISS 23ch, per ven i amatori primi 
CB. Completo di micro e scatola, perfettamente 
funzionante -StarTac vivavoceoriginale Motorola 
per StarTac 85 e 130, completo e funzionante, 
prezzo scontatissimo - BC 610 in ottime condi-
zioni, completo del BC 614, cassetti, bobine, 
comprese quelle per onde medie. Inoltre BC 
312 con filtro a cristallo, AR 18 Ducati. 
Al - tel. 0348.3842.102 - E-mail: al@axis.mo.it 

CERCO manopola sintonia FL400 (dovrebbe 
essere uguale a quella del FT277). Cerco anche 
dipolo 10-40mt. lunghezza max 18mt. (tipo 
Hari) 
Gildo - E-mail: i3pve@libero.it 

CERCO verticale 10-80m Butternut o Gap a 
boon prezzo. tratto via E-mail. 
Edo - E-mail: edo@sisteLit 

VENDO RTx HF valvolare Kenwood TS520S con 
accordatore manuale AT200 e microfono MC50 

liorm -F 
Il.irc=s rei .1 4-• 
• . -.I UHF.-

-4 • " 
esterna £170.000. 
Paolo - tel. 0142.488.624 - E-mail: 
esmpaul@tinit 

VENDO SCAMBIO turner +3 perfetto, microfo-
no Kenwood MC60a perfetto, Collins KWM2A 
perfetto, antenna 3 elementi direttiva PKW 1015 
20 metri montata 6 mesi, 100 metri cavo Inflex 
con calza rigida da 1/2 pollice, media frequenza 
del Collins URR390 completo della basetta e gli 
zoccoli delle due valvole, cassetto sintonia TU6 
del BC610 perfetto, amplificatore AM6155 
GRT22 senza cavità, convertitore 26-28/144-
148 della STE, autoradio Autovox a valvole da 
rivedere, autoradio a valvole della Chevrolet 
1951, altoparlante IS6 da restaurare. 
IZOAWG - tel. 0338.22.56.569 - E-mail: 
izOawg@nvnet.it 

VENDO SCAMBIO databook su compact disk di 
componenti elettronici con materiale di mio 
gradimento componentistica surplus. 
Giancarlo - tel. 0368.32.89.391 - E-mail: 
daxpo@tin.it 

CERCO Rx Kenwood o Trio (vecchi modelli). 
Michele -33081 Aviano PV - tel. 0434.660.358 
(ore 19/21) - E-mail: elpord@ioLit 

CERCO per ampli Geloso G-1/1110-A schema 
elettrico e, se possibile, note tecniche in merito 
(anno di produzione, etc.). Per ricevitore Tesla 
modello 'ROMANCE" schema elettrico con re-
lativi vaiori dei componenti. 
Paolo - P.O. Box 00 - 33050 Pavia di Udine UD 
- tel. 0432.675.950 

VENDO PCL 82/86, ECC83, lutte valvole di 
recupero, per altre valvole fare richiesla. 
Franco Antolini - E-mail: anto@mediwork.com 

CERCO coppia [PD lntek LPD101. 
Carlo - 401C0 Bologna - E-mail: 
cazzoli@mail.dsnet.it 

CERCObollettini Geloso numero: 1-2-3-4-5-8-
12 13 15 16 20 21 22 23 24 25 26 27 28  
29-30-31-33-34-35-42-47-48-49-50. 
Gaetano - E-mail: zafgaet@tin.it 
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"Al valvouler par al diretour" r‘r 

"AL VALVOULER 
PAR AL 

DIRETOUR" 
(L'AMPLIFICATORE A VALVOLE 

PER IL DIRETTORE) 

Andrea Dini 

Due piccole valvole multiple ed è subito un amplistereo, con pochi ma 

assolutamente piacevoli 4+4W di caldo suono valvolare... 
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aggiuntivi un poco dap 
testimoni di elaborazioni • ...re, 
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"Al valvouler par al diretour" 

assolto onestamente al sua compito per anni, la 
fonovaligia è stata buttata li dal Direttore, leggasi 
anche Ragioniere Giacomo (Mino) Marafioti. Lap-
parecchio ha colpito il mio interesse a ta) punto 
da proporre Direttore di rimetterlo in pristino, 
magari migliorando un poco qua e là. 

Porto a casa i( "cassoncino elettronico" e pro-
vo ad alimentarlo. Metto un disco su) piaffa, ma 
mi accorgo che manca la testina, del tipo "igno-
bile" ceramic° probabilmente di marca "chiade-
ring" (Hi) e inoltre il motore friggeva invece di far 
ruotare il piatto del turntable. Pensai a chi me lo 
aveva fatto fare di rn-

"Rasunirl 
Aperto l'apparecch tr—Í . " .7 ri ' 

zo" telaio amplificato r hie • • 

utilizzanti una sola • 

ne ridotta all'osso... 
lth i_àjf 9 af7,1):.le 

re.T 71, ". 

'1.,1r.Dt ' I n ,71 1Frerri717.CrritÇ,IJ ri 

val' f 

J:1' 

tie accresco il pa 
che è irrecuperaE 
ri ed il vecchio 
grigia davvero 

Non resta che scartabellare un poco nella me-
moria e nella biblioteca degli schemi elettrici 
per scegliere un interessante circuitazione con la 
ECL 86 single ended. 

Spendiamo due parole su) mobile che potrà 
essere di legno, metallic° oppure plastic°, a pat-

to che regga il calare generato 
dagli stadi di potenza. Ho scelto il 
box metallic° perché più scherma-
to e più robusto. 

In figura 3 è raffigurato il cablag-
gio cui potrete riferirvi per l'assem-
blaggio: in figura 4 è rappresenta-
ta una possibile soluzione di appa-
recchio finito rispecchia da vicino 
la realizzazione riprodotta in foto-
grafia. 

II piano di montaggio denota 
come tutte le connessioni sono rea-
lizzate a filo; i trasformatori, le val-
vole ed i condensatori C 1 e C2 
sono montati a giorno sopra lo chas-

sis mentre la ”minutaglia" sto tutto sotto perché non 
frappa bella a vedersi. 
I percorsi dei cablaggi sono solo indicativi quin-

di potrere modificarne i gin, la lunghezza ed i 
percorsi senza inficiare il risultato finale. 

Tutte le connessioni di rete è preferibile siano 
tw;state tra loro ovvero i due fili debbono essere 
intrecciati uno con l'altro per evitare ronzio. 

Utilizzate solo zoccoli di buona fattura, magari 
ceramici con contatti dorati o argentati. I conden-

RI = R2 = 1000 - 3W 
R3 = 4,71d-2 - 1/2W 
R4 = R5 = 2201(Q - 1/2W 
R6 = R7 = 11<Q- 1/2W 
R8 = R9 = 4701d2 - 1/2W 
R10 = R11 = 471(Q - 1/2W 
R12 = R13 = 1M.Q - 1/2W 
R14 = 471(Q/1W 
R15 = 100Q - 3W 
R16 = R17 = 470Q- 2W 
Pl = lookc≥ log. pot. doppio 
Cl÷C3 = 47g/450V el. 
C4 = 221f/450V el. 
C5 = 100RF/50V el. 
C6 = C7 = 220nF/400V 
C8 = C9 = 470nF/400V 
V1 = V2 = ECL86 - 200V/65mA 
Ti = trasf. 30W prim. 220V sec. - 6 
1,5A +200V/65mA 
TU1 = TU2 = primario 3,51<ft - sec. 812 5W 
D 1 ÷D4 = 4x1N4007 oppure KBLO6 
LP] = neon 220V spia 
Si = doppio dey. 250V/2A 
Fl = 0,5A 

20 Ottobre 1999 ineredm 
eei, 



220V 
RETE AC 

F 1 

737 

N 

22CAr 

- 

D2 RI R2 

D3 D4 

o 

1 

  VF Cl 

C2 PM C3 It' 

R15 

R3 

PRIPITL,Re SECONDARIO INPUT 
1004„.T 1 25sp. 

DIAIVI2-Tpo DIAMETRO 
0,35MM 

figura 1 - Scherna elettrico. 

J1 
PI a 

J2 
PI b 

C8 R10 

 I 1  

R12 

R4 R14 

Co 

VlB 

R6 

R8 

r-1 C5 

R5 

• R9 

  • 
I • 

V2B 

— -2 
, 

VIA 

• 
• 

3 1 

• 

7 4 

TU1 

• Is 

5 

TU2 

R16 

R17 

ALTOPARLANTE 
DESTRO 

ALTOPARLANTE 
SINISTRO 

„i
no
la

ip
 l

e 
le

d 
Ja
in
on
ie
n 

IV
„ 



"Al valvouler par al diretour" 

INPUT USCITA USCITA SOCKET 

RCA ALTOP. ALTOP. VDE CON 
L e R R L FUSIB1LE 

f-1 rl 

---À Y 

TU1 r R1I3 „ , 

1 1  T1 1 1> 
220V -= R17 I 

I 

-R14 
L _   , ,   8.3v 200v 

TU2 
R15 • 

 -.   
D1 I 

/ ' i 
• 

r I 
Vs ,, D3 D4 ri • • 

..- . • ..., 

R1   II --...V2 

r 3 , 
C3 • 01-olei    
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  -- 
07 

-- 
07 — os C4 _ 

CS Fr/ _ 
d . 

P1A 

figura 2 - Layout 

Ili Illl 

P1B 

elettrico. 

l I 

Eil + LP1 

safari elettrolitici anche se di recupero debbono 
avere perfetto isolamento e nessuna perdita. 

Dopo circa un'oretta di lavoro tutto è finito, 
manca solo il collaudo che effettuo di norma con 
generatore, canco fittizio, oscilloscopio e voltme-
tro in alternata. 

Botti, rumori, scariche e sfrigolii accompagnati 
da luminescenze bluastre mi preoccupano al pun-
to di ricontroilare il montaggio, l'isolamento di un 
trasforrnatore di uscita poi, preso da raptus cam-
bio le ECL 86 con due 6GVV8 National (versione 
americana delle ECL86) selezionate tipo gold, pa-
gate a caro prezzo, ma a deft° del venditore fan-
tastiche e tutto, di un colpo, migliora. II suono 
diviene limpido, non gracchiante e soprattutto spa-
riscono i rumori impulsivi, probabilmente determi-
nati do scintillio in una delle due valvole. 

Una bella sinusoide fino a 4W con canco da 
812 e poco più di 5W con carico Linearità 
abbastanza buona, sempre riferendoci ad un 
ampli in provo senza controllo di reazione, quin-
di "absolutely free". In effetti colora un poco a 

circa 1 kHz, ma questo è quello che 
ci meritiamo. 

Dimenticavo di dire che ho but-
tato anche i potenziometri origino-
Ii perché erano più i buchi del car-
bone rimasto. 

La sensibilité è superiore al mez-
zo volt quindi non è necessario uti-
lizzare un preamplificatore, ma 
potremo connettere il finale diret-
tamente a un CD player o leffare 
"minidisc". 

Sbuca dal coos un libriccino 
piccolo piccolo, un manuale di 
istruzioni di un complesso stereo di 
origine americana marchiato "Pho-
nics Dual 4". Lo schema elettrico 
utilizza due 6GVV8A, con talune 
particolarità che mi hanno attratto 
fino a scegliere questa soluzione, 
modificandola un poco. 

Si trattava di un amplificatore 
stereo con un solo ingresso duale 
dotato di volume e senza controlli 
di tonalité, né filtri. 

L'alimentazione si serviva di uno 
"stacks" al selenio a ponte intero 
che radrizzava l'anodica, filtrata 

con pi-9' i ai finali. 
I catc i I -,_r mo posti o massa bru-

tale senlo la griglia del pentodo 
finale e - _ _•ie negativa rispetto la 
massa, iento tecnico non trop-
po freqi - • I. arre sulla linea negati-
va un rc Itore di livellamento in 
modo d' i • positivi della griglia 
del pen.: come di norma lo sta-
dio fina 

lutta i• 7.'hiave leggermente più 
modern.: à ir, 3 1. II vecchio raddriz-
zatore ostituito con un ponte 
oppure -1 • Notate come i catodi 
delle vc I mentre la massa del 
circuito . . ii I on interposto il resisto-
re R15, che opera quel giochetto di cul sopra. La 
polarizzazione di griglia controllo del pentodo è 
alimentata direttamente a negativo a monte di R15, 
attraverso la cello R14, C5 che stabilizza il valo-
re più negativo di griglia rispetto al catodo. La 
placca del triado di ingress° e la griglia 2 del 
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der par al diretour" 

81 

LP1 

figura 

131 

:sempio di realizzazione 

LOMITA USCITA SOCKET 
ALTOP. ALTOP. VDE CON 

R FUSIBLE 

.1It-

di notevole non c'è. Ricordate di poire a 
;sa uno dei piedini di filamento per evitare ron-

7.1 7, di rete. 
? ii'izzare un classico trasfor-

7 .,110 , e ended 4-5\N primario 
- • Li, 1-2 oppure dedicato alla 

7.• • 4-LI 6N7. 
' • • • 1 el oc-rjito è stato da me realiz-

raggi solo fissando i 
. acrilica rapida. Tutti i co-

ILL) 71  17 L7i• 1L, 

•.J _ -,-,ttuati con filo isolato monoanirna 
..1 . ecchi impianti elettrici non più a 

norma di sicurezza. 
Ponete massima attenzione perché sul circuito 

sono presenti tensioni letali o per lo meno assai 
pericolose. 

Mi pare di aver detto proprio [co. Ah! Dimen-
ticavo! Immaginatevi la faccia del Direttore guan-
do, vista la trasformazione, ascoltato l'apparec-
chio e potutone apprezzare le caratteristiche acu-
stiche, gli svelo di aver sventrato la vecchia obso-
leto e dimenticata fonovaligia 

II II II II I 

TECNo SIJRPLUS .  di Lo Presti Carmelina 
SURPLUS CIVILE E Marrav CUMNENTISTICA R.F. TFIHOMUNICAZIONE - STRUNIENTAZIONE 

@ 
tel. (0335)411627 • fa:. - 

: @ 

Amphficatori lineani 
Motorola Mimi,' 1000 

HF 1,5/30MHz SSB 1000W 
Completé di manuale 

tecnico e schemi 

£1.500.000 

(CT) 
carmelo.litrico@ctonline.it 

@QR.:wimp-4o 
Tasti CW sentiautomatici libroplex Standard, 

nuovi nel loro imballo originale. 
Completi di istruzioni e cavo di collegamento 

Solo £150.000 

Sono anche disponibili: Tralicci telescopici in acciaio 
zine6 '. -, " - -: .: ..: L....1....L:t: 1-7c/1/inn • -. , - 

Sistel . ;!1 :' .' :-. .. ----f ! . --L'. - ': ': 1. 1-1;1 ;:'• - 
L . .:,....1 .-...dr.i. _- - é '-= 4.' '. 
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• COM PON ENTISTICA 

• MERCATINO DELLE PULCI 
RADIOAMATORIALI 

21a 
MOSTRA 

ELETTRONICA 
SCANDIANO • RE 

FEBBRAIO 2000 
ORAl-

9 
- 12,30 
19,30 V I I - I", V V I V, V V 

INGRESSO L. 10.000 
Patrocinato A.R.I. sez. R.E. 

C .0 S • 57», 

Infoline 0522983278 - www.comune.scandiano.re.it 
e-mail: segreteria.sindaco@comune.scandiano.re.it 



- "" 7 

fi 

L 

1 
, 
4 

'1-

,r. e 
'Wen • 

r_")1 1•1' PK. I 

H, 

"•7; 

- r In? , 

Zile: ar •H• '2 •!-., 7 he IC 

ir pl.-1'117;dr 't r _ 
• !ck t -1 

• 1%r7.• ie" " • ..-gerl.E;‘•. I' • 

'2CC ;F n ':•' 1 .5:51 17. •-• 

ri-eç I 11 OP I,' • Jr.:6. " Je":1,. Ir I 
I 7 I;A Ltd. 

" .:1 Fr.1 
;1 r 

_ . • 

_Ho _ oclIJ 

1 

Franco Tosi, IMBWC 

-77 • I -5,1 C. Ilk; .• I EiTE rappree 

- 11 

— 

e at -e3 

Çom ir 
*ILTerct4IIenniu 

'12K ed Euro 

OnTARK• OW <erne:raw» • 
<Pa.. en•••••....... 

rts,, , 
• j,,,rnantia1 

 tee ••••• 

•  

• • • • 
4Am.* 

e:txtils 



Annn 700n il vnstrn PC è nrnntn? 
— 

sentato dalle ultim cirre con cui, cauliuulirieri-

te, si identifica programmatori di softwa-
re, fin dall'inizio (( _1-• mo negli anni '60), Hann( 
usato solo le ultimE.. e cifre per indicare l'anno 
causa della scarsc rr,..Tioria e della ridotta poten-
za dei primi calco'ii I- r--
cifre che ind..1.1.7r1Q I 
StO è una dE 1.1 Idi. 
come abitur .rrem1-7 .1 
scrive una cr 1rlei' 

cifre (fin dai - • 
to l'anno cc- -:.. "  

vo per inte-
mancavano -th •..e-r. uii ll i I.) 
e questa è 
se si trattav .1 _ - 
avete in cu r.- ' • _. rL.) 
cifre? Ma -'711p: __-
mune, semb s possa creare dei problemi al 
nostro PC e .t..DIT10 di capire il motivo senza 
lasciarsi prendere dal panic° e correre a... cam-
biare il computer! (cosa che farebbe Felice... qual-
cun altro!). Lasciando da parte ogni allarmismo o 
la facile irania, è senz'altro fuori da ogni dubbio 
che il problema toccherà in z..'041r....7! 
privato come l'artigiano, la pic - - 
dustria, ciascuno con le sue div( • . 
vediarn.: .1.' 
affrontc 
chè orr 
damentale importanza essere pronte allo scocca-
re del terzo millennio. Quest° è l'elenco delle ca-
tegorie che più sono a rischio: 

Tutti i reparti amministrativi delle varie società 
e industrie 
Uffici contabili e toe le aziende che usano 
z..zm 

- • r - 
Le compagnie di trasporto (aerei, navali e 
roviarie) 
Studi commerciali e di consulenza finanzia 

7 F 

:egc 
-aniera radicale, per-

_ sarà per loro di fon-

Solo nella prima meta degli anni '90 si è 
ziato a considerare la cosa seriamente, 

!.• .1" r'1111 74. 

- rh 
PC.'" . I 

.E.Fr_71.".:1" • 'Ill= •7 1- 71-0:7:- -.7 'I-

II 1 la- p-DC:! H- 11:7: 

c.'D. or ,7`,7r, al 

luto "dare i numen i" nei vero senso della parolal 
I mmag inatevi i gestan i di "reti" di computer: avran-
iy ;C, • " 

.71[1] re -L.," '" 

nostron_ aa soli e cosa aoboiamo raie. i rC 

risiede un orologio in tempo reale (RTC = Real 
Time Clock) che funziona anche a computer spen-
to, perchè alimentato da una batteria e sono que-
sti segnali periodici che permettono al computer 
di "riconoscere" il tempo trascorso tra due eventi. 
Gli orologi in tempo reale di quasi tutti i PC lavo-
rano con le ultime due cifre dell'anno, ma inferno-
mente viene memorizzato anche il secolo (prime 
due cifre), che se non viene letto o interpretato 
giustamente dagli altri componenti del PC, puà 
generare confusione. Infatti è il "BIOS" (Basic 
Input/Output System), che in ogni sistema opera-
tivo, ad ogni avvio deve aggiornare e completa-
re la data con tutte e quattro le cifre, aggiornan-
do il "19" di questo secolo con il "20" del prossi-
mo millennio. Ora vi chiederete come fare per 
sapere se il vostro computer si puà adattare al 
nuovo secolo. Nella maggior parte dei computer 
acquistati dal 199: C. .7 

14H: I ";;.' r Dr il 
•••r: 5;_ ete act 12 

in )1 lc. .71 .1 I, jr_;1 • 
• I • data - 

ho già sperimenta 
dopo I I ttura di • I 

1) entrare nel "t I 
Ctrl+Alt+Canc 
pio: Date: 31/ _ r 
Spegnere il cor 

pitrintilovra r it-, 

ita  

• t`..- " 

tt. 

e• tors ',linnet, in ktriveleral toga • ...ea umiak» 
itetà• .1, imam • .00.0 

' 

nin.rivendm 
e 

re 1999 



Anno 2000, il vostro PC è pronto? 

2) attendere una decina di minuti e riaccendere 
il computer. Se Gila vostra richiesta di "date", 
vi viene mostrata la data: 01/01/2000, il 
1., ato l'esa me e non dovrebbero es-

• 1;1. -ni. 

:70,..7 • • lrio, passare ne) Pannello di con-
 ' J ri lows ed impostare la data: 01/ 

dere la sessione e spegnere il PC. 
vio da PC spento, Windows man-

tiene la nueva data, vuole dire che il computer (o 
più esattamente il BIOS) è stato in grado di adat-
I.s  di millennio. Se invece esiste il 
:•-•2712 bisognerà cercare di procurer-

-. più aggiornata del BIOS dal pro-
problema dovrebbe 

pret- • con computer molto "dater e con 
al 1996. Con il mio "vecchio" 

me, are sto scrivendo, la data è: 01/ 
01/2000 ore 17.30.45 e tutto funziona bene. 
Ora so, per esempio, che il BIOS e iP Real Time 
Clock del mio PC, hanno la possibilità di aggior-
narsi automaticamente al 2000; restano solo al-
cuni programmi di software di cui encore non sono 
perfettamente sicuro che siano immuni dal cosid-
detto "bug 2000". Ma anche se il vostro compu-
ter non si aggiorna, non per puesto è da buttare. 
Basterà ad ogni avvio che dal "pannello di con-
trollo di VVindc „ 
giornare la da •• I ..r 
DOS &-versione antecedente alla versione "3.3" 
il BIOS v-•-r; II1 "DT" AA— 

non ve lc :• .7k 
anche 
2000" 0• ' 
in grado ,•;r ! :111 • „., -• 

ware del P.' I • i•• :71141-
to. Vedbir.: .:1 -rer .t 
lità Boo - -.1-1•D 
offerta gi • r. 1;•.¡:1.;•. 

che ap ••. •-' Y, II J. 312.•riE '1 

specializ • • • lu, 

non sonc - LI 1--rr. t-. 
Questa e uric uniy Iie vu uiiuiiuiu JUL eepe 
avere constatato che il computer abbia un BIOS 
incompatibile e va fatta sotto MS-DOS, uscendo 
da Windows. 

La Symantec (http://www.symantec.com) pre-
senta "Norton 2000" che è un programme dia-
gnostico completo e che anaiizza sia l'hardware 

Li 
 1.11111MIMMEM 

ds-.. 
an, C.. ouna4.1. 
PC MY tees. .1 

-/Peturemolloi Wrib. 11/80141.111Mimatt 
Illtiotb.leI 11,1111eattl metrolso 

Videata di "systems. it" 

che il software del PC. Al termine dell'analisi, 
Norton 2000 offre un resoconto dettagliato di ogni 
file ed indica con cinque colon i diversi i van i livelli 
di diagnostica del programme. Nei complesso è 
un ottimo programme di diagnostica che giustifi-
ca il suo prezzo e supporta anche i file di Access, 
Dbase, Paradox, Excel 123. 
Abbiamo "Millenium" della Systems (http:// 

www.systems.it), un programme che analizza l'hrd-
ware del PC e dispone della correzione per alcu-
ni BIOS. Questo software è tutto in modalità DOS 
ed il disco di avvio da utilizzare non riconosce la 
partizione FAT32. "Microsoft File Manger Upgra-
de" è l'aggiornamento ufficiale della Microsoft per 
il File Manager di Windows 95; è freeware e 
oltre che presso la Microsoft si puà trovare dai 
rivenditori autorizzati (http://www.microsoft.com/ 
y2k). Un altro ottimo programme di controllo e 
verifica è "McAfee 2000 Toolbox" della Network 
Associates {http://www.mcafee.com). Tonto per 
fare una piccolo rassegna, vi segnalo che esiste 
anche "Millenium Bios Board II", una scheda del-
la Ferlink, evoluzione della precedente scheda 
""BB I" corregge gli errori commessi dagli 

- grado di aggiornare la data in modo 
•ii 

T merican Megatrends, propone invece 
j. iu r..c) :on bus ISA che contiene um EPROM 
in muuu au correggere gli errori dei BIOS che 
non sono in regola con l'anno 2000. Una volta 
installata questa scheda tiene sempre sotto con-
trollo la data e lora del sistema senza causare 
interruzioni alle applicazioni in uso e corregge 
automaticamente i dati forniti dal vecchio BIOS 
ogni volta che il programma in esecuzione, lo ri-
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Anno 2000, il vostro PC è pronto? 

CELLULAR PHONE E., DETECTION METER 

chiede. Se volete verificare che il vostro PC sia 
indenne dal "bug 2000", potrete verificarlo gra-
zie al programme "AMI2000" che È possibile 
scaricare do Internet all'indirizzo: http:// 
www.ami.com/y2k/ami_2000. Comunque, sia 
che scegliate la soluzione di affidarvi a dei pro-
dotti commerciali delle case specializzate, sia che 
preferiate iI classic° "fai da te", eccovi altri indi-
rizzi Internet di produttori di BIOS e di software 
che ritengo possano esservi utili: 

http://www.amibios.com.yk2 
http://award.com/tech/biosfaqs.htm 
http://phoenix.com/techsupp/biosfaqs.html 
http://www.corel.com/2000.htm 
http://www.lotus.com/yk2 
http://www.novell.com/year2000 

Sempre sulla Rete potrete trovare anche varie 
applicazioni shareware o freeware. Forse dovre-
te scaricare più programmi, ma comunque si pos-
sono trovare strumenti veramente utili per il con-
trollo del vostro sistema che nulla hanno da invi-
diare a quelli commerciali o più blasonati. 

Per trovare questi programmi provate a visitare 
il sito della "Cnet" ihttp:///www.cnet.com), dove 
all'indirizzo: www.cnet.com/Content/Report/ 
Special/Y2000, troverete una sezione dedicata 
appunto alla problematica dell'anno 2000 con 
una vera miniera di informazioni utili. 

Se ancora non vi basta provate a collegarvi a: 

http://tucows.iol.it/y2k95.html 
http://www.sinet.it/2000 
http://www.anno2000.it 

Sempre a titolo informativo, vi segnalo, che il 
12 giugno dovrebbe essersi svolto il "Global Pay-
ment Test" dove sono state coinvolte tulle le Ban-
che Centroli del mondo in uno speciale "test" per 
una simulazione "dal vero" del problema dell'an-
no 2000 e verificare la tenuto dei computer. An-
che nel nostro Paese sembra che finalmente siano 
stati sbloccati i 5 miliardi destinati al "Comitato 
Anna 2000" che, attraverso alcuni sottocomitati, 
dovranno occuparsi delle oree più a rischio: cre-
dito, finanza, traspodi, telecomunicazioni e Pub-
blica Amministrazione. Spero di essere stab o suffi-
cientemente chiaro e di non avervi confuso anco-
ra più le idee. L'inizio del millennio, con il "giubi-
leo" è aile porte e vedrete che nel 2000 i PC 
andranno ancora e potrete collegarvi più facil-
mente alla rete, quell° che sarà veramente diffici-
le, sarà avere delle tariffe telefoniche meno... 
"care" e dei collegamenti miglioria 

Fate...attenzionel 
A detta degli "espere, non esiste nessun siste-

ma hardware e software, immune dal problema 
del 2000. Quindi, attenti al forno a microonde o 
all'antifurtol   
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irE 
PER 

CHITARRA 
Giuseppe Fraghi 

Un incredibile distorsore per chitarra elettrica ideale sia per il chitarrista I 

professionista sia per il neofita che desidera conoscere questo fantastico 
strumento musicale. 

Introduzione 
La chitarra è lo strumento musicale Fra i più 

amati. La sua diffusione è da ricercare soprattutto 
Fra i giovani, ma è ancora forte il consenso anche 

Fra i "veteranr che in qualche misura hanno avuto 
a che fare con tale strumento. 

Tra questi nnostalgicr c'è anche il sottoscritto, 
chitarrista per hobby nella trascorsa gioventù. 

E da buon chitarrista che si 1 ri-
spetti, possedevo un'adeguata stru-
mentazione con la quale era possi-
bile ottenere i molteplici effetti so-
non i che di volta in volta mi neces-
sitavano. 

Tra i tanti, era assolutamente ne-
cessario disporre del "distorsore”, 
la sua importanza era tale che non 
ho memoria di aver conosciuto 
qualche chitarrista che ne fosse 
sprovvisto. 
A distanza di anni, rovistando 

nella soffitta, mi sono ritrovato tra 
le mani il mio vecchio distorsore ed 
ecco che la mia mente e corsa 
come un fulmine a quegli anni ed 
è cosi che è nato il desiderio irresi-

Foto 1 - Panoramica Distorsore Vox, lo mia prima chitaría elettrica anni 
'60 ed il nuovo stampato del Distorsore. 
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figura 1 - Forme d'onda in uscita sul collettore di TR2. 
L'onda sinusoidale con l'escursione maggiore è riferita 
alla regolazione del trimmer R15 per il suo minimo 
valore di resistenza, viceversa la sinudoide meno ampia 
si riferisce alla regolazione del trimmer per la minima 
amplificazione e quindi per il massimo valore di 
resistenza. 
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Figuro 2 - Con Pl regolato per la massima resistenza, 
si agisca opportunamente sul trimmer R15 affinché si 
rilevino i primi sintomi di distorsione, come evidenziato 
in figura dove abbiamo sovrapposte la perfetta 
sinusoide d'ingresso, di 1 OmV ampiezza, e la sinusoide 
distorta in uscita a TR3. 
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figura 3 - Posizionando a metà corsa il potenziometro 
Pl, la distorsione in uscita aumenta notevolmente. 

Il nostro si compone di soli tre transistor e fran-
camente li ritengo più che sufficienti per svolgere 
fuite le funzioni basilari che un distorsore dove pos-
sedere. 

Il primo transistor, TR 1 , configurato a collettore 
comune, non opera alcuna amplificazione, ma 
svolge l'importantissima funzione 
d'adattatore d'impedenza, e quin-
di d'interfaccia con il pick-up del-
la chitarra. 
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figura 4 - Posizionando il cursore del potenziometro PI 
la distorsione raggiunge il suo valore massimo e l'onda 
sinusoidale si trasforma nella caratteristica forma 
quadra. 

massimo di 30 volte in tensione, con Pl regolato 
per la minima resistenza. 

L'utilizzo di due stadi amplificatori è stata r. 
cessaria poiché non tutti i pick- up presentano Ii 

to. 
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figura 5 - La sinusoide squadrata di maggiore arnpiezza (500mVp) 
rilevabile ai capi dei due diodi, mentre la sinusoide souadrata di mino 
ampiezza (circa 100mVp) la rileviamo sul nodo del partitore resisti \ 
formato dalle resisienze RI 3-R14. 
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Distorsore per chitarra 
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medesin-ia sensibilità e pertanto ce la necessità 
di regalare ramplificazione del primo stadia 
preamplificatore. 

II trimmer R15 serve quindi per la regolazione del 
livello di sensibilità, mentre con il potenziometro P1 
si regolerà il livello di distorsione che desideriamo 
ottenere. 

Nelle due figure successive 
crescenti distorsioni che 
otteniamo con un'onda si-
nusoidale iniettata in in-
gresso con ampiezza di 
10mV e, nello 
abbiamo che ndl.] ii 

3 è raffigurata - - ---
sione che °tie-
uscita al collettc - 3 
con il cursore c 
ziornetro PI re :oLi 
metà corsa. 

Nella figura 
va, la 4, il livddr. de,' 
distorsione è no - 
te aumentato E 
camente assim 
un onda di tipi- 
In quest° spec 1== 
potenziometrc c._. 

golato per la e`..frr--:. 

sono espresse le 

amplificazione dello stadio e cioè per la sua mini-
ma resistenza 

Bisogna ril( !:111 

le in uscita è 
al silicio D1 
eccedenza di zi I .r.r 

Le due resistenze R I 3-R14 costituiscono un 
partitore resistivo ed hanno la funzione di ridurre 
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ueàiiiiu unipicz_z_ü uci zegnale cne preleveremo in 

uscita al circuito con distorsore esclusa e cioè con 

il deviatore S2 che chiude verso C2. Eviteremo, 

cosi, di avvertire la sgradevole quanto improvvisa 

differenza d'ampiezza sonora, ogni qualvolta si 

commuterà il deviatore S2 dalla posizione "flat" 
alla posizione "distorsore". 

Se con S2, infatti, è possibile escludere/inclu-

dere il circuito distorsore, con Si si darà meno 

tensione al circuito. Uutilità del deviatore S1 a 

prima vista potrebbe sembrare superfluo e chi lo 

ritenesse tale lo puà benissimo eliminare, ma lo 

sconsiglio caldamente poiché il circuito assorbe, 

a vuoto, alcuni milli-amper e quindi il consumo 

delle pile sarebbe molto più rapido. 
Per le nOte di montaggio faccio le solite rac-

comandazioni sulle polarità da rispettare dei 

componenti attivi e delle alimentazioni onde 

evitare brutte sorprese, mentre particolare at-

tenzione bisogna parre ai collegamenti che 

vanna sia ai potenziometri che ai deviatori pena 

il non funzionamento del circuito. Data la sem-

plicità dello schema e comunque con l'ausilio 

del circuito di montaggio in qllegato è pratica-

mente quasi impossibile commettere degli erro-

ri. Non mi resta che augurcPrvi buon lavoro e 

soproftutto "Buono Musica"   

RIVENDITORE AUTORIZZATO 

YAESU 
— DIAMOND — 
— YUPITERU — 

WELZ 

via Conti, 34 - 34141 TRIESTE 
tel. 040.365166 • fax 040.634071 

Apparire nella grande vetrina 

di Elettronica FLASH 

C 0 N VIENE! 
Questo spazio costa solo 

70.000 _ire (i.v.a. esclusa) 

Per informazioni: 
Soc. Editoriale Felsinea S.r.L. 

vio Giovanni Fottori n°3 
40133 Bologna 

tel. 051/382.972 - 382.757 
fax. 051/380.835 
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— DIAMOND — 
— YUPITERU 

WELZ 
via Fill Cossar - 34170 GORIZIA 

tel. 0481.520054 - fax 0481.520546 
URL: www.imedia.it/ecogroup 

segue da pag. 3 'el Apogee aigner 
dire anche quando pochi erano coloro che volevano ascoltare. Tra l'altro, dimenticavo, proprio in occasione del 
centenario della invenzione delta Radio abbiamo pubblicato una esclusiva serie di articoli, 11 presentazioni 
mensili a partire da gent-laic, 1995, sui più prestigiosi apparati Marconiani custoditi dal Sig. Pelagalli all'interno 
del suo prezioso museo. 
Per questo ci auguriamo che questa faccenda non faccia la fine di tante altre, evitando, se possibile, che i preziosi 
cimeli cosi mal custoditi in quell'enorme museo che è l'Italia vadano smarriti per amore del denaro. 
Anzi è nostra speranza credere che questa sia la volta buona e che finalmente i "mercanti" riacquistino l'udito e, assieme 
alla consapevolezza del pregio e del prestigio che la nostra civiltà possiede, venga anche la voelia di rileggere, e poi 
riscrivere, quel pezzo di storia che da ormai più di 100 anni, resta cosi inspiegabilmente controverso. 
Per chiudere, quale volere dei suoi genitori, questo mese premieremo con targa d' argento, corne già abbiamo t'atto 
lo scorso anno, il Collaboratore che maggiormente si sarà distinto con una pregevole iniziativa nel nostro settore, 
anche se sarà riuscito solo ad avvicinarsi al genio del nostro sempre vivo GiuseppeLuca RADATTI. 
Nella m.ia prossima te lo riporterà col solito servizio fotografico. Èquesto un sempre maggiore stimolo per i nostri 
Collaboratori al fare e vivere anche per la loro rivista e per te lettore, come lo fu per GiuseppeLuca. 
Ciao carissimo, a presto con la mia e grazie per le tue e di quanto mi vorrai rendere partecipe. 
Una calorosa stretta di mano. 



y via Matteotti, 51 
13878 CANDELO (BI) 

MODULISTICA PER TRASMETTITORI E PONTI RADIO CON DEVIAZIONE 75kHz 

2370 MHz 
serie di moduli per 
realizza re Tx e Rx in 
banda 2370MHz, in 

passi da 10kHz, coprenti 
tutta la banda, in/out a 

richiesta B.F. o I.F. 

ECCITATORI 
sIntetIzzati PLL da 40 a 
500MHz, in passi da 10 
o 100kHz, usclta 

200mW 

PROTEZIONI 
pre amplificatori e 
alimentatori, a 4 

sensori, con memoria di 
evento e ripristino 

manuale o automatico 

LIMITATORE 
di modulazione di 
qualltà a bassa 

distorsione e banda 
passante fino a 100kHz 
per trasmettltori e regie 

AMPLIFICATORI 
larga banda da 2 a 

250W, per frequenze da 
50 a 108MHz 

ALIMENTATORI 
da 0,5 a 10A e cia 5a 

50V, protetti 

MISURATORE 
dl modulazione dl 

precIslone con indicazio-
ne della modulazione 
totale e delle sotto 
portanti anche In 

presenza dl modulazione 

RICEVITORI 
sintetizzati PLL in passi 
da I0kHz, strumenti di 

livello e centro, 
frequenze da 40 a 

159,99MHz 

INDICATORE 
di modulazione di 

precisione con seg nala-
zione temporizzata di 
picco massimo e uscita 

allarme 

AMPLIFICATORI 
da 40 a 2500MHz con 
potenze da 2 a 30W 
secondo la banda di 

lavoro 

CONVERTITORE 
di trasmissione 

sintetizzato PLL in passi 
da 10kHz, filtro 

automatico, ingresso 
I.F., uscita 200mW 

PILTRI 
passa basso di trasmis-
sione da 30 a 250W con 
o senza SWR meter 

a 600 ohm, con 
filtro di ban 

FILTRI 
per ricezione: P.Banda, 
P.Basso, P.Alto, Notch, 

con o senza 
preamplificatore 

3 

Per tuile le caratteristiche non descritte contattateci al numero di telefono/fax 015/2538171 
dalle 09:00 alle 12:00 e dalle 15:00 alle 18:30 Sabato escluso. 

ut_m. - -11_1 -ui_ - • - - 
M- 19 •-• •I • -L. . - , .  

STRUMENTI RECONDIZIONATI GLI OSCILLOSCOPE 

ASICILLIOSCOPIC, 
-re.:-eurit.doeNi 

mod. 2445 — 2445A 

• DC/150MHz - 4 traccie indipendenti 
• Trigger fino a 250MHz 
• Doppia base tempi — 2mV sensibilità 
• Visualizzazione X-Y su tre canali 
• lndicazioni digitali sullo schermo quali: tempi, tensioni, fasi, rapporti 
livelli trigger 
• Cursori verticoli cd orizzontali sullo schermo 
• Sincronismo completamente automatico 
• SETUP, AUTO, SAVE e RECALL (solo 2445A) 
• Selettore di linea per ITS TV (solo 2445A) 

mod. 2445 £ 1.850.000 + IVA / mod. 2445A £ 2.400.000 + IVA 

COLS' ICII.1,101SICCWIC, 
mod. 1744A 

• DC/100MHz - Doppia traccia 
• Tubo persistenza variabile (tipo statico) 
e normale 
• Sensibilità da 5mV a 20V per quadretto 
• Senza sonde £ 600.000 + IVA 

mod. 1707B 
• DC/75MHz - Doppia traccia 
• Senza sonde £ 560.000 + IVA 

mod. 1727A 
• DC/275MHz - Doppia traccia 
• Senza sonde £ 800.000 + IVA 

l, _.,...,..._. , , ., ..,,e. . e 
,.... „/. ..9.,t.L.I.,,...,s, s,.4....B.€.! 

..1'' I 1. 

SCI 

mod. 465 mod. 475 I-- 

Cie ILI,CuS' CIO, PIC , 'FIE ICTIRCON rye 

• DC/100MHz - 5mV/Div • DC/200MHz - 2mV/Div 
• Doppia traccia - Base dei tempi e • Doppia traccia - Base dei tempi e 
linea di ritardo variabile linea di ritardo variabile 
• CRT rettangolare 8x10cm • CRT rettangolare 8x10cm 
• Senza sonde £ 680.000 + IVA • Senza sonde £ 880.000 + IVA I. 

SCIISCJiI C• GOLIILICO 

mod. 0S300 

— 

•DC / 20MHz - doppia traccia 
•2mV sensibilità 
-Possibilità di X-Y 
•CRT rettangolare 8x10cm. 
•Senza sonde 

£ 240.000 + IVA 

CbSCIILI-CleS,'ICCOPIC» 1.1-1I LAP'S 

mod. PNI3217 

• DC / 50MHz - doppia traccia 
• 2mV sensibilità 
• Trigger automatico con ritardo variabile 
• Post-accelerazione tubo 10kV 
• Possibilità di X-Y o X-Y/Y 
• CRT rettangolare 8x10cm. 
• Senza sonde 

£ 450.000 + IVA 

via S. Quintino, 36 10121 Torino 
tel. 011.562.12.71 (r.a. 
telefax 011.53.48.77 



Corso completo per il µI) 2051 

CORSO COMPLETO 
PER IL pd12 2051 
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Corso completo per il µI' 2051 

questo modo sarà possibile realizzare i collegamen-
ti al 2051 (che dispone di 15 linee di I/0) con i 
cavallotti e senza necessità di saldature. Sulla sche-
da è pure presente un connettore per un collegamen-
to seriale RS232 ed uno stabilizzatore a 5 volt. La 
scheda è protetta da un contenitore pfastico ed è 
alimentata dall'esterno tramite un alimentatore stabi-
lizzato a norme CE. Neo fotografia è possibile ve-
dere la scheda con alcuni cavallotti tra micro e peri-
feriche. 

II programma del corso è il seguente e suddivi-
so in sei parti: 

Capitolo n.1 
Elettronica e microelettronica 
II microprocessore AT892051 
- Caratteristiche generali 
- Descrizione dei terminal/ 
Circuito elettronico del sistema MP1 
Circuito pratico di MP1 
Collaudo scheda 
- Collaudo dei LED 

Collaudo pulsanti Pa — Pd 
Collaudo pulsan ti PO — P7 
Collaudo del display 
Collaudo del buzzer 
Collaudo del trimmer 

Capitolo n.2 
Che cosa è un microprocessore 

- Memoria RAM 
- Memoria ROM 
- Memoria PROM 
- Memoria EPROM 
- Memorie EEPROM e FLASH 

Sistema a microprocessore 
- RD - WR - MREQ - /ORO 
Partenza di un programma 
Confronto con I - 
Installazione del • 7 ...J 

Collegamento • 
Codice binario 
Collaudo stato 
- Collaudo LEI 

Collaudo Display 

Capitolo n.3 
- Collaudo stato di input di MP1 
- Collaudo pulsan ti Pa — Pd 
- Collaudo pulsanti PO — P7 

Capitolo n.4 
- Iniziamo a programmare 

Come si scrive un programma 
L'Etichetta (Label) 
II Codice Operativo 
L'Operando 
II Commenta 

Esempio di programme 
• Assemblatore 

Linker 
Simulazione 

Capitolo n.5 
- Controlo programma passo-passo 
- Caricamento file 

Capitolo n.6 
- Ciclo macchina 

Ciclo di ritardo 
Programma di ritardo 

Capitolo n.7 
I break - point 
Come si realizza un break - point 
Break - point tipo int0 
Break - point tipo intl 
Break - point tipo int0 + intl 

Capitolo n.8 
- Memorizzazione del micro 2051 

Cambio di origine 
Caricamento file 
Programmazione 

- lnserimento micro 

Capitolo n.9 
Utilizzo di un monitor esterno 
Terminale Video 

Terminale Video 
II,gamento 

,L." 
:(le su monitor 
I Port Control Register 

TMOD: Timer/Counter Control Register 
PCON: Power Control Register 
Pseudo istruzione equ 
Codici ascii 
Pseudoistruzione db 
Commenti alle istruzioni 
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ii 

' 

I 

.411. 

.1: 

-V17-er '111 , 1,117 

.47 1 

_C 

pin 

7 
F3.3 

4 

4-11E1 
33pF 

,e 

11.0592 
MHz 

C6 
33pF 

L11 LO 

1. 9 9 9 9 

1̀-

ir-3"--.7•Zi7- r,313C54 7 

COM 

figura 6 

Stralcio dal 1° cap:A•:;.. 
Poiché pubblicare re1.,,,' 

che mai dispersivo utile sire" 
ciare dai van i capitc r-
parti salienti, manteuena--ipcÓ ri rurr..7..u..:1 -zi: 

ne delle figure cosi cirne n' orc 
stesso. Eventuali salti dele riurnzrz,7ione 
quindi da attribuire c Siin!CID'L:.-
ra e non ad errori 

Circuito eleitrico d Ii ..,r . 

Nella figura 6 è vi k e e'er,;co dol 
circuito utilizzato per 
re 2051. 

Come si pu6 notar3 ;Put conrsse at 
micro e parti completamente inaipendenti. Le pri-
me sono circuiti fissi che non debbono mai essere 
tolti, mentie le seconde sono circuiti che verranno 
connessi di volta in volta a seconda del tipo di 
applicazione. Vediamo ora in dettaglio tutte le 
componenti della scheda. 

L'alimentazione viene fornita tramite un integra-

.1.77 c' t - I r-)r\ - 

-1 

ci : 

D,4 ' r • i"I!• 
00.7.1 

' :1 1i,IÇj SCIO r] Co non 

2' 'IL.' E 
men.. ;in • .7. J• 

;I .1 1: .r1, 1 

1;14e. 51--7 

ICA •,;•• 

cio ai termine Per] uso lo si dovra scollegaie I _Lulu 
spina. L'unione fra il trasformatore e la scheda 
T. :5. rt life una spina opportuna di tipo 

D del trasformatore) e una presa 
in ello inserita nello stampato del-

; %- ri. .; 
, .1 u reperibilità è anche possibile 
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avere direttamente il gruppo trasformatore com-
prensivo di circuito di stabilizzazione. in questo 
caso il 7805 non viene moniato e si è alla pre-
senza del circuito di figura 7. 

II micro è dotato di circuito oscillatore e di RE-
SET. Il primo fornisce impulsi ad una cadenza re-
golare e costante. Questi impulsi vengono contati 
ed elaborati dal micro ed inoltre fungono da sin-
cronizzazione per lutte le operazioni verso l'ester-
no. II circuito di reset è tale da mantenere, dopo 
la pressione del pulsantino, il livello alto sul pin 1 
del 2051 per un tempo sufficiente. Premendo il 
reset, C4 si canco velocemente tramite R2, rila-
sciando il pulsante C4 si scarica lentamente tra-
mite R3. II livello alto è comunque garantito per 
circa 100 millisecondi (bastavano 2 microsecon-
di), tempo che comunque non pregiudica la velo-
cità del programma che deve successivamente 
partire. Osservando la figura 7 si puà inoltre ca-
pile che I'diperazione di reset avviene anche au-
tomaticamente al momento dell'alimentazione. 
Quando si alimenta il circuito, C4 è scarico e 

percià si comporta come un corto circuito. In que-
sto modo al pin 1 arrivano i +5V della +Vcc e, 
dopo la carca di C4 attraverso R3, il condensa-
tore canco si comporterà come un circuito apeno 
e al pin 1 la R3 manterrà il livello zero. I terminali 
dei due port sono stati disegnati cercando di ri-
spettare i possibili e più probabili collegamenti. 
Si puà cosi notare che P3.0 è anche il terminale 
alternativo di ricezione dati (Rx) dall'esterno e che 
P3.1 è il terminale alternativo di trasmissione dati 
(Tx) verso l'esterno. Queste due linee consentono, 
ad esempio, di spedire messaggi verso un termi-
nale video esterno o un altro PC in emulazione 
terminale video, oppure al proprio PC usato come 
terminal. ."' 
lizzare I  
tipo sen i 1..7, I:11r .2.0- fc:cltar-
ne il 5elpi-tot:_': le 
due line -.-t 
e CI Tx ¡pin üe; Fj.3 e wiliz..z.oio 
spesso come pilota del camufle pulsanti PO-P7 
quando si vuole avere in comune un port per li-

CEIH I Hi C6 33PF 

33pFW 

11.0592 
MHZ 

OLLMeg«, 
Wed 
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nee di entrata e di uscita. II P1.0 è l'ingresso non 
invertente del comparatore analogico ed è già in 
direzione delruscita Icost del generatore a cor-
rente costante formato da TR1, D8, D9, R1, R4, 
C3. Questo generatore ci servirá per caricare a 
corrente costante il condensatore C3 ed ottenere 
una canco lineare a rampa, per applicazione di 
convertitori analogico - digitali. Completano lo 
schema di figure 7 ii display ad anodo comune e 
relative resistenze di limitazione della corrente nei 
LED del display; il gruppo da 12 LED più resisten-
ze in serie; gruppo da 4 pulsanti con il comune 
alla massa; il buzzer o cicalino e un connettore a 
scatolino da 20 pin dotato di punti di contatto 
per runione dei terminali del connettore ad altri 

' =1,, -r;.D .r 
per -71. 77'1: 1 'I 

Hu ;Zed.: 

periferiche nelle quail troveranno posto applicati-
vi più sofisticati tipo motorini, sensori di tempera-
ture, letton i di umidità, gruppi di relè ecc.. 

Circuito pratico di MP1 
Per poter eseguire tutte le combinazioni pos-

sibili (che di volta in volta verranno proposte), 
è stato realizzato il circuito pratico visibile in 
figure 8. 

Dalla figure 8, che rappresenta il disegno serigra-

fico dei componenti montati sul circuito stampatq, si 
possono riconoscere i componenti (i LED sono sim-
boleggiati come lampadine), i pin di connessione 
per i ponticelli, gli integrati, il buzzer ecc... 

In particolare si fa notare la presenza dei 
pin di connessione che è simboleggiata con un 
piccolo cerchietto (evidenziato in alto a sini-
stra dalla freccia). Questi pin sono stati ricava-
ti da zoccoli da integrato e consentiranno le 
connessioni delle varie esercitazioni. Ritornan-
do alla figure 8 e controllando il circuito prati-
co reale si puà notare che: 

1 - I 20 pin del connettore a box sono collegati 
con 20 pin aventi la stessa numerazione e posi-
7 le dei pin del box. Si fa presente che in que 
, di connettore i pin dispari sono sulla destra e 

pari sulla sinistra, che esiste una interruzione 
riel box dal lato dei pin dispari che funge da chia-
ve contro le inversioni di polarità del cave che 
dovrà pot collegarsi, che in corrispondenza del 
pin 1 sul box è indicate una freccia o comunque 
un segno di riconoscimento. 
2 - I 12 LED sono collegati a 3 gruppi da 4 pin 
tramite delle resistenze da 1LQ, mentie tutti gli 
anodi sono già collegati ai +5V della Vcc. 

3 - I pulsanti da PO a P7 sono collegati ai catodi 

pin 

o 
232  10 

Pt •249921111112 

Pà 1111 • •••• 

01  

1°40-B-Cree4-0- anodi •Vcc 
000000000000 

RESET 

V2,1 

P7 Po Ps P4 P3 Pz P. 

figura 8 
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di altrettanti L.d. r...ir vctir; a 
coppie di p-r, I 
giungibile m • . ir iolk 

di pin alla sinistra del display. 

4 - I 4 pulsanti da Pa a Pd hanno il comune 
massa e l'altro capo raggiunge una coppia di pin 
tramite una resistenza da 

5 - I sette segmenti del display, il puntino del di-
splay Idp), il buzzer, l'uscita Icost, la Vref preleva-
ta dal centrale del trimmer da 10kS2 e, come già 
detto, il comune dei pulsanti da PO a P7 sono 
connessi ad una unica strip da 12 poli. 

6 - l port P1 e P3 del micro 2051 sono connessi 
a due stip da 8 e da 7 pin le cui numerazioni 
rispettano queIle dei port. Ad esempio il pin 5 del 
port 3 è realmente il P3.5. 

7 - I pin Tx e Rx del collegamento seriale sono già 
collegati ai rispettivi port P3.1 e P3.0 del micro in 

divers a ;1 

Ii 754:01,.,21,71-7. 'unzioi.1.-rer • 
114 :"  il nettor= idi 

4.0.e r ;" 7."..--';•7 

),11., r> b." 7$1 :ri 

no ebseie (.)1(.) upuruziorii or ubLilu 

8 - II punto di massa (GNDI è prelevab L .kF pa 
2 del connettore a box o dal 2 del 
mentre il punto +5V è prelevabile dal p - 1 r 
box o dal pin 19 corrispondente. 

Costo del corso 
II corso Completo di scheda montata e collaudc 

ta, del set di cavallotti, dell'alimentatore, del simulc 
tore-programmatore SIM2051, del software ASM51 
di 1 chip 2051, di un CD ROM contenente tutti 
capitoli più le note tecniche del 2051 e il set 
istruzioni costa L. 800.000 

Per informazione od eventuale acquisto rivolgersi 
alla Redazione.   
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Bobine per R.F 

BOBINE 
PER R.F. 

Paolo Boicelli 

'se 

)passionati propongono costruzioni "storiche" con 

Doca e relative modalità di montaggio: anche io 

Riordinando l'angolo "hobby" ho ritrovato al-
cune note ed appunti che, come fonte, risalgono 
agli anni '20. 

Oggetto: induttanze a nido d'ape. 
Queste bobine si presentano molto bene e dan-

no un tocco squisito all'apparecchio; hanno bas-
se capacità parassite se realizzate con basso nu-
mero di spire/strata. 

\, .1" Cd1: 

F-74) ;12-r•LIPit-711> ' ;."*: "O'. •.'•C 

r: : di ,' • 

HP. e ri rr2; 7. • 

i S\th' 

JiSiCJF,; Jii diamoTto ck-.1 fi,, 
seconda, chiamata a sua tempo Duolateral, con 
strati sovrapposti, eguali, alternati, distanti Ire dia-
metri del filo. 

In sezione, ove è l'incrocio dei conduttori, i due 
avvolgimenti appaiono come in figura 1 e 2, nel-
l'impotesi di 4 strati con 10 spire/strata. Foto 1 - 3 bobine ow. 1° tipo. 
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Bobine per KJ-. 

Foto 2 - Bobina (in porte originale commerciale) in parte ricostruita 
perché schiacciata in RX autocostruito (Francia) 1920+25. 

Formule di calcolo dell'induttanza 
La formula che si trova in qualche testo di 

tecnologia elettronica (v.bibliografia 2-3) sostan-
zialmente, a parte errori di stampa, cattiva in-

fr .1 t - 

Jei parametri e delle 
ura, è: 

• N2 • 4a2 

40b + 124c + 37a 

= ii figura 3): 
"ui.e. o spire totali 
_ i• medio bobina in cm 

-re della bobina in cm 
1H7:] della bobina in cm 

iza in µH 

..glio le seguenti sebbe-
- ienerabile età (v. biblio-

yi'pç I 

2) I — z 

Per 0,2 <-2 

.s 

/ 

3' 

2.* 

figura 1 

• 

h 

7 

figura 2 
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3) L = (4n • a • N2 • X - K) • 10 6 

Per 1 < a/b < 50 

con: 

126. N2 • a • c • (0,693 + E) 
41 K - 

Dove (vedi figura 4): 
a: raggio medio in cm 
b: altezza della bobina in cm 
c: spessore dell'avvolgimento in cm 
N: numero delle spire 
X: coeff. correttivo (grafico figura 5) 
Q: coeff. correttivo (grafico figura 6) 
K: espressione correttiva (formula 4) 
E: coeff. correttivo (grafico figura 7) 
L: induttanza in mH 

Nelle formule, se manco il 10-6 si 
trova Lin cm; (sistema C.G.S.) 

Esempi di calcolo 
1) Dati n = 250 spire; D = 40 

mm (diametro del supporta vedi 
figura 4). 
d = 1 mm (diametro conduitore con 
isolante) nota 1 
Fissate Ns. = 10 spire/strata, ahora 
Strati=25 pertanto c=2,5 cm 
quindi a = 2 + 2.5/2 = 3,25 (arro-
tondiamo a 3.3); 
fissato, ad es.: b = 2 cm si ha a/b = 
3.25/2 = 1,62 e dal grafico di figu-
ra 5: X = 2,1 
b/c = 2/2,5 > 1 quindi E = 0. 

Utilizzando la 3: 

E.= (41c 3,3 . 2502. 2,1 

22 

21 

20 

19 

18 

17 

19 

15 

14 

13 

12 

11 
10 

12.6. 2502. 3,3 . 2,5 . 0,693 

2 

e si trova: L = 3,19 mH 

2) Dati N = 120 spire; D = 40 mm; 
d = mm; Ns. = 8 spire/strato 

Si ha: strati 15; a = 2,8 cm; b = 
3 cm; c = 1,5cm. 

Quindi: 
2a/b = 1,86; Q = 20 (figura 6) 
b/c = 2; E = 0,15 (figura 7) 

0.. 

o 

__ t .- - ri- _ul -- r- - 

7 .---------

e 

5 a o lo 

figura 7 

Earrniefff,A 
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10 d /0 / 

vi reef. 

5.° 7' a ' 12' 

12,6. 1202. 2,8 .1,5 10,693 + 0,15) 
=   .10 

3 

Costruzione 
Per la cos ruzione occorre utilizzare un supporto 

in legno torn.to di diametro tra i 30 e 60 mm, lun-
ghezza circa 200 mm, su cui inserire 
chiodi o spilli di lunghezza maggiore 
di c, (attorno ai quali passeranno le 
spire) praticando, net cilindro con un 
trapanino, for che consentano di sfi-
larli agevolmente al termine dell'av-
volgimento. 
A tal scopo si prepara una stri-

scia di carta su cui si segnano due 
rette parallele distanti b e di lun-
ghezza un poco maggiore della 
circonferenza del supporto. 

It numero dei chiodi per retta N, 
è eguale al numero di spire/strato 
N, per il primo tipo di avvolgimento, 
mentre per il Duolateral è pari a: 

5 7 _9 2.1 13 5.5 1 13 2/ r 

rs tr.. to 

figura 9 

riche su questi avvolgimenti, 
1 crocio etc.: 

1 ° tipo 
lncroci sulle righe 2 • l'\1 
incroci suite colonnE N/2 Sia per N, 
numero dagli incroc (N,)2 pari che disp. 

angolo di incrocio N, pari 
r (1 + 1 /N,) 

2° Duolaterat 
incroci ota(i righe ; r. .i. I 
incroci torah colonne 1 
simmetria (colonna) I I sia per 
incroci mail ' 1 ' - . 4- 3 • N, + 1) N, pari 
incroci 1° snot° iN1, + I i- che disp. 
incroci 2° strata (Ns)? 
incroci 1° con 2° strata 2 • N 2 -4- 4 • N + 1 ., 

angolo di incrocio a = 2 • arctg 
2/(2N,+1)] 

2 • N, + 1 

Si divide la retta inferiore in 
tante parti quanti sono i chiodi 
(spazi = N, + 1 su 2 rc) ed altret-
tanto quella superiore, ma sfalsan-
do di 1/2 spazio (figure 8, 9, 
10). In gradi si avrà uno, sposta-
mento angolare di 27t/N. 

Si incolla la striscia sul suppor-
to e si eseguono i for numeran-
doli per evitare errori. La figura 8 
evidenzia, per il primo tipo, che 
con N,=1 0, supporto diametro 25 
mm, b=2cm, sono utilizzate due file, 
distanti b di 10 chiodi ciascuna. 

L'avvolgimento, partendo dal 
chiodo 1 della fila inferiore, va al 

superiore, poi al 2 di 
• :riore indi al 7 e cosi via. 

avvolgimento, con le re-
• nite, accetta solo N, pari. 

Conviene predisporre la 
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Bobine per R. F. 

Per l'avvolgimento Duolateral, sur supporto si 
hanno due file di 2Ni+1 chiodi (nella figura 9, 
N, = 10 quindi 21 cioè 42 in tatare). 

La tabelra si ottiene, per il primo strata, dispar, 
portend° dal chiodo 1 passando al 12' (N + 2) 
poi al 3' cosi via. Per il seconda strata, pari, par-
iendo dal chiodo 2 per passare al 13' (Ns+3). 
Quest() avvolgimento acceila N pari e dispar. 

Consigli pratici e conclusioni 
Preparato il supporta in legno con infilati i chio-

di, tra di essi si esegue un avvolgimento cilindrico 
a spire serrate con spago sottile e robusto con i 
capi fissati con un po' di nastro fuori dalle file dei 
chiodi e con le spire fermate con una "traccia" di 
poco (molto poca) collante in un punto o due, 
perpendicolarmente alle spire. 

Sopra lo spago, iniziando da dove è il collan-
te, si avvolgono un paio di gin i di carta tipo dise-
gno, magari nera o marron per l'estetica, fissan-
doli poi con colla senza che questa vado sullo 
spago. 

Seccato il collante si procede con l'avvorgimen-
to, al termine del quale si ricopre la bobina con 
un altro paio di gin i di curia si puà non ricoprire 
se si utilizza del collante nei punti critici(. 

Ora, volendo, si pug immergere la bobina in 
paraffina liquefatta oppure verniciare abbondan-
temente con gomma lacca sciolta in alcool o gom-
ma arabica (si trova ancora( e quindi, dopa circa 
un'ora, togliere i chiodi e tirare un capo dello 
spago che si farà srotolare creando cosi quel gio-
co che permette di sfilare il piccolo capolavoro. 
Conviene, specie se non vi è strata di curia alla 
fine, fissare le spire con un paio di gin i di fettuc-
cia leggera e non molto alto, nera o marrane, in 
ire punti, ed incollarla. 

Chiodi sup. 6' 

Chiodi inf. 1 

Tabella 

Arr. 
1-

.t+2 1=43 
7' 8' 

2 

ei44 

9' 10' 3' 

2 ° strato 1 

1°s trato 

Tabella 2 

AÇO 

fAre le teed: 

Ken ffee4 ••• - - - - T - 

12' 14' 16' 18' 20' 1' 3' 5' 7' 9, 

N \ It Per"' le 

¡fie 

plan,pre£ 
nee 
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Bobine per R.F. 

Per il fissaggio dello zoccolo si puó sagomare 
un ritaglio di ebonite o legno che porti gli spinotti 
Hue strisce di bachelite sottile che verranno na-

il Jte alla bobina (figura 11) oppure usare un 
cxhio zoccolo di un quarzo surplus. 
Buono costruzione! 

' )te e curiosità 
1- Per gil esempi numerici si è utilizzato filo rigi-
dol0=1 mml ricoPerto in  

calcoli e farsi la mano, l'ideale è rame rico-
perto doppio cotone o seta (0 0.4+0.5 mm, 
trovandolo) o filo Litz. 

2) II grafico di figura 5 è approssimabile con; 
X = 1 n(a/b) + 1,62 

3) Gli avvolgimenti del 1° tipo si possono realizza-
re con N. dispari cambiando il p'asso. Si usa la 
relazione: (con chiodi allineati sulle due file) 

N, + 1 

2 

indi 

1 (p+1) etc. 

I - •• . =1\ç = 9 da cui p = 5. 

Anche altn- !•!,-.'../i-72:ioni sono possibili, occor-
re controllare 
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NanoE2PROM: il più piccolo e semplice programmatore di EEPROM seriali 

NANO E2PRO1111 
IL Plú PICCOLO E SEMPLICE 
PROGRAMMATORE DI EEPROM SERIALI 

Flavio Falcinelli 

In questo articolo presentiamo un programmatore di EEPROM seriali ad 8 
pins veramente economico e compatto, realizzabile in pochi minuti di 

lavoro, completo della semplice routine di programma indispensabile per 

gestire il dispositivo tramite la porta parallela del PC 
Siamo certi che questo dispositivo, dal costo praticamente nullo, non 

mancherà di interessare i letton i desiderosi di comprendere e verificare il 
funzionamento delle EEPROM seriali. 

Un po' in tutte le riviste di elettronica applicata 
sono stati proposti prv7--pilmatori di 
memorie EEPROM ser cd r. I I tte anche 
E2PROM: Electrically Er able Read 
Only Memory), nessu i..J,pe. • •Jtr_ ia cosi ri-
dotto dross° ed D pratica-
mente nullo) come ou •- ii T " Igo a de-
scrivere. Si 'Tana di u reu- dispositivo 
in grado di leggere e probramtr.br•-, con l'aiuto 
di un PC e della semplice rouline di programma 
presentata, le comuni EEPROM seriali della fami-
glia 93Cx6 ad 8 pins dual - in line, armai largo-
mente utilizzate anche in ambito hobbistico con 
l'affermarsi dei circuiti a microntrollore. L'aggeg-
gio puà essere costruito attorno ad uno zoccolo 
tornito ad 8 pins incollato sulla custodia plasti-

crrneem 
FALterzi 
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ca di un connettore a vaschetta DB 25 poli, dl 
quelli utilizzati per il collegamento alla porta 
parallela del PC: poche saldature e serre colle-
gamenti interni con spezzoni di filo isolato in 
PVC completano il tutto. Più spar-
tono e semplice di cosi si muo-
rei Esistono fondamentalmente 
due tipi di memorie EEPROM: 
quelle ad access° parallelo, 
dove i bits dei dati vengono in-
dirizzati, letti e scritti contempo-
raneamente su un bus parallel°, 
e quelle seriali, molto più corn-
patte, dove le varie operazioni 
sul chip avvengono essenzial-
mente su tre fili in modo sequen-
ziale, rispettando un particolare 
protocollo di comunicazione for-
nito dal costruttore. GI i ovvi van-

r '17 -1 17 rir. ti 

."!'. • 

• 

IF r_.:• - • •7 
rr,;,12 —1•1' 

Sri uisposinvi, soprarturro ri COSIO -

detto tipo "flash", sono largamen-
te utilizzati come memorie di 
massa in applicazioni professio-
nali o microprocessore, come ad 
esempio nel settore dei controlli au-
tomatici industriali lschede PLC e 

CNC, etc.). Le EEPROM seriali, 
d'altra parte, pur presentando 
una certa complessità nella pro-
grammazione rispetto a quelle 
parallele loccorre necessaria-
mente trasferire i codici delle 
operazioni ed i dati in modo 
sequenziale su un ridotto nume-
ro di conduttori), sono comparte 
ed economiche, e possono ri-
spondere a tutti i requisiti di me-
morizzazione richiesti nelle ap-
plicazioni di fascia media-basso 
relative ai microcontrolli con pre-
stozioni non particolarmente spin-
te in termini di capacità e di ve-
locità di access° lsistemi a mi-
crocontrollore), dove sono d'al-

tra parte privilegiate prestazioni di economic, corn-
pattezza e consumo di energia elettrica. 

L'oggetto presentato in questo articolo è nato 
dalla persona le esigenza di dover effettuare alcu-

I 

Instruction Set tor the M93CO6 and M93C46 

Instr. Description Start 
blt 

Op- 
Code 

x8 Org 
Address 

(0,, ,., 0) rtn 
Data 

Req. 
Clock 
Cycles 

x18 Org 
Address 

(ORG w 1) l" 
Data 

Req. Clock .s 
READ Read Data from 

Memory 1 10 AS-A0 07-00 A5-A0 015-00 

WRITE Write Data to 
Memory 1 01 A13-A0 07-00 18 A5-A0 015-DO 25 

EWEN Erase/Write 
Enable 

1 00 110 XXXX 10 II )0(XX 9 

Ems EraseNIAlbs 
Disable 1 00 000 XXXX 10 00 )01XX e 

ERASE 
Erase Byte or 
Word 1 11 AG-AO 10 AS-AO a 

ERAL Erase All Memory 1 00 10X XXXX 10 10 XX)0( 9 

WEAL Wee All Menel with same Data 1 00 01X XXXX D7-DO 18 01 XXXX 015-DO 25 

Corks: 1. 
2. 
S. 

8 --11., 

x. dart owe bit 
Mime bib Attend AS i1.1 not decoded by be IA93CO3. 
&Wen bee Mend A4 ere net decoded by the M1193C06. 

. on Set for the M93C56 and M93C66 

el 

3 

Start 
tat 

Op- 
Code 

x8 Org 
Addrest . 

(ORG s 0) 1"' 
Data 

Req. 
Clock 
Cycles 

ut Org 
Address 

(ORG . 1) ''. 3) 
Data 

Req. 
Clock 
Cycles 

[7,7 : - - •Sm 1  - S 10 A8-A0 07-00 A740 
Q101. 

, ...,.% 

{ 

-.I. 1 01 A8-A0 07-DO 20 A7-A0 015-DO 27 

=lame 1 00 1 1XXX XXXX 12 11XX XXXX 11 

EWDS ErasenNrke 
Disable 1 00 0 OXXX XXXX 12 000.0 XXXX 11 

ERASE WErord Bee or 1 1, A8-A0 12 A7-A0 11 

ERAL Erase NI Memory 1 00 I 0)0CrX XXXX 12 10XX XXXX 11 

WEAL 1Nrite NI Memory Memory 
w1th same Data 

00 0 MOO( XXXX D7-1D0 20 01XX XXXX D15-DO 27 

dotes: 1. X e don't bare bit 
2. Address MIMS, net derscsled by ow M93C56. 
3. Address bit Al is not decoded by Or. M93C56. 
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Diu oiccolu : 7 :;1_ "7 "  e 

D 

WRITE S 

D 

CS 

D 

ERASE 
WRITE 
ENABLE DISABLE 

11-22FTEXill 

— 
L. _ 

....11-12E11T.I.r;01 
LLJ  

te4 ., irirn-rrn- rn -rt3_ 

I r•In..  LJ LJ 4.1 

o4-ACCR-144-•-- DATA OUT 
OP 
CODE 

bo 

  rn rn-rrn-rn-r-rn-ri 

AC On OO  
J  '1J 4.1-L1J.LJ I. 

CHECK 
STATUS 

oll-ACOR -IPA-- DATA IN :Mt- BUSY -1.4READY-1 

OP 
CODE 

WRITE 
ERASE 

-14 

D 
222En- i.rXrri 

OP OP 
CODE CODE 

ne operazioni di verifica "sul campo" circa il con-
tenuto di un chip 93C06 (operazioni di lettura e 
di scrittura) non disponendo, in quell'occasione, 
di un programmatore (e del relativo software) adat-
to: dovendo risolvere questo problema "al vola", 
ho pensato di sfruttare i segnali della porta parai-
lela del PC (nel mio caso un vecchio 486 portati-
le che utilizzo come controllore pro-
grammabile per pilotare svariati tipi 
e, L 

I F7.1.7:12-141...-/:-.0 di 

5,:• Limr.. :;.11r Jr- 7:1 

:IL, wit T :11 

;:i 

J.:Jr 
Jo- .,e,..•••i 

rE 

t•5 _II-, I 

.21 . 

va_ I ••• • 

54Y LÇ .1 le - ..• 

G Cr . CI .71 

-1 

ch 
za 
foi 
base, presentD.:.-...1..,-`_ p; zi par-

:_--;21.1.rk.r 5=1" =7.2P1.7 

•:-

Ir 

.11 - re.... !i I 

eleç •L..t iDrie.P.J 

va I 

harc I ',2•• 7 
to d -1,• ,•1 
affic e 
re. H. I 11•1 
tricc ri tI eue che pocni ea es-
sen;LI  come mostratc 
nelh- 'ratio di incollare, 

he gocce di adesivc 
ciar uno zoccolo del tipc 
dUall '7="  

min, :-IVCI I.p 

SCIC 

vascherra Db 23 pun. 3uLcessivu 
mente si salderanno gli unic 
componenti discreti necessr 
condensatore da 0.1pf e lc re!i 

stenza da 11(52, - 1/4 W) direttamente sulk z..x-
cola e si completerà il lavoro effettuando 
blaggi con filo isolato in PVC. 

Le immagini mostrate sono assai più espliG . 
delle parole! Nessuno vieta di realizzare ur: 
ferente disposizione dell'insieme, magari pli r 
facente aile proprie esigenze. 

e 

lirn an+ we 

•hi..r.m: .1 

1, II 't"-1.1 ` 

IC= 9X6 

SERIAL RIEROWIRE 

r.` 

01 

figura 1 - Schema elettrico del circuito. 

u1-3--uptc 
Jr 
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NanoE2PROM: il più piccolo e semplice programmatore di EEPROM seriali 

CS 
CLOCK 

DI 
DO 
ORG 
Vcc 
Vss 

Chip Select Input 
Serial Clock 

Serial Data Input 
Serial Data Output 
Organisation Select 

Supply Voltage 
Ground 

Tabella 1- Nomenclatura dei segnali della EEPROM. 

93Cx6 

Voo 

non utilizzzito 

ORG 

Vss 

figura 2 - Piedinatura della EEPROM 93Cx6 vista 
dall'alto. 

Nella figura 1 è riportato lo schema elettrico 
del dispositivo, mentre in Tabella 1 e nella fi-
gura 2 sono mostrati rispettivamente la nomen-
clatura e la disposizione dei terminali dei C.I.. 

Le memorie della serie 93Cx6, precisamente 
93C86, 93C76, 93C66, 93C56, 93C46, 
93C06, sono caratterizzate da una capacità di 
16K, 8K, 4K, 2K, 1K e 256 bit. Questi dispositi-
vi sono cancellabili elettricamente ed é possibile 
leggerne il contenuto (e s,se) utilizzan-
do i piedini di ingresso pilotati con 
segnali che rispettano ur • denominato 
MICROVVIRE bus dal co. 1.-rtk nostro caso 
i segnali sono forniti ▪ porta pa-

L'.. • 
I TICI _ 

I: I H 
ID 11+11 ...di I :.e 

sibile accedere al dispositivo tramite un set di istru-
zioni che includono i comandi di lettura e scrittura 
su un byte o su una parola e 

.1: r 
r! • L'C, .1.;71 a r Z-7 t.!' 

• • 4-C4 e..1' 

trcA.e,sc ;1 pr 1)1, 
rispettando rigorosamente i 

:11.! L' 

. ._,sÉ.1c...E 
d L.11" 

poche rig he che compongows; la 
stione del nanoE2PROM, il programma propo-
Jb _ _ ii_ 

is' •: e-

.,-• 11 

. :;iir. -71 

di f-::PIT-2-r..I'LIC.:".r7 

sheets. Definiti gli indirizzi della porta paralle-
la del PC (da verificare can il PC a disposizio-
ne) e I ai segnali di controllo di 
input della stessa, il programma 
chiec, leggere o scrivere sulla 
EEPR(: . i casi si chiede l'indiriz-
zo dE l idi lettura o di scrittura) per 
fornirl nte il corrispondente dato 
(nel oppure viene chiesto di 
specificare la configu L.- , -la me-
morizzare sulla 5L= .2. 31 noti 
come nel nostro caso _.ganiz-
zazione della mernork: I signi-
fica che ogni indirizzo 1E I. - ri dato 
letto o scritto su( chip f. ,7`c ; ,) bits. 
Come si è detto, la ridotta 

alPosso, rappresentand,- Lt; .Yzci per 
ulteriori elaborazioni: c r la leg-
gibilità del listato, é a :;.! orne il 
programma sia in Grad(' r "t_.7 nrnente 

,_;er .42ch 
SeMpi' CiLC3r.-

1..:>.t;ti..pç-C Ch..- il dr 

t prc,roç.-.J.svc. L.1,1,- 
e.f-,‘-lic..1t-2.ZÍr_le't.a CI el'l.'.:•'''...;i7C1tC; -'(*) noc,l i5titith t-;:rk 

pf-:2 1"J‘it,S1 -:":,111 por 
1l IrII,c cJlr fenicio1;tlFCrtui seriuII , siz per 

sa r)0E:.4) urdi.IZCIre 1•3 pcn`C.1. 

lek:F LC (,:t!!P scaoc ,g 
ie pt.-13l7,c Ur1 veC.CtÉ ,D rriTré '.:f..,nii-P1.1°-rp 

',C; 7r-

pficemente preparando un semplice listato in 
)Basic. 
Augurando una buona sperimentazione con 
EEPROM, per qualsiasi chiarimento cd ulte-

iori delucidazioni resto o disposizione dei let-
on i tramite la redazione di E F   
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lo c'erol 

10 CERO! 

Roberto Capozzi 

Nereto, 16 maggio 1999 
Organizzata dall'ARI locale, voluta dal suo Pre-

sidente dr. G. Rasici, si è svolta in un padiglione 
di circa 500 mg., Mostra-scambio. 

lo vi ho partecipato per la prima volta. È stata 
una mostra di radiantisimo, sobria e qualificata, 
ove, come volevasi dimostrare, le radio d'epoca 
hanno &Duo la parte del leone. Oltre 300 pezzi 
di sicuro interesse per gli appassionati collezioni-
sti e non, esposti da oltre 60 espositori. 

'n r . e' 

spell! I Lrci 

_1 'I..' ;.r_ LR'DS .0 !}-,1 ro 

h -- I ..Pqnztune e 

di pubbli 
Gli organizzatori hanno voluto ringraziare (fatto 

più unico che raro) offrendo loro un pranzo luculiano 
a base di sformato, agnello, torta ecc. II tulio bagna-
to anche da buon vino. 

Gli espositori appreso dal desiderio degli or-
ganizzatori di realizzare un Museo della Ra-
dio, hanno fatto delle donazioni per contribui-
re all'intento. 
Da parte mia e a nome degli espositori ho 

'c..: CC. 7 b-
.1.1 1.:C11.:_:. rkij I 'ÉT • Ji I to 

C -1 -d ‘.-,,,,,F.usfrot I prcii par-
arricchire le pros-

sire edi2jor,.. 
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VOLTMETRO 
ELETTRONICO 
AMPLIFICATO 
FERISOL 
Scala tarata in Volts e dB. 

Lettura da 0.0001 Va 300 V. 
Frequenza imput max 10 MHz 

BNC dell'uscita amplificata sul 
pannello frontale. 

Corredato di manuale tecnico 

originale 

L. 150.000 
+ spese di spedizione 

Irliturrosict Via Gagliano, 86 - 13052 GAGLIANICO (Biella) 
- •1 • Tel. 0161/966980 - Fax 0161/966377 
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Onde Corte a Roma 

CHIME « 

Andrea Borgnino, IW1CXZ 

II 

7 

Un viaggio "radiofonico" nella capitale, alla scoperta dei più importanti centri di 

emissione ad onda corta del nostro paese. 

Chi ha la fortuna di pater spendere qualche 
giorno di vacanza a Roma e si ritiene un vero 
appassionato di radio non potrà perdere l'occa-
sione di visitare anche il lato "radiofonico" della 
città eterna che ci riserva sorprese 
e interessanti scoperte. Roma in-
fatti, oltre ad ospitare i centri di 
governo del nostro paese e delle 
più importanti istituzioni, è anche il 
centro di emissione italiano della 
maggior parte delle trasmissioni in 
onda corta,facilmentesintonizzabili 
in tufo in mondo, nel nostro pae-
se. II motivo naturalmente è legato 
alla presenza nella capitale delle 
più importanti emittenti che tra-
smettono dal nostro paese, in que-
sto caso la RAI e la Radio Vaticana, 
o di strutture come quella di Roma 
Radio che coordinano tutta la rete 
di trasmissioni radio per l'assisten-

za ai naviganti nei mari che circondano l'Italia. 
Questi centri di trasmissione rappresentano una 
meta obbligata per gli appassionati di radio che 
vogliono trovarsi davanti a enormi antenne HF o 

Un operatore del centro di Roma Radio. 

[111-1:13..:)1a71. 



Una della antenne di Roma Radio. 

trasmettitori da centinaia di kilowatt di potenza. 
II nostro viaggio inizierà dal centro che provve-

de ogni giorno a diffondere i segnali di RAI 
International in ogni parte del globo diffondendo 
r r".7 rn euc, 

il mezzo radiofonico. Si tratta dell'impionto ad 
onde corte di Prato Smeraldo che si trova nella 
zona di Roma Sud, a poche centinaia di metri 
dalla città militare della Cecchignola e che occu-
pa una vasta zona di terreno con tralicci e enormi 
antenne direttive. 

---tro -adiovenne inaugurato durante 
rr - ' 1-30 con una dotazione di un 

•' _ 7-1 I kW operante sui 25 e 80 metri 
i i la denominazione di "Centro 

f _ 

7 ;.• r - r 

; T..'" . .1 

,1 I. _ • -.1 _ 

' . •' 

r. I - - 
t  . •7 r 

r • I 
- ditto Brown 

serie di ben 
I• ' • - 'ettivo (soprat-

T _ mnidirezionali 
realizzate con lunghi dipoli verticali. 

Per continuare il in. tD.1Ë. 
invece verso Roma Nc 1- r, - - - •-. 
Santa Maria di Galer .,• Vi 
dei più imponenti cen .1 V or - . 
planeta. Ci stiamo • r T...-
centro di trasmission€ leilu rr5 
dal 27 ottobre 1957 ≤ - •• _ 
voce della Santa Sed r -r7 •I I • 

Prima dell'utilizzo ,I - 
)ticana trasmetteva direttamente dalla 
/aticano attraverso due enormi antenne 

!i nei giardini vaticani. II centro radio di 
aria di Galeria dispone nelle migliori 

 •• ie esistenti per le trasmissioni in onde 
_ rattutto per quanta riguarda le antenne. 
• menzionare le due antenne rotanti, alfe 

-P • 'mente 76 e 106 metri e dal diametro di 
netri, che possono orientare a piacere il 
.rasmissione.1Iparco antenne si campo-

: - •i•D totale di 28 antenne fisse, 2 rotative a 
cortina, e una logaritmica periodica rotante. 

Una valvola utilizzata dai trasmettitori da 1 00kW di 
Prato Smeraldo. 
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Onde Corte a Roma 

Una visione completa del Centro RAI di Prato Smeraldo. 

h - I la 

.. 1- L1 -1 la 
r•-, • 

v ••...il 

r, r••••. -1. "I- r 
• 

; ..• 7'1.- :1. -• V.' • r• 

r. .er ••t. Per le onde cc- -• 
F... J: I F. -1.1.7. -oettitori Asea Brov,,-. 

• ..".i .• • 

1 ' •  •.••• • 11 Air ' 

'11 - r 

:1 •• "1. I -.r• • ri 

r. it•ri _1; 
• u ! 2. .'..-. PL. L , 

i'••••.• - • • •,•,'- • •ir--

•:• - 1.1 it 

-I ••••ti . 

' 

— 

[7 Lif - 

Ill., 
1: X1' - V IT : it - 

_ _ _ 

It; 

• 17" " : 7 

_ L - 1 

1 'Y; 1 ' 1 • 

F.-1.J 11 11'1 ;: 177...17 • :1.1-e:• • .1 :1"- .• 

di Decina, nella zona sud della capi-
tale e sulla litoranea a Torvaianica, 
praticamente a sud di Ostia, mentre 
la stazioni ricevente si trova a Roma 
Nord vicino alla Nomentana. 

Compito di questa stazione è la 
gestione del traffic°, in fonia, tele-
grafia e telescrivente, verso i no-
tanti in navigazione per offrire loro 
servizi di traffic° dati o telefonico o 
come accade più spesso per forni-
re informazioni sulle condizione 
meteo o per risolvere situazioni di 
emergenza (rispondere ai famosi 
SOS). La stazione utilizza una va-
stissima selezione di frequenze, 

Radio Vaticana: i quattro tralicci dell'antenna 
r-u-t nnrie mev-I;e, 
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Onde Corte a Roma 

dalla classica 500kHz per il monitoraggio delle 
emissioni in telegrafia fino aile frequenze accop-
piate nelle bande marine per il trafico telefonico 
in duplex. 
Vengono utilizzati naturalmente van i tipi di an-

tenne a seconda del traffico che viene svolto: per 
la ricezione vengono utilizzate due grosse antenne 
a cono filari alte almeno venti metri per i segnali ad 
onde corte e un doppio traliccio con quattro filar 
accoppiate per i segnali a 500kHz in 
radiotelegrafia. Per quanto riguarda i due centri di 
trasmissione vengono utilizzati dei trasmettitori da 
1 OkW e varie antenne di tipo d rettivo (soprattutto 
log periodiche) o omnidirezionali per la diffusione 
circolare degli avvisi ai naviganti o per i bollettini 
sulle condizioni del meteo denominati Meteomar. 

Queste tre stazioni non sono naturalmente le 
uniche stazioni ad onde corte presenti nella capitale 
ma ben rappresentano tre modelli di centro radio 
moderni con un elevata tecnologia utilizzata per le 
antenne e per i sistemi di trasmissione. Vi ricordiamo 
che da Roma vengono emessi dal ministero 
dell'Aereonautica anche i segnali di Roma Meteo in 

11111 1111 11111111111 

faxsimile o in telescrivente o i segnali di tempo e 
frequenza campione della stazione radio IAM gestita 
dal Ministero delle Comunicazioni. 

Un consiglio quindi per gli appassionati di radio 
è di controllare spesso i tetti delle città eterna dove 
tra splendidi monumenti potete vedere svettare 
bellissime antenne per trasmissioni ad onde cone 
od a onde medie   

111111111111111111111111111111111111111111111111111111 
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In Sicilia 
li trovi da 
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RAM PAZZO 
Elettronico & Telecomunicazioni 
da11900' al Vostro servizio 

Ceniralini telefonici + centralini d'allarme 
omologati Telecom. 

..)••'; '1 

SILVER EAGLE 

di Rampazzo Gianfranco s.a.s. 
Sede: via Monte Sabotino, 1 

35020 PONTE S.NICOLÓ (PD) 
tel. (049) 89.61.166 - 89.60.700 - 71.73.34 

fax (049) 89.60.300 

Cordless e telefoni 
Panasonic, Telecom, 

Brondi etc 

Accessori e telefoni cellulari di tulle le 
marche esistenti in commercio: 
batterie, cavi accendisigari, kit 

vivavoce, pseudobotterie, carica e 
scarica batterie, custodie in pelle, etc. 

Alioparlanti e diffusori per Hi -Fi, 
Hi -Fi Car, etc. delle migliori marche 

ait in AN 
Mr= 'ffl16. OM MUM MI MI Sir 

1111.1à IME-1•11 111111 lag MIL 

»PM 111111. IN A BIM 'MI 

HUSTLER 
4-BTV 

CONDIZIONI PARTICOLARI AI RIVENDITORI 
PER RICHIESTA CATALOGNI INVIARE £ 10..000 

IN FRANCIDBOLLI PER SPESE POSTAL! 

ASIATIC-STANDARD -KENINOOD- ICOM-YAESU - ANTENNE: 

HUSTLER SIRTEL - SIGMA - APPARATI CB: MIDLAND- CTE - ZETAGI - 
LAFAYETTE - ZODIAC - ELBEX - INTEK - TURNER - TRALICCI IN 

METALLIO - SEGRETERIE TELEFONICHE - CORDLESS - CENTRALINI 
TELEFONICI ANTIFUR1 I E ACCESSORI IN GENERE 

Impianti d'antenna per ricezione 
satellite, fissi o motorizzati + 
tessere e Decoder marche 

Echostar, Technisat, Grundig, 
Nokia, Sharp, Philips, etc. 

Ricetrasmettitori VHF-UHF 
palman i e da stazione dello 

migliori marche. 
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REDIFOI 

Claudio Tambussi, IW2ETQ 

Introduzione 
II ricevitore .trare in queste 

pagine appartientt- generazione di 
apparati, cioè di i ormai tutto o 

quasi viene gestitc ILI -r•orocessore, che 
- •-• -r izza certe 

!1.1*. , ".2 isto", per certi 
t. manovre che 

i RX. 

-. 11447.71+ .1 - • * 

11•2=1I2 :Uri.. "I" • 19 
stiera ohe. ne.rmete moite ope-

razioi i%"1 . A done del-
la freq. i emissio-
ne, fil ï T..1 frontale 

m pochis-
simi ,L: .,Jamentali 

coma J. 

Caratteristiche principali 
Di questo ricevitore esistono più versioni che 

differiscono solo per piccoli particolari, per cui si 
puà fare riferimento al solo modello base che è 
denominato R500. 
Copertura di frequenza: 60kHz - 30MHz impo-

stabili da tastiera. 

Conversioni: 1 - 1,4MHz 
Circuito di ingresso: 50S-2 con preselettore 

ELLT-e711: 



----  

1-11 11ï7. 

" 
_ 

F7, 171 El 

IF, El 
I El 17-11 

ut , .1 dak.....”, 

r...te ,1/2 gbr, mg: tg 

417 '5 7 "rie; 
,p te.cr..• 

a."7 re.'m .1D41 -

TO REMOVE THE MAINS VOLTAGE FROM THE UNIT 
THE SUPPLY LEAD MUST BE UNPLUGGED FROM TIIE 
REAR PANEL OF me UNIT, OR THE EXTERNAL 
ISOLATOR SWITCI I OPERATED. 

figura I - Disegno del frontale e descrizione dei comandi e visualizzatori: 

I - Tastiera di selezione. 
2 - Pulsantiera di comando per determinare la frequenza e modo di funzionamento. 

3 - Manopola del volume audio, guadagno RF e BFO. 

4 - Display indicatore del canale e frequenza. 
5 - Display indicatore delle modalità di funzionamento e della banda passante. 

auotomatico da 1MHz a 
30MHz (viene escluso 

sotto il MHz) 

Modi operativi: AM, CW, USB, LSB 
Filin di banda:Very narrow: 300Hz - Inter-

mediate: lkHz, Wide: 6kHz, USB 

e LSB: 3kHz 
Sintonia: 10Hz di risoluzione su display 
Stabilità: ±1Hz riferimento standard int. 

BFO: ±3kHz 
Muting: Comando esterno per l'uso in unione 

ad un trasmettitore 
Alimentazione: 115÷220V/60VA 

Peso: 19kg 
Canali di memoria: 63 con possibilità di memo-

rizzare: frequenza, sensibili-
ta, tipo di AGC, modo di ri-
cezione, selettività. Possibi-

lita di esaminare il contenuto 
delle memorie senza inter-

rompere l'ascolto del segna-

le che si sta ricevendo. 

Tipiche performance 
Sensibilità: 20dB S/N in SSB per liktV a 3kHz 

Reiezione immagine: 80dB 
Reiezione IF: >100dB da 2 a 30MHz; 

>70dB da 60kHz a 1MHz 
Modulazione incrociata: Con un segnale di 

60dBl.tV sintonizzato 
per un ascolto standard, 

un segnale vicino di 
20kHz modulato ad 
lkHz 30% produce un 
segnale Ir: • " 

sotto l'am. • • L !: 

Intermodulazione in banda: 11 livell_ .1 
dine d . ". . 

lazione 
segnali 
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Ricevitore Redifon R500 

non i di 40dB sotto il 
livello dei due segnali. 

Intermodulazione fuori banda: Con un segnale di 
30d131tV per una 
buona ricezione, 
due segnali vicini 
che generino una 
intermodulazione 
di terzo ordine 

con un livello di 
80d130/ produco-
no entrambi un se-
gnale a 30kHz dal 
segnale ricevuto. 

AGC: L't - .. _ 7ostante entro 3dB 
per d.L. ,ckel di ingresso di 
90( r (n tutti i modi ope-
rati • possibilità: 

:. • 
Uscita aud toparlante -500m , 

cuffie - 3mW 
Emissioni spurie: meno di 101.tV su 50Q da 0 a 

100MHz 

Analisi del circuito 
Ovviamente il cuore del ricevitore è il computer 

che gestisce ogni richiesta dell' e provvede 
Lb: "-1'" r[ funzionan]..-: - li ogni singolo 
,-:••• '..)mposto il ...........re, sempre che 

751:1 eratore sia a e prevista dal 
7.: • residente 

si ha una ,c(ni.agnosi di tutto 
comple.sso per verificare d. i tto sia a post.° 

e pronto a funzionare; per il 
necessario per questa 
(3÷4 seconcli circa) di rese. --
cevitore è completamente r 

Anche a ricevitore spern 
allacciato alla presa di co.1 
quasi tutti i circuiti vengonc 
tenuti alimentati, tranne °Li. Li 

- 
At% 

j_ : I 

I. - -#-4 e• 

5 

grail !LEii 

che di poter controllare il ricevitore a distanza 
tramite interfaccia RS232, con un computer e/o 

modem esterni. 
Come si puù benissimo capire da queste righe, 

si vede che siamo di fronte ad un apparecchio 
abbastanza complesso e nello stesso tempo com-

pleto di tutte le funzioni che servono nella mag-
gior parte dei casi, cd anche di alcune che sono 
poco usuali nei ricevitori che solitamente si pre-

sentano ai nostri occhi, ma se ci sono prima o poi 
si utilizzano. 

Dopo questa lunga, ma necessaria, introduzio-
ne, passo a descrivere il circuito relativamente 
alla parte radiofrequenza omettendo per ragioni 
di spazio la parte di gestione e delle interfacce 
del ricevitore ossia il computer. 
Lo stadio di ingresso è compost° da un filtro 

— iindi un preselettore sintonizzabile 

ite tramite due motorini comandati 
essore che consente un perfetto 

accordo in base alla frequenza che man mano si 
va a sintonizzare (figura 2). 
A seguire troviamo un doppio mixer bilanciato 

composto da 4 FET che da origine alla IF a 
1,4MHz tramite il segnale proveniente dal VCO 

che appunto va da 1,46 a 31,4MHz. 
Il segnale passa quindi nello stadio IF nel quale 

si trova per primo un filtro a 6kHz che rimane 
sempre inscrito, in cascata gli altri filtri che di 
volta in volta si vogliono inscrire. 
Da notare che per avere una maggiore precisione 

di funzionamento tutta hrparte AGC viene generata 
da due integrati della Plessey (di cui l'apparato fa 

figura 2 - Foto dello stadio d'ingresso eon presa-lettore. 

M I";4:Dre 
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r 71.f •  

tiPc.1 

•::147..asi•u« 1E7.C, " t.-1-71.4elrate 
viene inscrito automaticamente quando dal pannello 

frontale si sceglie questo modo operativo. Il CIO - 
che sta per Carrier Insertion Oscillator - permette 

l'ascolto della LSB e USB la cui frequenza è otte-
nuta, partendo sempre dall' oscillatore di riferimen-
to, a 8,4MHz, per quanto riguarda USB e da un 
quarzo a parte per LSB, che entra in funzione quando 
vengono selezionati questi modi di funzionamento. 
A completamento dello stadio si trovano gli ampli-
ficatori audio, sia per 1' altoparlante entrocontenuto 

che per la linea esterna e per le cuffie. 
L'analisi del circuito relativo alla sezione rice-

vente sarebbe terminato, se non che rimane tutta la 

parte comancli gestita dal computer, della quale mi 
limiterei a descrivere le funzioni più importanti. 

Possibilità di memorizzare 63 canali con frequen-

za, modo operativo, (AM, SSB, CW), tipo di AGC 
e tipo di filtro. 

Per ultimo ho lasciato la descrizione del 
preselettore automatic° di ingress° perché si tratta 
di uno stadio molto complesso, non tanto per la sua 

classica funzione, ma per il modo in cui viene gestito. 
Infatti dentro ad un contenitore di alluminio di 

grande dimensione, vi sono una serie di commutatori 
che inseriscono varie bobine e capacità a seconda 
della banda in cui si opera cd un doppio conden-
satore variabile, entrambi azionati da due motorini 

controllati dal microprocessore, questa parte di cir-
cuito è pretarata in fabbrica in quanto risulterebbe 

molto difficoltosa la messa a punta artigianale per-

ché richiede una esperienza notevole, cd una serie 
di strumenti particolari. 

Ogni preselettore ha sicuramente delle perfor-
mance e delle tolleranze diverse quindi esiste una 
tabella di taratura che è inscrita in una memoria 
(EEPROM) in base alla quale ad ogni step di fre-

quenza vengono introdotte delle correzioni, ovvia-
mente queste correzioni sono diverse da ricevitore 
a ricevitore, quindi è il costruttore stesso che prov-
vede a creare questa tabella che viene preventiva-

mente inscrita. 
Detta tabella esiste anche a livello cartaceo, stam-

pata su di un lato del preselettore per permettere una 
eventuale modifica o correzione da parte dell' utente 
tramite una relativamente complessa manovra 
effettuabile da tastiera, ma per fare cià è chiaro che 

bise .2::- I 

•,•4 ;11.7-. 1— vesse 
sos ire r-_-• t.. F7. .re_r anche 

la r - - 

Prova di laboratot 
Tutte le caratteri .1;1- arate dal costruttore 

sono state ampiamei =ate, nulla da aggiun-
gere. 

Prove pratiche di r 
Il ricevitore si co 1,-cgiamente in tutte le 

situazioni più o menr è stato sottoposto. 

Va notato corm] ".• _spensabile funzione 
che svolge il presele • '71..7- - il quale ovviamente 

si hanno sintomi di intermodulazione sulle frequenze 
da 3 a 15MHz, per il resto è veramente fantastic°. 

Considerazioni finali 
Ricevitori di questo tipo sono indubbiamente moite 

interessanti, quindi ho voluto esaminarlo a fondo e 
per molto tempo, confrontandolo con altri notissimi 
apparati, per vedere di poter riscontrare qualche 

motivo di contrasto, invece devo notare che si è 
comportato molto bene; l'unico difetto, se cosi si puù 
dire, è la mancanza della tradizionale manopola di 
sintonia, ma per gli usi a cui era destinato sarebbe 

stato probabilmente un motivo di distrazione per gli 
operatori o meglio non è stato sicuramente previsto 

un uso da "ascolto" classico, bensi il cosiddetto da 
punto a punto. 

Bibliografia 
Installation notes operating instructions and 

service data. 1995 REDIFON Limited   

MZ=7-I/27II/-  

9 - 15 - 22 elementi 
doppio boom 110 - 230 - 416 cm 

Guadagno 9 - 13 - 15 d131 
185.000 - 320.000 - 480.000  

ANTENNE NKD - LOG PERIODICHE 
HF-VHF / UHF in sintonia continuo 
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TVSTOP 

"IltSTOP 
Antonio Melucci 

I 

:orno, parlando col mio amic _ 
gioia e dolore dei genitc 

un accordo con i miei figli, 
ve.ziere a TV quando vogliono, ma pi., più 
di Li -:,:pro cildiorno" rpi 

reciPzzàre _% -n" J. • ,11 .7". .. » 1.1T1+:',nte 
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.1 C0711:::IL -AT 1.i r•Lr r so 
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che 

un CCTIC:::, DO r' inirkm 
riell'c -_•1,2iic 24 r•, - 
ma dei tempi in cui resta attivo possa superare 
il tempo massimo prefissabile da chi lo instal-
la. Dand_i. _1 5h ,j :.o, 

balza 'RV: p:1 _ tà 
del circu Piz( • 5-71117 
pre, reali=i 
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figura 1 - Schema elettrico. 

IN41(2à 

RS 1k 19  

le 

LZ 

is 

RB 11 
13  SV cc 
12 i0.0= 

11  

SV c 

REL 

TR2 
bc337 

3.0  

9 
1' 

jig 'IL 

SVcc 0  

SY 0  

R2 
10k 

5  SOP am) 
 6 SCL A2 

WC Al 

reL SV AO 
24C0 

I RI 
10k 

—e- 32.768 

SEC OSC SV 

1r 

6 SDA OSC 

4 

3 

SCL ONO --Z-1› 

FOU VDD 

lerre—  - -3COVpiF 

TRI 2.2k 
BCSS0 10 

1,9 sea 

.;?1.F 

IC4 

LM 7905 

470uF 

Ill  
. luF 

— NI Cal 
— BATTERY 

tegrati che somigliano ad un 555 od a un 
LM358, ma che invece hanno un contenuto tec-
nologico notevolmente maggiore. Si tratta, in-
fatti, di due dispositivi controllabili esclusiva-
mente da un micro con sole due linee (una di 
clock l'altra di dati), su bus IIC. Questo tipo di 
comunicazione, cui c'é dietro grande varietà 
di dispositivi, tra cui memorie, orologi, e altri 
apparecchi di controllo, è ampiamente trattata 
da vasta parte della letteratura, anche per noi 
hobbisti; potete anche fare riferimento al pro-
grammatore di EEPROM seriali presentato da 
me su queste pagine nef numero 177-Novem-
bre '98. L'integrato IC2 è pure stato oggetto di 
una mia realizzazione e costituisce il timekee-
per, ossia un orologio che grazie alla batteria 
di 3V al NiCd in tampone, e al quarzo per 
orologi a frequenza di 32,768 kHz puà conta-
re secondi, minuti, ore, e il giorno della setti-
mana, il tutto col bus seriale !IC. In questo inte-
grato si puà regolare l'ara oppure solo legger-
la. L'integrato IC3 è una memoria EEPROM ad 
access° seriale che serve a tenere nota dei 
minuti totali di fruizione dell'apparecchiatura 
collegata (vedi TV) in 24 ore, tempo regolabile 
da 1 minuto ad oltre 24 ore (-256 minuti, per 
l'esattezza). IC3 ha una locazione riservata al 
giorno della settimana, e un'altra che funge da 
accumulatore dei minuti trascorsi dall'inizio 
della giornata. The last but not the least (ultimo 
ma non meno importante, come dicono gli in-

scrivo ctayst in 
M8 16 

azzero Mind in 
24CO2 
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glesi), il più importantE 
portunamente program )1 
quale si è realizzGt..7. - 
nel diagramma di il i .-
mente: se JMP è 
zione al circuito e I I d 
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Da questa situazione si esce soltanto attenden-
do che la data contenuta in IC2 passi al gior-
no successivo, solo ahora infatti, il micro alla 
partenza si accorgerà che è passato un giorno 
e potrà azzerare MINST, aggiornando perá la 
locazione DAYST che tiene nota del giorno at-
tuale indicato in IC2, finalmente quindi altri 
UNTOT minufi di Jibeilà. 

II ponticello JMP serve per una sorta di regolazio-
ne di ora e data dello M8716, infatti, se chiuso, ad 
ogni avvio del circuito fissa il tempo sulla mezzanot-
te di martedi. È owio che, di regala, questa opera-
zione deve essere fatta una sole volta, altrimenti for-
zeremmo sempre la data di martedi e, non spuntan-
do mai l'alba del mercoledi, il TVSTOP sarebbe uti-
lizzabile una volta sola. Di norma, quindi, JMP va 
lasciato aperto. Ad ogni modo, come già detto, uno 
sguardo al diagramma di flusso del programma ren-
de ogni cosa più chiara. Per il montaggio si puà 

oppure il circuito stampato 
Pt:1u pdate in figura. Si inseriscono, al 

7.117C. )nenti a profila più basso, zoc-
.....-cessivamente i condensatori, i 

-.1L.0.1..;--1..1.)r, la batteria, il relé e per finire 
iritcgrcii 'rr:erite oilarldo a itc èdtZ.C:-

.7cr'c terr:W:Irt' l cosi cveie 
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Laboratorio del surplus 

LA RADIO DI ; 
GIOVANNI 
OWERO... 
QUANDO SI DICE IL CASO: 

Giovanni è un giovane amico con cui spesso 
mi reco aile moite (o troppe?) mostre o fiere 
Radiantistiche che si tengono un pà ovunque per 
le varie città d'Italia. Proprio in una di queste 
assieme a blister di veechi strumenti di misura 
dell'Amtron, ho avuto la sorpresa di trovare, 
ancora praticannente intatta, una confezione della 
scatola di montaggio di una delle prime radio a 
transistor della GBC del 1960, il mod. Florida, 
che guarda caso mi aveva accompagnato, allora 

diciassettenne, nei migliori momenti di svago. 
Evidentemente il tutto usciva da qualehe magaz-
zino di un vecchio rivenditore di questa 
ennnscintissims cnsa che rannresentil ner molti 

_ 
primi esperimentt ea autocostruziont. matt tutu 

questi ricordi, mi fu facile convincerlo non solo 
ad acquistarla, ma a fargli iniziare il suo "primo 
montaggio" di um 
quariato"! Il giovo J 
superiore in cam . - IE ; 1. 1, 

Microprocessori, n _ l. = 
net montaggio, pe• LF-.; • 4.--: .e:e le 

anti-
udio 
sui 
oltà 

Ivano Bonizzoni, IW2 ADL 

ample dimensioni del circuito stampato e la chiara 
serigrafia della posizione dei componenti, ma 
molto candidamente mi ha confessato di non sapere 
da che parte cominciare per fare il collaudo e la 
taratura di questa radio e quali strumenti impie-

, 
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gare oltre al multimetro digitale in suo possesso. 
Morale della favola, partendo dal suddetto rice-
vitore, vediamo come si debba praticamente 

operare per portarlo alla sua massima resa usando, 
guarda caso, uno dei tanti strumenti che nel tempo 
ho illustrato suite pagine di Elettronica Flash: il 

aeneratore di RF mod. LG - 1 della Heathkit. 
In un successivo articolo vedrè di iniziare a spiegare 

"passo a passo" le tecniche di allineamento e di 
riparazione dei vecchi ricevitori a valvole. 

Alla descrizione del generatore indicato, presen-
tato su Elettronica Flash del novembre 1993, risulta 

necessario aggiungere quanto segue: il connettore 
di uscita è a 5012, ma possiede anche un cavetto con 
una terminazione con resistenza da 51.Q, vedi figura 
1 a lato, che va usato nel caso di tarature su ricevitori 
ad onde corte con la conformazione suggerita dalla 

casa in figura 2. 
Poiché, nel caso della figura 1, l'impedenza ai 

serrafili è di 251.2, se risulta necessario collegarsi 
ad un ricevitote con ingresso a 72/75n, sarà 
necessario interporre un adattatore fatto come in 
figura 3. Nel caso di ricevitori FM, con ingresso 
bilanciato a 300 ohm, l'adattatore avrà le carat-

teristiche di figura 4. Si fa notare, per dovere di 
precisione, che negli strumenti con uscita a 50.S2 

le resistenze dell' adattatore dovranno essere 
ricalcolate: in figura 5 sono indicati i valori per 
l'accessorio dell'oscillatore modulato della S.R.E. 

Si dovrà per() considerare anche che per le 
prove dei radioricevitori in laboratorio, non po-
tendosi usare un'antenna reale (troppo ingom-
brante e troppo sensibile ai distur 
bi) sarà necessario ricorrere ad una 
antenna artificiale la cui impeden-

za, per qualsiasi frequenza, vista 
dal lato ricevitore, sia la stessa di 

quella di un' antenna reale, nonchè 
possedere dimensioni estremamen-
te ridoite cd accurata schermatura.• 

In figura 6 è illustrata un' antennafittizia standard 
che puè essere utilizzata da 150 kHz a circa 
2nTv1147 risulta conforme alle norme I.R.E. 

r Radio Engineers). 

ji Ii uno schema elettrico estremamente 
- -•,i• 11e, utilizzato negli anni sessanta in 

ricevitori italiani più o meno 

mimaturizzati. Si ricorda a questo proposito il 
Mignon della Marcucci che, oltre ad usare lo 
stesso circuito e ad essere dotato di un mobiletto 
praticamente identico ai famosissimi mini-
ricevitori a valvole Pulgarcito e Gnomo (tanto 
ricercati dai collezionisti), rappresentè la transi-

zione "estetica" dalla valvola al transistor. In 
particolare siamo in presenza di una supereterodina 
a sei transistor, con ricezione delle onde medie 
in modulazione di ampiezza, in cui il primo OC 44 
funge da convertitore e da amplificatore dei se-

gnali che presenti sull'antenna in ferrite vengono 
selezionati dal circuito oscillante costituito da Ll 
e CV1; contemporaneamente l'OC 44 genera un 
segnale a radiofrequenza tramite le due bobine 
oscillatrici L2 cd L3 che producono un innesco 

tra emettitore e collettore dello stesso transistor. 
Il segnale viene maritenuto ad una distanza di 468 
kHz da quello selezionato all'ingresso e la dif-
ferenza tra i due risulta applicata ai capi del 
primario del trasformatore a frequenza interme-
dia MF!. Dal secondario il segnale passa ad un 
OC 45 che svolge la funzione di amplificatore per 
poi passarlo al secondo trasformatore MF2, alla 
cui uscita il s "I7 ir âmpli-

ficato da un al IF: 7_ lzione 
complessiva di -à "-E ' jV.j i terzo 
trasformatore • • " • --', :. A rive-

lazione mediante il diodo al germanio UA 70; la 
componente continua viene riportata sul second() 
transistor costituendo cosi il C.A.G., mentre il 

segnale a bassa frequenza, tramite il potenziometro 
del volume è portato alla Base dell'OC 71 che 

Illnítje.[C£ 
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69 Ottobre 1999 



7 ge la funzione di pilota per il push pull di 
sistor finali di potenza. Si consideri che nei 
",oricevitori odierni questo"sistema non trova 

.._31pplicazione, con un notevole risparmio anche 
)azio per via delle dimensioni di T1 e T2. Un 
ma di controreazione è stato realizzato ripor-

-;-.-lo il segnale audio dall' altoparlante alla base 
I'OC 71 mediante il parallelo tra la resistenza 

Laboratorio del surplus 

ro, nel nostro caso, del nucleo delta bobina 

oscillatrice L2/L3 (e, se vi siano, di eventuali 
compensatori). 

Preliminari 
a) Si accende il generatore e, specialmente se è 

a valvole, lo si lascia scaldare per almeno una 
quindicina di minuti per raggiungere la tem-

peratura di regime ed, in ultima 
analisi, fino a che si stabilizzi la 

1 ECCIOLA 
SSA \ 

02 03 

R125 12011 

R127 
5611 

":CCIOLA 
?A 

TRECC1OLE NERE 

R126 150 11 
01 04 

'É 20 kS2 edil condensatore da 160 pF ottenendo 
▪ una esaltazione dei toni bassi che nei rice-
• portatili tendono ad essere trascurati. È pure 

-essante notare l'utile presenza di un NTC tra 

ntrale di Ti e massa per compensare gli effetti 
▪ :alore. Veniamo ora alla messa a punto ed alla 

ura, che nei ricevitori a modulazione di am-

piezza si effettua in due tempi distinti: 
I) taratura (od allineamento) degli stadi amplifica-

tori a frequenza intermedia, i cui organi di 

regolazione sono costituiti da 

nuclei ferromagnetici che, a se-
conda delta loro posizione nelle 
relative bobine, ne fanno variare 
l'induttanza. (vedi MF 1, MF 2 

ed MF 3 indicate sullo schema 
elettrico). 

2) r RF, ovve-

d) 

sua frequenza. 

b) Portare il commutatore di 
gamma sulla posizione B (gamma 
da 280 a 1000kHz) e ruotare la 
manopola sulla scala in modo di 
portare l'indice sul valore di FI 
proprio del ricevitore in esame (nel 

nostro caso 468kHz) con una tensio-
ne di uscita di circa 20mV. Nel caso 
si usassero altri generatori si avran-
no scale diverse ma cià che importa 
è il valore di MF, valore che in certi 

nceviton puà essere di 455 o 467kHz. 
c) Porre il commutatore della 

modulazione su "interno"; il segnale a RF in 

uscita viene modulato dal segnale a BF interno 
a 400Hz (in altri strumenti puè essere a 800Hz: 
comunque è possibile in ognuno applicare, 

dall'esterno, un valore di frequenza di modu-

lazione diverso, quale quello proveniente dal 
generatore TG 5 Grundig da me presentato su 
Elettronica Flash nel maggio 1998); 
Si collega poi un tester disposto per la misura 
in CA (dovrà misurare una tensione di BF) ai 
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Laboratorio del surplus 

capi del primario del trasformatore di uscita 
T2 (oppure anche sul secondario): evidente-
mente cambierà la portata (più o meno eleva-
ta), comunque è necessario in quanto è diffi-
cile apprezzare ad orecchio il massimo livello 

del segnale riprodotto da!! 'altoparlante (se-

gnale sul quale si deve stabilire la regolazione 
dei nuclei e/o del compensatore). 

Mi permetto ora un piccolo inciso per ricordare 
che non è possibile documentare "fotografica-
mente" ogni singola regolazione, per cui sarà 

bene seguire il discorso prestando attenzione ai 
riferimenti che si faranno relativamente alla pia-
stra componenti di seguito illustrata ed allo sche-

ma elettrico generale. 

Allineamento degli stadi a Frequenza Inter-

media (ovvero taratura delle MF) 
1) Collegare al capo caldo del cavetto provenien-

te dal generatore (ovvero al filo centrale) un 
condensatore a mica da circa 20 nF che a sua 

volta verrà posto, dall' altro capo, sulla base 
del 2° transistor OC 45 (piedino centrale del 
transistor situato alla sinistra della 3° MF - 

punto Blu) mentre la calza schermata andrà 
collegata, mediante un coccodrillo, al punto 
più vicino sicuramente a massa, quale puó 

essere il supporto positivo del portapile o 
l'estremo inferiore della resistenza da 68011. 

2) Dare ora fuoco alle polveri, ovvero accendere 
l'apparecchio portando nel contempo il 
potenziometro di volume verso il massimo e 
regolando eventualmente l'attenuatore di uscita 

del generatore in modo di avere sullo strumen-
to una indicazione a meno di metà scala. 

3) L'operazione di taratura si risolve girando, con 

delicatezza - mi raccomando -, con un cacciavite 
tutto in plastica (per non incorrere in effetti 

capacitivi dovuti alla mano) il nucleo del 3° 

trasformatore di MF, cercando di trovare - len-
tamente - il punto di massima elongazione del-
l'indice dello strumento. Si ripete ora la stessa 

operazione per gli altri due trasformatori di 
MF iniettando il segnale prima sulla base del 
primo transistor 0C45 (posto sullo spigolo 
basso a sinistra della piastra) e regolando la 
"2"MF - punto rosso -, poi sulla base dell'OC 
44 ed il conseguente nucleo di MF 1 - punto 

giallo. 
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neratore: evidentem( 

remo di fare in mod( rt 

frequenze delle onde medie impostando il valore 

degli estremi di gamma (da 520 a l500kHz). 

Si collega, come già visto, un'anteni: fu 
tizia al generatore modulato ma, poici 

si dispone di un morsetto d' antenna, s, 
accoppiare quest'ultima con la bacch( 
ferrite, regolando la loro reciproca po = 

ne onde evitare inneschi. 
Si porta il generatore su 520 kHz e, 
tenendo il condensatore variabile ..:; 

chiuso (massima capacità), si agisce 

prima, stavolta sut nucleo della 1D7.1.1q. 

oscillatrice, fino a che lo stair 
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Laboratorio del surplus 

7, :udendo... 
già preannunciato, mi riprometto di 

più esaurientemente il problema della 

.a7ra dei gruppi a RF in un prossimo 

facendo riferimento ad un ricevitore di 
tipo multigamma. Pur non potendo poi, per 

ragioni di spazio, parlare di difetti e di guasti 
possibili in un ricevitore, intendo sottolineare 

che una imperfetta taratura porta non solo ad 

una diminuzione di potenza nella riproduzione 

sonora dell' altoparlante, ma anche a fenomeni 
di distorsione e ad inneschi per effetto di in-

stabilità   
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1 
KIT PORTA BASCULANTE 

1 

KIT CANCELLO SCORREVOLE 

TIGILLITIRTIC 
I 251 26 BRESCIA - VIA CHIUSURE, 33 

TEL. 030.2411.463 — FAX 030.3738.666 I 
I VEND/TA DIRETTA E D/STR/IWZIONE IN TUTTA ITALIA I 

1 

KIT CANCELLO 8ATTENTE A DUÉ ANTE A PISTON! ESTERNI I 

2 attuatori 
1 centralina elettronica 
1 coppia di fotocellule 
1 radio ricevente 
1 radio trasmittente 
1 antenna 
1 selettore a chiave 
1 lampeggiante 
LIT. 650.000 I 

2 motoriduttori interrati I 
2 casse di fondozione I 
1 centralina elettronica  

I 1 coppia fotocellule I 
1 radio ricevente I 
1 radio trasmittente  
1 antenna I 
1 selettore a chiave I 

• - ' 1  I KIT CANCELIO BATTENTE A 2 ANTE lampeggiante 

I CON MOTORIDUTTORI INTERRATI LIT. 1.350.000 I I 
1 motoriduttore 
1 centralina elettronica 
1 coppia di fotocellule 
1 radio ricevente 
1 radio trasmittente 
1 antenna 
1 selettore a chiave 
1 lampeggiante 
4 metri di cremagliera 

LIT. 600.000 

1 nthIntnra 

• 1. 

e r - 
I ;ailrerfirsfilfrin 

etv4', a 
1 telecomando 

LIT. 600.000 I 

1 motorizzazione a soffilto I 
1 o rchetto 
1 centralina elettronica 
1 radio ricevente 
1 radio trasmittente 
1 luce di cortesia 

LIT. 450.000 I 

KIT PORTA BASCULANTE MOTORE A SOFFITTO 
Questo tipo di motorizzazione si adatta a qualsiasi tipo di bascula, 

sia con portina laterale che con contrappesi esterni o a molle. 
  de 
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Navigazione parallela 

CORSO 
INTERNET 

Navigazione parallela 

4 a parte di 5 

Non è facile trovare la "rotta" giusta nell'imr 
le aiuto i mc 
eNctr, 111,1".11I 

f 

Lelio Bol 

Motori di ricerca 
Internet si sta rivelando come una inesauribile 

fonte di informazioni e di notizie, e proprio per la 
sua immensa vastità (le pagine web si contano 
ormai a :de riuscire a tro-
vare cià un paragone è 
come -;...!1 1- ,:,i biblioteca ben 
ordinata o suddiviso per 
categoric, rnz in immenc: 'collina" fatta di 

di voRimi occatabiah alla rinfusa. Per 
po' di ordine in questo coos sono nati 

vr..-L•21 di ricerca". 

funzionano 
1uri:ionamenta dei motor di ricerca è, in 

-nassima, quello di fornire un elenco di 

pagine web o altro alla richiesta fana dal naviga-
tore, pescando nel loro archivio che viene aggior-
nato in continuazione mediante dei software di 
ricerca chiamati "robot", che navigano senza posa 
per i siti. Fa eccezione, tra i big del settore, Yahoo, 
che si affida solo a "catalogatori" umani e non 
automatizzati. Tutti hanno una finestra in cui pos-
siamo scrivere cià che desideriamo cercare, os-
sia una o più parole chiave o intere frasi, normal-
mente hanno anche un help che ci permette di 
effettuare ricerche più dettagliate o comunque più 
precise. Capita quasi sempre infatti di ritrovarsi 
per le mani centinaia di segnalazioni di pagine 
web che non hanno nulla a che vedere con quan-
to noi stiamo cercando. Tant'è che ogni motore, 
oltre al linke all'informazione cercata, ci fornisce 

gialrem&,. 
e,.430 
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Navigazione parallela 

anche una breve descrizione del link stesso. In 
linea di massima siti da inserire in archivio ven-
gono segnalati dal webmaster lrealizzatori o re-
sponsabili di siti) che scrivono anche una breve 
descrizione delle proprie pagine. II "robot" va poi 
a visitare il sito e legge ed incarnera tulle le paro-
le, o per alcuni le immagini e i contenuti multime-
diall nella proprio memoria. Divento quindi im-
portante riuscire a fare un ulteriore cernita per ar-
rivare a dei risultati certi. 

Gil operatori boleani 
Quasi tutti i motor accettano gli operatori bo-

leani per raffinare le ricerche, i principali sono: 
• AND <pippo and pluto> per ottenere tutte le 

pagine che contengono pippo e pluto 
insieme 
<pippo or pluto> per ottenere le pagi-
ne che contengono almeno una parola 
rich esta 
<pippo not pluto> per ottenere le pagi-
ne che contengono solo pippo, senza 
pluto 
<"pippo e pluton> per ottenere le pagi-
ne che contengono la frase " pippo e 
pluton 

• OR 

• NOT 

• NOT 

Luso degli apici è molto indicato per la ricerca su 
persone. Inserendo infatti nguglielmo marconi" otter-
remo un elenco di risorse sull'inventore della radio. 
La ricerca è di solito "case sensitive", cioè sensibile 
all'utilizzo delle maiuscole e minuscole, scrivendo 
minuscolo si ottiene comunque anche l'elenco delle 
pagine dove il termine compare maiuscolo. Esem-
pio cercando pippo ottengo anche le pagine con 
Pippo, viceversa se cerco Pippo non otterrà di solito 
le pagine contenenti pippo. 

Di seguito alcuni dei motor più conosciuti e 
che più utilizzo delle alcune migliaia presenti in 
rete. 

dejanews 
http://vvww.dejonews. 
cam: (recentemente abbrevia-
to in http://www.cleja.com) 
È un motore di ricerca del 
tuft° particolare, difatti non 
funziona sulle pagine web, 

ma sui newsgroups. Tutti i messaggi che compa-
iono sui newsgroups pubblici sono catalogati da 

dejanews. Non sono presenti solo I gruppi binani 
(che includono foto o file comunque È 
possibile effettuare ricerche sia recenti, che di 
messaggi di qualche mese o anno fa. Inserendo 
ad esempio un indirizzo e-mail il motore ci da tutti 
i messaggi postati con quell'indirizzo. Inserendo 
invece la frase "radio ricetrasmittenti" si otterran-
no tutti i messaggi che contengono la frase tra 
virgolette. 

lnfoseek 
d 

http://www.infoseek.com pur non essendo il più 
completo, include infatti circa 30 milioni di pagi-
ne contra le oltre 150 di altavista, ha un interfac-
cia molto amichevole e pratica che ci permette di 
effettuare ricerche a scalare. Volendo ad esem-
pio ricercare informazioni sui TDA (circuiti inte-
grati) prodotti dalla Philips, possiamo inserire nel 
campo di ricerca la parola philips, ed otteniamo 
casi la bellezza di circa 850.000 pagine web, 
inserendo poi la parola tda e selezionando la 
casella "search whitin result" (ossia ricerca nei ri-
sultan ottenutil si ottengono casi 43 pagine, tra 

cui sicuramente ci saranno le informazioni che cer-
chiamo. Selezionando in fondo alla home page 
di infoseek si accede alle pagine in italiano, linkate 
tro l'altro con Virgilio, aka noto matare nostrano, 
che perà, stranamente, non consentono le stesse 
opzioni della versione in inglese. 

werfui and useful guide to tile Net 

Altavista 
http://www.altavista.comè forse il numero uno 

attuale con le sue oltre 150 milioni di pagine ca-
talogate. Dispone anche di un translatore auto-
matic° che ci traduce, a volte in maniera un po' 
approssimativa, ma comunque comprensibile, le 
pagine trovate in un'altra lingua a nostra scelta. 
Accetta i classici operatori + - and or, (anche se 
la versione attualmente on line è molto ostica !I) 
per effettuare una ricerca simile a quella di info-
seek possiamo inserire le parole philips+tda ed 
otteniamo casi 24 pagine web. È possibile rifini-
re ancora la ricerca, ma non è semplicissimo di-
stricarsi tra i menu e le opzioni proposte. Interes-
sante è invece la possibilità di effettuare ricerche 
solo in una determinata lingua, mentre è sparita 
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• _ _ 

la pagina in italiano, che è stab presente fino a 
metà del 98. Consente anche ricerche sui news, 
ma non è completo in questo campo come deja-
news. Solo per rendere l'idea della mole di lavo-
ro che srnista questo motore di ricerca puà essere 
curioso sapere che vi accedono oltre 20 milioni 
di utenti al mese, e che smista circa 35 milioni di 
ricerche in un giorno. I suai robot, che nello spe-
cifico caso sono denominati scooters, analizzano 
circa 10 milioni di pagine giornalmente e sono 
capaci di censire oltre un mibiardo di caratteri al-
)'ora. Altavista era infatti inizialmente nato per 
dimostrare la potenza dei processori Alpha, pro-
dotti dalla Digital, ma è diventato cosi popolare 
ed ufflizzato da rivelarsi un business miliardario in 
modo del tutto autonomo. 

:,-. te con altavista per 
ri di ricerca diversi 

h; rti punti di vista è 
•r. Itrjf" •• utilizzare, cansen-

.. .1r -I r±.1.7 •:= • MUSiC0 o immagi-

1: ri' -• 264 pagine, non 
•' : eel I - • in italiano, mentre è 

,-, ce 1.1; r per aree geogra-
bp7Ihe r fa era conosciuto 
,çq,•...77b4.21IL per le ricerche di tipo "erotica", e la 
51.--...=,:-2.0,rgazione di siti xxx è probabilmente la 

?ta del web. Permette anche di effettua-
p2 .1. 'imitate all'ultimo anno o all'ultima set-
. modo da pater scartare eventuali link 

o non più attivi. 

Lycos 
http://\A 
affiliato 
wwvv. lyc . É. 

rIn mntnn. jar • • • _L 

i• •  
:"= 

p.7.7111E.1.. 1̀C.•- 1 . a 

zione al merc.pr. —JP. • c.01,‘.; 1.50;111 =•--

te di altri. Fr p : 

ter effettuare ricerche avanzate senza digitare 
nulla, ma solo cliccando sull'opzione prescelta, 
peccato che troppo spesso compaia la scritto "pa-
gina non trovata". È il primo matare tra quelli im-
portanti che ha aperto agli "rrip3" (file musical' 
"pirata") di cui parleremo in seguito, consentendo 
un accurata ricerca in materia. 

e cite. 
Excite 
http://www.excite.com, anche questo, cliccandc 
sulla parola "Italy" posta in fondo alla home page 
ci trasferisce ad una pagina tutta italiana e di pii: 
facile comprensione. Come dimensioni di catalo-
go si posiziona a meta strada tra Altavista e Lyco: 
e ci consente una ricerca divisa tra "butta il web" 

jtrilinni" P "Çjfi PI roper la ricerca philips+tdc 
• 1,3 pagine (il che ci lascia sup-
• v.:. _re,=,*.i..!erpretazione del segno "+"), 

anche se, in maniera del 
fornisce alcune parole ag-

giuntive be giustamente in ambito elettronico) da ag-
giungere alla ricerca per limitare il numero dei risul-
tati. Altra particolarità degna di nota è costituita dal-
la possibilità di eliminare le descrizioni, ottenendo 
solo l'elenco degli indirizzi trovati. 

EuroSEek 
http://wwvv.euroseek.com non ha pecuiiarita 
degne di nota, ma si presenta come sito europeo 
e consente di effettuare ricerche imitate ai suffissi 
di agni stab. Pug, essere molto interessante il sua 

f.:()r-' -trey, ;A 

Elrif-160.1 

_ I 

yonoo.com u slur° ii primo 

anche se sarebbe più esatto 
veramente efficiente di internet 

:he una sua versione tutta italiana 
. yahoo.it. II 1998 ha confermato 

r.; page di Yahoo sia la più visitaba 
assoluto e riesce a smaltire punte 

114-1111jelM 
eAtr f 



e D milioni di connessi,r, ne . 
z a dagli altri per il fat • Pt,- _h-
cl .ologazioni sono fatt.7, 

da calcolatori con i _ ' 
,rnisce risposta sono $-0,••• ••• 
e prima di essere in 

controllati e "certificati" dc a". I risul-
tati che si ottengono da unc Yahoo, 
sono quindi numericament( •ispetto ai 
siti suoi concorrenti, ma i,o1lFLjl nente ad 
altissimo iveHo. Vi è poi lc rk.11-L.1.1 di ricer-
care un informazione non n... I :erca, ma 
andando a selezionare le come ad 
esempio elettronica o cibi [-H per poi 
accedere via via a sottocci,.,7:.. ristrette 
fino ad arrivare al risultak. Yahoo si 
distingue inoltre per i link '1 'ando pa-
gina che rimandano ad chi moy ai ricerca, 
con un occhio particolare specia-
lizzati nella lingua presceli=. 

Arianna 
notore tutto italic-

no 2rte alle navigazio-
ni i dettagliati ed è 
mc la La• >r; sito" che ci per-

veri."1.drf,r (.71siderazione pagi-
ne web che esulano dalla nostra richiesta, e 
disponibile anche una pagina denominata "aiu-
to sulle risposte" che è effettivamente molto utile 
per capire in che modo impostare le ricerche. 

;fie" 
9**** 14*********** 

Virgilio 
http://www.virgilio.it è il servizio più serioso 
ed ufficiale della rete italiana, affianca alla ri-
cerca vera e propria numerosi altri servizi, come 
le ultime notizie, le quotazioni di borsa ecc. 

iiltrisevatore4 II trovatore 
- 
sr a a  4 nttp://www.iltrovatore.it 

estremamente semplice nel-
l'utilizzo consente in realtà, con un po' di pra-
tica, ricerche molto articolate e composite. In-

!'.1 4 1! 

:17•7.1 I II 

• • • II'l - r 
- - 

•1 i 
•crj1 -h•I• .1 i,-, 

I.:• TI1 I e'r•eI. 1.:2 1-1" . •. -

Z al 72.1-142 ..71!1;: 

completo, ma sicuramente e consignabile per 
farsi le ossa. 

Bigfoot Four1.1 
hitp://www.bigfoot.com-http://www.fourl 1 .com 

-non sono dei motori di ricerca ven i e propri, ma dei 
cerca indirizzi e-mail. Sono un po' l'equivalente del-
le nostre guide telefoniche. Occorre iscriversi e la-
sciare i propri dati, per cui contengono solo una 
minima parte del "popolo della rete". Sono utili per 
rintracciare ad esempio persone con lo stesso co-
gnome, o per cercare indirizzi eventualmente smarri-
ti. Il servizio four1.1 è stab recentemente assorbito 
da Yahoo. 

Come è fatta una pagina web HTML 
Per comprendere meglio come effettuare delle ri-

cerche in rete, o anche per realizzarsi delle proprie 
pagine, pug essere interessante comprendere un po' 
di Html (Hyper Test Markup Language) e di come 
sono strutturati i siti web. 1 linguaggio html è costitu-
ito da una serie di istruzioni di tipo testuale che vengo-
no interpretate ed eseguite dal nostro navigatore. 
Tutti i documenti redatti per il web iniziano con 
<html> e terminano con </html> (non ha impor-
tanza in puesto caso se maiuscolo o minuscolo). 
All'interno di questi due "tag" si trova il body cioè 
il carpo che contiene tutte le informazioni neces-
sarie per visualizzare la nostra pagina, quali ca-
ratteri utilizzare e quali immagini o contenuti mul-
timediali inserire. 

Frame 
Con delle particolari istruzioni html è possibile 

creare dei frame, ossia delle finestre a scorrimen-
to. Molto belle e pratiche a vedersi, ma che cor-
rono il rischio di non essere catalogate dai motor 
di ricerca. Non è infrequente il caso di siti mal 
realizzati dove si finisce in meandri di "frame" e 
di finestre sempre più piccole. Per realizzare fra-
me (ed anche altro a dire il vero) più evoluti è 
nato il DHTML o html versione 4. 
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Navigazione parallela 

DHTML 
Dinamic HTML, è l'ultimo grido in fatto di rea-

lizzazioni web, ed è supportato solo da MIE e 
Netscape dalla versione 4 in poi, consente la re-
alizzazione di frame centrali e non solo laterali, e 
lo spostamento di oggetti/immagini all' inferno 
delle pagine. il suo scopo è quello di poter crea-
re siti web sempre più interattivi e multimediali. 
Interessanti esempi e spiegazioni per chi volesse 
approfondire l'argomento si trovano in italiano su 
http://www.html.it 

Per concludere questa quarto parte innanzitutto 
un indirizzo utile lin inglese pero) per chi si è ritro-
vato Happy99, quel simpatico "trojan" similvirus 

che si allega in automatic° aile e-mail http:// 
www.symontec.com/avcenter/venc/data-
happy99.worm.html 

Poi un sito dove trovare più altre e diverse spie-
gazioni sui motor di ricerca http:// 
www.motoridiricerca.it ed in ultimo ha riaperto 
http://www.gratisite.com che e una guida in ita-
liano alle risorse gratuite presenti in rete. 

Al prossimo mese, dove parleremo oltre che 
di plugin e java anche di chat e di software 
per la videoconferenza o che consentono un 
uso alternativo alla rete. 

Lelio Bottera Iklodn lelio©birreria.com http:// 
www.birreria.com 

SINGLE BOARD COMPUTER 
FLASHLITE 386E1 

Nibbia - tel. 0321/57151 - fax 0321/57291 
"e"filv*"' URL: www.pozzieln.com E-Mail: robox@tin.it 

Il FlashLite 386Ex è un microcomputer su scheda singola basato su un nuovo chip Intel 
specific° per applicazioni di contra° ad alte prcstazioni, a 32 hit, che pui) operare in 
modalità protetta ed include un set completo di periferiche integrate on-chip. 
La scheda viene fomita con DOS precaricato completo di utilities; C°Linettendo un PC ad una 
delle 2 seriali si possono caneare ed cegniire programmi DOS in formato .EXE o .COM. Le 
periferiche disponibili sono compatibili con quelle PC IBM La disponibilità di watch-dog, 
RAM ed RTC con backup rende la scheda ideale per applicazioni di controllo. 

CARATTERISTICHF.,' 
• CPU: Intel 386EX Embedded Microprocessor 251MHz 
• I/0 DIGITAL!: 34 linee di I/0 parallelo, 66 linee di bus per espansioni 
• MEMORIE: 512k Flash standard (exp. fino a I 44Mb), 512k SRAM 
• COMUNICAZIONE: 2 porte RS232, 1 porta RS485, 2 canali DMA 
• ALIMENTAZIONE: da 7 a 34Vdc 1,8W (switching on board) 
• DIMENSION! E PESO: 106 x 91inm - 82g. 

OPEN GATE AVX-300( 
cen+e "4, se,' IA4~ e -uZ4S 

lí r 

, 
sulle tecnologie più avanzate, in fase di 

introduzione anche in Italia 

Martin Edvige 

PEN GATE AVX-4000 
4,414 earni.40.0,e41,Z 

— JP4111-E .7 
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IL BALUN 6:1 
QUEST° SCONOSCIUTO 

(per non tacer del 4:1) 
_um di Daniela Vignudelli, IK4NPC 

,oduzione 
rcostruire un'antenna Windom per i 40-20-10 mt 

(vedi E.F. Luglio/Agosto 1995 -pagina 77 ed Ottobre 
1995 -pagina 73), dovetti affrontare l'unica grande 
difficoltà che presenta questo tipo di antenna: il Balun 
6:1. 

II Balun (acronimo di BALanced-UNbalanced, cioè 
bilanciato-sbilanciato) è un dispositivo che serve per 
adattare il valore dell'impedenza di un sistema bilan-
ciato (sovente un'antenna filare), al valore dell'impe-
denza di un sistema sbilanciato (sovente un cavo 
coassiale). 

Se, per esempio, un Balun ha un rapport° di trasfor-
mazione 6:1 è idoneo ad adattare un'antenna avente 
un impedenza, 4 

300Q ad un ca.,;. ah r;gr- &71: 

rapport° di trastormazione 4: I e !done() ad adattare 
un'antenna con impedenza di 200Q ad un cavo 
coassiale da 50Q, oppure ad adattare un'antenna con 
impedenza di 300Q ad un cavo coassiale da 75Q, e 

 0 0  
330 ohm 

R = 520Q / 10W antiinduttiva 

figure 1 - Corico fittizio da 300 ohm/40W 

cosi via. 

Ovviamente la soluzione più semplice sarebbe stata 
quella di acquistare un Balun commerciale ma, deside-
rondo fare esperienza in materia, decisi di cimentarmi 
nella costruzione del medesimo. 

Innanzitutto il Balun 6:1 è uno dei più difficili da 
costruire ed inoltre è raramente trattato in articoli o testi 
sull'argomento; il motivo di cià è chiaramente spiegato 
nel libro "Building and Using Baluns and Ununs" di Jerry 
Sevick-W2FMI, in cui è scritto: "...i Balun 6:1 o 9:1 a 
large banda sono molto più complessi da costruire che 
i più comuni Balun 1:1 o 4:1. Quest° è particolarmente 
vero quando bisogna adattare un cavo coassiale da 
50Q ad un'impedenza di 300 e 450Q. 

-•-. si considera che, per esempio, un 
enta, nel punto di alimentazione, 

un impedenza caratteristica di circa 300Q ad un'altez-
za dal suolo di circa 0.225Â, la quale impedenza si 
riduce a circa 200Q ad un'altezza dal suolo di circa 
0.17,1, e che au menta sino a circa 400Q (suo massimo 
valore) ad un'altezza d ñ2ç; 

Di conseguenza 1 - li - à g - 
Ba lun 4:1 sia sufficieitr y. n! r,-. 111 

mento. ...". 
Da quanto sopra €.1 I r.4...3z 

caratteristica di un'ar ...14 11. ..rà roe_ 
zione varia, entro cer-r• u II I - 
dal suolo. 

II Balun 4:1 
A questo punto decisi di seguire i consigli di Jerry e 

costru ire un Balun 4:1 ed un carico fittizio da 300Q, per 
poterverificare e quantificare il disadattamento d'impe-
denza tra i due dispositivi. 
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Radio T=] 
:arico fittizio ha il compito di simulare un'antenna 

• • • ,. e un'impedenza di alimentazione di 300Q; come 
r. I- e vedere in figure 1 l'ho costruito utilizzando 4 

anze anti induttive da 520Q (le uniche che sono 
• ta a reperire, a caro prezzo, nell'hinterland Bolo-

cosi da ottenere un canco fittizio da 305Q reali 
r iace di dissipare una potenza di circa 40Q. 
r chia ro che, per i motivi precedentemente citati, 

lmente le simulazioni effettuate con il canco fittizio 
:chiano ail00% la realtà di un'antenna installata 
na ceda distanza dal suolo, ma sono ugualmente 

jhli )er ottenere delle indicazioni di massima sulla 
•- tà dei Balun costruiti, senza dover impazzire intor-

i2 I una vera antenna. 
j, -juardo alla realizzazione erotica del Balun 4:1, 

.r •7.-zitutto bisogna scegliere con attenzione il nucleo 
lale da utilizzarsi; infatti, bench, spesso si dice "... 

iii", are un toroide Amidon tipo T200/2 oppure un 
;le in ferrite, avente le medesime dimensioni..." in 

vi è molta differenza tra un toroide "Iron-Powder" 
ed un toroide in ferrite. 

usservando il grafico dell'Amidon (figure 2) si puà 
notare che il toroide T200/2 ha una sua intrinseca 

selettività, ossia fornisce un ottimo rendimento su una 
ristretta banda di frequenze, che varia a seconda del 
numero di spire avvolte su di esso, il quale rendimento 
decresce più o meno bruscamente allontanandosi da 
detta banda di frequenze. 

Al contra rio un toroide in ferrite ha un rendimento di 
tipo "Broad -band", ossia praticamente uniforme su una 
vasta banda di frequenze (in generale da 3 a 30MHz 
circa). 

Quindi il nucleo toroida le deve essere scelto in base 
aile frequenze sulle quali dovrà operare l'antenne da 
collegare al Balun: se l'antenna serve solo per i 40/80 
mt (oppure se si è interessati ad utlizzarla solo su queste 
bande) si puà prove re ad utilizzare anche il tipo T200/ 
2, ma se l'antenna serve per tutto lo spettro delle HF 
(oppure se si è interessati ad operare anche sulle bande 
alto delle HF) ahora bisogna utilizzare SOLO ED ESCLU-
SIVAMENTE IL TIPO IN FERRITE. 

Dopo aver stabilito il tipo di nucleo toroidale da 
utilizzare, sono passata alla realizzazione del Balun 4:1 
pubblicato sull'ARRL ANTENNA BOOK 1990, ossia 
una delle versioni più semplici e più diffuse di questo 
tipo di Balun. 

4811 
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( 200 OHM ) 

zuu onrn 
BILANCIATI 

, 
1 r—, All 

figura 3 - Bcdun 4:1. Attenzione: eseguire gli avvolgimenti ed i collegamenti esattament come illustrato in figura. 

Esso è idoneo per lavora re da 1,8 a 60MHz circa, e 
consiste in un nucleo toroidale in ferrite da 2,40" con 
permeabilità = 40, sul quale vengono avvolte 10 spire 
bifilari di conduttore di rame smaltato (o conduttore 
isolato in plastica) di 1,5mm di diametro, come illustra-
to in figura 3. (Le grandi dimensioni del toroide e del 
diametro del conduttore sono dettati dalla necessità di 
poter sopportare una R.F. dalla potenza di 1000W, 
poiché, in U.S.A. quest6è la massima potenza conces-
sa ai radioamatori.) 

Per la verità io non ho potuto rispettare tutte i 
parametri costruttivi di questo Balun, in quanta, qui in 
Italia, sono riuscita a reperire solo il toroide Amidon tipo 
FT240/43 (cioè dal diametro esterno di 2,40", come 
richiesto, ma con permeabilità = 850), e, per praticità, 
ho realizzato le spire ballad utilizzando una camufle 
piattina rosso-nera di 1mm di diametro per ogni con-
duttore (cosi non ho dovuto penare per avvolgere 
parallelamente sul toroide due spezzoni di filo di rame 
smaltato, seppure precedentemente accoppiati). 

Occorre tenere presente che in Italia la potenza 
massima lega le concessa ai radioamatori è di 300W di 

lobelia 1 - Balun 4:14 
(10 spire da lmm su toroide FT240/43). 

freq in kHz 

3.500 

7.000 

14.000 

21.000 

28.000 

29.000 

50.000 

R.O.S. 

1,35 

1,32 

1,42 

1,55 

1,70 

1,75 

1,55 

freq in kHz 

3.800 

7.100 

14.350 

21.450 

28:500 

29.700 

50.200 

R.O.S. 

1,35 

1,32 

1,42 
1,57 

1,70 

1,75 

1,57 

Misurazioni effettuate con wattmentro/ROSmetro con 
scale di lettura ad aghi incrociati Zetagi mod. 700. 

alimentazione alla stadia finale del trasmettitore (vedi 
art.9 lettera b, del Regolamento per la concessione 
d'impianto ed esercizio di stazione di radioamatore), 
corrispondenti a circa 100/150W di R.F. in uscita, e di 
conseguenza un conduttore di lmm di diametro è 
sufficiente a sopportare i nostri valori di potenza. 

Per quanta riguarda la differenza del valore di 
permeabilità, il discorso diventa piuttosto complesso: 
senza scendere nei dettagli, vi sono alcuni testi che 
consigliano l'utilizzo di nuclei toroidali in ferrite aventi 
una permeabilità di 40, altri che invece consigliano 
l'utilizzo di toroidi con permeabilità di 850/2500, altri 
che sconsigliano l'utilizzo di questi toroidi ad alta 
permeabilità, in quanta accurate misure di laboratorio 
hanno evidenziato delle perdite d'inserzione (ma che 
sconsigliano anche l'usa di toroidi a basso permeabilità 
per le frequenze al di sotto dei 6MHz), altri ancora che 
consigliano l'utilizzo di toroidi con permeabilità di 125/ 
250, ed infine l'Amidon, che riguardo ai nuclei toroidali 
in ferrite di materiale 43 dice "...ampiamente utilizzati 
per i trasformatori a larga banda fino ai 50MHz...". 

Ovviamente in questi casi l'ideale sarebbe provare 
più nuclei toroidali, aventi diversi valori di permeabilità 
(se si riuscisse a reperirli - SIGH!); in ogni caso perso-
nalmente non ho riscontrato problemi nell'utilizzo di un 
toroide con permeabilità di 850. 

Una volta realizzato il balun l'ho collegato al calico 
fitlizio da 300g (attenzione ad eseguire gli avvolgimenti 
ed i collegamenti esattamente come riportato nella figura 
31), ed ho ottenuto i risultati riportati nella Tabella 1. 

Non soddisfatta del valore del ROS sui 10 mt, 
seguendo alcuni testi e vecchi articoli di QST, ho 
provato a ridurre il numero delle spire bifilari da 10 a 
6: come potete vedere in Tabella 2, ho ottenuto un 
generale miglioramento del rapport° di onde staziona-
rie sulle HF, tale da indurmi a preferire questa soluzione 
ris---- _ I: = mt ho 
di( nE r !AC: r ' m che 
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(6 spire de lmm su toroide FT240/43). (6 spire da lmm su toroide :Âi ct. rssc r:P_ f 

freq in kHz R.O.S. freq in kHz R.O.S. freq in kHz 

3.500 1,35 3.800 1,35 3.500 
7.000 1,27 7.100 1,27 7.000 

14.000 1,30 14.350 1,30 14.000 

21.000 1,37 21.450 1,37 21.000 

28.000 1,52 28.500 1,52 28.000 
29.000 1,52 29.700 1,55 29.000 

50.000 2,50 50.200 2,50 50.000 

Misurazioni effettuate con wattmentro/ROSmetro con 
scala di lettura ad aghi incrociati Zetagi mod. 700. 

R.O.S. 

1,35 

1,22 

1,25 

1,33 
1,45 

1,47 

1,90 

'"t. 

1 ' 1,35 

1,45 

1,47 

1,90 

Misurazioni e fettuate con WC fru_..-'-23metro con 
scale di lettura ad aghi incroci_ d. 700. 

.ifendevo realizzare era un'antenna per le HF). 

in singolare Balun 6:1 
Leggendo un vecchissimo ariicolo di QST, dell'Apri-

r 1969, ho trovato uno strano "Balun a rapporto 
d'impedenza variable da 4:1 a 10:1, presentato (al-
l'epoca) come un'innovazione che univa un trasforma-
tore variabile d'impedenza ed un Balun in un solo 
nucleo toroidale; questo tipo di Balun è stato anche 
pubblicato per un certo numero di anni sull'ARRL 
Antenna Book, poi se ne sono perse le tracce, forse 
perché, si trattava di una soluzione di compromesso. 
Come è visibile in figura 4, in pratica esso è un Balun 

4:1 ove II canco sbilanciato (ossia il cavo coassiale), 
viene inserito, tramite una presa intermedia, in un cedo 
punto della lunghezza di uno dei due avvolgimenti 
bifilari, calcolato secondo le formule presenti nella 
figure già menzionata, a seconda del rapporto di 
trasformazione che si intende ottenere. 

figura 5 

il 

Tuttavia, per curiosità - e •• . convinzione 

- ho provato a realizzare an -- ipo di Balun, 

tenendo presente che doveva fornire un rapporto di 
trasformazione 6:1, ossia doveva adattare un'antenna 

A 

(300 OHM) 

(60 OHM) 

A 

6:1 (Balun ad impedenza variabile da 4:1 a 10:1). Atte, 
ittament come illustrato in figura. 
eressatia sviluppare un altro rapporto di impedenza (tra 4:1 E 

K = (n° spire [cd]) : (n° spire [bd]); Z bilanciata = 4 • (2 

r; 

niffrieleA, 

W, 
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figura 6 - UNUN 1,5:1. Attenzione: eseguire gil avvolgimenti ed i collegamenti esattament come illustrato in figura. 

:ollegamento tra un UNUN 1,5:1 (in basso) ed un Balur; 4:1 (in alto) per realizzare un Balun 6:1. 

111211:1,41NIA 
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con un'impedenza di 300Q ad un cavo coassiale con 
un'impedenza di 50Q. 

Sviluppando le dovute formule, ho ottenuto che un 
Balun 6:1, di questo tipo, era realizzabile avvolgendo 
10 spire bifilari con presa all'ottava, oppure avvolgen-
do 6 spire bifilari con presa alla quinta. 

Naturalmente li ho realizzati entrambi e, come nel 
caso precedente, ho avvolto le spire bifilari utilizzando 
una comune piattina rosso-nera di 1mm di diametro 
per ogni conduttore, ed in più ho realizzato la presa 
intermedia raschiando, nel punto stabilito, con una 
lametta (od un temperino affilato), una piccolo porzio-
ne di plastic° isolante cos) da scoprire una zona di 
conduttore sufficiente per saldarvi un a ltro spezzone di 
conduttore, di pari diametro, come mostrato in figura 5. 

Una volta collegati detti Balun al canco fittizio da 
300W, non ho riscontrato risultati entusiasmanti con il 
tipo a 10 spire bifikr; mentre, al 
contrario, ho risco 'I — :on il tipo a 6 
spire bifilari con pr Am+ orne visibile in 
TabeIla 3, present( •I••-; - Dsso, tanto da 
indurmi a rinunciare a svolgere ulteriori esperimenti in 
materia. 

II Balun 6:1 
Se avessi continuato ad eseguire esperimenti in 

materia, a questo punto avrei dovuto realizzare un vero 
e proprio Balun 6:1, ossia un dispositivo piuttosto 
complesso in quanto si compone di due elementi: un 
Balun 4:1 ed un Unun 

In pratica, come già scritto all'inizio dell'articolo, il 
Balun 4:1 serve per adattare un'antenna con un'impe-
denza di 300Q ad un (ipotetico) sistema sbilanciato da 
75Q, mentre l'Unun 1;5:1 serve ad adattare l'uscita 
sbilanciata a 75Q del Balun ad un cavo coassiale da 
50Q. 

L'Unun (UNbalanced-UNbalanced, - 
to-sbilanciato) è un disposito idoneo ad 
sistema sbilanciato, con un certo valore d 1r. • 
ad un altro sistema sbilanciato, on di 1. • 
d'impedenza (per esempio, un Unun 1,5 wtr 
adattare un cavo coassiale da 75W con l -411 • 
50W di un ricetrasmettitore). 

Di conseguenza, per realizzare un Balur 
innanzitutto realizzare un Balun 4:1, come 

- mente descritto, poi realizzare un Unun - - - 
avvolgere su di un nucleo toroidale c( 
esterno di 1,5" e con permeabilità di 250, 4 spire 
pentafilari utilizzando 4 conduttori paralleli di rame 
smaltato (o conduttori isolati in plastica) con diametro 
di 1,3mm ed un quinto conduttore, in parallel° agli altri 
4, del diametro di 1,5mm, come visibile in figura 6. 

Presto re attenzione a tenere i conduttori il più vicino 
possibile tra loro, facendoli ben aderire al nucleo in 

• • 
- 

ferrite, ed a collegare correttamente tra loro le spire 
pentafilari, come illustrato in figura 6, 

Terminata la costruzione di questo Unun, collegarlo 
in serie al Balun 4:1 precedentemente costruito (vedi 
figure 7), ed infine testare il tutto con il canco fittizio da 
300W, per verificarne il rendimento ed il livello di ROS 

Prima di concludere desidero informarvi che ho 
anche provato a costruire iI Balun 4:1 e lo "strano" 
Balun 6:1 su nucleo toroidale FT140/43 (ossia un 
nucleo toroidale in ferrite dal diametro esterno di 1,40" 
e permeabilità di 850), quindi più piccolo (e teggero) 
dell'FT240/43, ma non idoneo sopportare potenze 
superiori ai 100W output, ed i risultati ottenuti sono stati 
del tutto simili a quelli ottenuti utilizzando un toroide da 
2,40". 

Nel caso slate interessati alla costruzione di un 
Balun, ma non sapete dove reperire i necessari nuclei 
toroidali, eccovi due indirizzi utili: 

HAM CENTER - via Cartiera 37/39 
40044 Borgonuovo di Pontecchio Marconi - BO 

FIORINI AGNESE - via Valpolicella 76 
37020 Arbizzano di Negrar - VR 

ERRATA CORRIGE 
Per una disattenzione nell'elaborazione del file della 

lista componenti del "White Mountain-20" (vedi E.F. 
n°184 - giugno '99, pag. 78), le lettere dell'alfabeto 
greco (universalmente usate per contraddistinguere i 
valori di Resistenza, lnduttanza e Capacità), sono state 
- - - t 3-1 

=r • 

r • = 
L r 

_ 
I IC' • I •I r rq • '. 

I. •. 

, - 

- RFC2, RFC3 •=• 4,7pH 
- Z1 = 10pH 

Lo stesso problema si è verificato anche nella lista 
componenti del "Green Mountain-20" (vedi E.F. n°183 
- maggio '99, pag. 61), ove i valori delle induttanze 
sono da leggere come µH. 
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CALENDARIO CONTEST: Novembre 1999 

DATA e ora UTC CONTEST MODO BANDE 

06 (00:00) - 07 (24:00; 

06 (12:00 - 07 (12:00) 

12 (23:00) - 14 (23:00: 

13 (12:00) - 14 (12:00; 

13 (00:00) - 14 (24:00; 

13 (21:00) - (01:00; 

20 (18:00) - 21 (07:00: 

20 (20:00) - 20 (23:00; 

21 (08:00) - 21 (11:00: 

27 (00:00) - 28 (24:00: 
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Scacciatopi magnet..-

s. "••••Ma.."-. 

MAGNETIC° 

• 

Aldo Fornaciari 

Dispositivo allontanatopi e talpe, differente dai classici ultrasonic repeller 
essendo di tipo magnetico e non ultrasonico. 

Un grosso induttore crea un campo magnetico di disturbo che infastidisce i 
topi fino ad allontanarli dalla zona. 

Abbiamo più volte p :ato dei circuiti a 
naroditori, siano essi toF I ilpe, tutti di tipo ul 
nico, cioè un circuito cf ette una nota ultr-Ir...-• 
ca, per noi non udibile non al-
trettanto per i topi che, it.r. graden-
dola se ne vanno. Ahir )n sem-
pre è cosi! Non troppo r o i topi 
se ne strafregano del boTr-lidamen-
to sonoro e restano nella 
zona. 

Da recenti approfondi i topi, 
ma anche talpe e picci,-• on gra-
discono assolutamente F • uni eser-
citate con campi magnetici intensi. 

II circuito che qui vi presentiamo è 
un generatore di ritmiche "botte" 
magnetiche. 

Per essere efficiente, il circuito deve 
emettere un forte campo magnetico 
impulsivo intervallato. 

it() 
. .)mpone di un alimentatore carica-

1.--11 pone per elementi PB-Gel a 

r-innufmc 
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figure 1 
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v CC. I\ uudrizziamo e filtriamo i circa 16V 
del secondario di T1 e li regoliamo a 15V con 
IC1. Portiamo la tensione al valore ottimale per la 
carca di BT1, 1 3,8Vcc, abbassando i 1 5V di 
1,2V, caduta determinc• +.; f1 r:2 

La batteria fornirà ter LI _I 
di essa con R1, C3 e [ 1 I 
tralla a C/MOS e pien( 
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Scacciatopi magnetico 

jiD-1/1".711 
O -D1. 

D 

R I = loon - 1/2W 
R2 = R6 = 
R3 = 33Q - 3W filo 
R4 = 330Q - 1/2W 
R5 = 4,7MQ 
C 1 = 1000pF/25V el. 
C2 = 470µf/ I 6V el. 
C3 = 100pF/16V el. 
C4 = 4,71.1F/16V tant. 
C5 = C6 = 2204.F/16V el. 
DI = D2 = 1N4001 
Dzl = 10V- 1/2W 

17. 

Dll = LED verde 
DI2 = LED rosso 
IC1 = 7815 
IC2 = CD4093B 
IC3 = CD4017B 
TR 1 = BDX 53C 
Li = vedi testo 
BI = 50V/1A 
Ti = 220/16V - 10W 
F 1 = 0,1A 
Si = interruttore unipolare 

LI 

AVVOLGERE 80 SPIRE 
DI FILO 00,6mm 

SU NUCLEO MAGNETIC° 
ALTOPARLANTE 5÷7W 

O PACCO TRASFORMATORE 5 ÷ 1 Ow 

figuro 2 

to, poi connettete al poso di BU un dimentatore 
1 3V da - I --  
tote matter -11 . •I-r, 

tichettii. C;.n: o ---- : 
andarsene. 

Un bel contenitore Fau j = 
to dando alla realizza:Jcne 71111;i2 

All'inte,rno della scatolci .• 
matore e posta a cot 171k 4,1 

Se in casa avete altri i 
intendo, assicuratevi di ar'eF ••• 

Ar.rte,.. 0 1 

7-Yr-_11 firir›.: 1'11-rf  i _ 

C.P.IE77-4 
ricrrrn.. pri....x.:nr.-2:.!L 
CO, C7 sono 

per oui se utilizzatr. II 
(-A -7.7 • 'in 

'r I"' r_`:1 :(71 -- r:ZI I! I1U 

F: *211.e I: Ot 101! 

Stc, ..-1, F.DnGc cc 

non i.Yegluc 



La s el file format migliore 

MENIORI • 1 
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E 

LA SCELTA DEL 
FILE FORM 
MIGLIORE 

Cc-, ln crs:ente , 
crc‘'iche, (Y.:he ._ 2 

3. ,onde la i 5 vn 2 

con --a. .• 

infr:sti rotcrs 
e d ▪ .1.1•1-

CiS che ▪ r'. 
pecsc di cen'inaic e ce, 
Ce-CHIC71r-• 1..:7) d. a.. 

mente come stanno realmente le cose, se non al-
tío per "dimensionare"i nostri desideri al tipo di 
computer che abbiamo a disposizione; non è fa-
cile infatti prevedere a priori quanto spazio occu-
pa nella memoria RAM di un PC una immagine. 
lutta dipende dol numero di pixels da cui è costi-

e 

Giorgio Cortani 

- e 'V I r. CriZ7; 
r .r..• • e uKa 
_ .1'771. • 1'4 •e•-,_. 17. 5,.,351 

r il ..1 r Ç1 ,1 .'T 

- -11"; 
'P. .1 • — 

.1 2.-
(5 .. 

. 

il •LI,t do in esame una 
. r- 256 colon i (o 256 

:1" :1 E 1,..7" • ' 7 ..;çi F.- 7 = 
It I = . 

.1 , ILL . i.. . JD1-11... 
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figura 1 - Immagine trasmessa da un satellite NOAA. Ricevuta e 
memorizzata in forma GIF utilizzando il softwarelVFax" questa telefoto 
è considerata, nella fotografia tradizionale, una tipica immagine in B/N 
mentie i software di fotoritocco la riconoscono generalmente come una 
foto tipo Grayscale la scala di arigi) 

memorizzore p I:.11. 
e 255 (infatti = •i. 
a 256). In co 
che un tal tipo e >:" 1.1,-- no me V. , - 
RAM valutctbil€ 1612.1.1-i :2! :•••.3 5. -•_o 
invece rappre,...T 
soltanto 16 co -• •,: 
pixel occupa s I If 

4c potenzaèc..,.r• •Pl.. 
un ”climezzamE---. -.` 
impiegata 

Se si intends 
colon i senza s •;.•11.1 : • .... 
un'immagine l I t ' - • ; 
byte) per pixe e n":1 
pazione di RAP ...71!' r•-• 

a 37 kbyte. È irk.7.11r -
sualizzare l'ir rr.-1.1 - 93. 

anche a 16 m 
tondo il sisternii jur r2_1_ 

(o anche RBG r J _. I 
in puesto caso occorrono o byre 
per pixel e la foto occupa circa 
900 kbyte di RAM: quindi tecni-
camente ogni pixel dello schermo 
necessita di 3 byte e ciascuno di 
questi rappresenta una componen-
te cromatica (rosso, verde e blu). 

1 

L.•! 

.-

figuro 2 - Esempio di immagine a 16 colon. 

Per ultimo infine esiste la possibi-
lità di utilizzare i sistemi hicolor 
(poco impiegati) a 32 mila ed a 
64 mila colon i occupando rispet-
tivamente, per la solito immagine 
640x480 pixels, 562 e 600 

kbyte. 
Cuando un'immagine viene 

salvata, ovverosia trosferita dalla 
RAM del PC su disco, ci si accor-
ge che molto spesso si ottiene una 
drastica riduzione della memoria 
occupota/questo perché sovente 
durante il solvotaggio si verifico 
anche un fenomeno di compres-
sione del file prodotto allo scopo 
evidente di non appesantire il di-
sco stesso; infatti i files grafici 
sono attualmente senza dubbio 
molto più estesi di altri. 

Il tipo e le modalità di compres-
sione dipendono esclusivamente 

not utilizzato: la scelta di quello miglio-
e molto importante, infatti ne esistono 
come è noto, ciascuno ha le proprie 

, ▪ sovente più adatto 
L tro. 

= cui ho accennato 
• —Hi: formati grafici elen-

k • •••".!rrii! 4 eristiche più signifi-
;.•••, • •. • ho accennato nella 
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La scelta del file format migliore 

4 

figura 3 - Mappa meteorologica. Tipica immagine a 
due colon i B/N (Black & White). 

40 

introduzione,verrà rioffrnntoto ed annrofondito il 
discorso limitando lo 
DUenti quattro file for,- c1 
sono i più utilizzati: 

1) GIF (estensione del file .GIF) 
2) TIFF(estensione del file .TIFF) 
3) BMP(estensione del file . BMP) 
4) JPEG(estensione del file JPG). 

II formato GIF 
È con malta probabilità il file 

format più "vecchio" ma è attual-
mente ancoro impiegato nella sua 
forma "compressa" in quanta per-
mette di eseguire facilmente anima-
zioni, consente la memorizzazio-
ne con un massimo di 256 coloni 
(o grigi) ed è quindi ottimo per 
immagini con pochi colon i (o gri-
gi) e contorni netti, schemi e dise-
gni CAD: è uno dei Forman gene-
ralmente utilizzati per il trasferimén-
to di telefoto sulla rete Internet. 

La compressione eseguita da 
questo tipo di file format (general-
mente 3/ile piuttosto "fedele" in 
quanta le immagini rnemorizzate, 

!-I 

elaborate e crittografate con particolari sistemi 
tematici, una volta "richiamate" vengono restituite 
cosi come erano senza la benché minima altera-
zione. 

II sottoscritto impiega, con profitto da molto tem-
po, questo formato per la memorizzazione delle 
telefoto APT ricevute dai satelliti meteorologici 
NOAA e Meteor. 

II formato TIFF 
Certamente uno dei più diffusi, era utilizzato in 

passato per l'archiviazione delle foto digitali pro-
datte dalle prime fotocamere di questo tipo; con-
sente il salvataggio delle immagini con o senza 
compressione del file prodotto, ma se si deve lo-
varare con foto molto grandi i tempi di salvatag-
gio diventano lunghi in quanta probabilmente uti-
lizza un sistema di compressione piuttosto "mac-
chinoso"; per tale motivo, quando lo si vuole im-
piegare, si preferisce salvare l'immagine tale quale 
anche se molto grande. Questo formato ha, a mio 
parere, all'incirca gli stessi impieghi del GIF. 

"1' 
L, r li kw. nut standard di VVin-

dows ed anche qu-.:11.11 oc 
oppure no: la che RLE 
e funziona solo cor :olori (o 
grigi): la compressi aertan-

figura 4 - Questa telefoto della cometa Hale Bopp, ripresa dagli Stati 
Uniti, è riportata quale esempio di un'immagine True Color (16 milioni 
di colon) mernorizzata in formato PEG; è stata qui riprodotta, per 
esigenze tecniche, in grayscale. 
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L'igura 5 - Un altro fattore che ovviamente influenza l'occupazione della memoria è la risoluzione di un'immagine. n questa diagramma è riportata, per due immagini scannerizzate (rispettivamente di 85x85 ed 85x95 mm) e 
-nemorizzate in formato TIFF, la risoluzione (espresso in dpi) (asse X) in funzione della memoria occupota (espresso 
n kbyte) (asse Y). 
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.7.71»-;1 ni termini", tuttavia l'immagine mo-
o proticamente indistinguibile 

eccede nella compressione (massi-
u-- 2, I) 
I Ifmn: L» formato idoneo soltanto per un sal-

-T:1,71...i infatti se una foto viene con 
, ouincli caricato di nuovo, e 
isalvata con lo stesso puà, a causa 
memorizzazione, subire qualche 

ido. 
..;..utto file format è anualmente impie-

71L7. rurferimento di telefoto sulla rete Inter-

altri formati dei quoi ;10 
iii " D mio articolo, ma cilio 

.11 obsoleti in quanto o :-;11 

,r ;- r poco versatili e perk 
!ci del fotoritoco. 
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La scelta del file format migliore 

quindi portati facilmente a credere che sistema cosi 
detto "true color" in definitiva sia ii migliore, ma que-
sta è soltanto una considerazione superficiale, in re-
altà è opportuno prendere in esame molti altri fattori 
prima di adottare tale scelta; infatti bisogna tener 
conto che questo tipo di memorizzazione comporta, 
come si è visto, una notevole occupazione delta 
memoria del PC. Pertanto, se si devono eseguire ela-
borazioni con un programma di fotoritocco puà es-
sere difficoltoso lavorare, a meno che non si dispon-
ga di notevoli "quantità di RAM"; inoltre files "troop° 
grossi" rischiano di intasare il disco rigido sul quale 
vengono sovente memorizzati, quindi se si hanno 
immagini "true color" è consigliabile, per una più 
razionale occupazione della memoria RAM del PCI, 
provare a ridurne il numero vedendo se si ottiene un 
soddisfacente risultato. 

Supponiamo ora di aver scannerizzato un'im-
magine a tre colori di formato A5 (8,4x6 pollici) 
ad una definizione di 100 punti per pollice otte-
nendo una foto da 840x600 punti e di volerla 
salvare, in tale caso, se si usa il sistema "true co-
lor", si ottiene un'occupazione di 1,5 Mbyte cir-
ca: se invece si sceglie la memorizzazione a 256 
colori la memoria impiegata scende a 500 kbyte, 
si dimezza se si opta per il kbyte di RAM. In que-
sto caso se è ii testo che interessa è sicuramente 
conveniente scegliere questa ultimo opportunità, 
viceversa è, a mio parere, più logico utilizzare il 
sistema a 16 colon. 

Se invece abbian-io a disposizione una vecchia 
foto a b/n magari un po' sbiadita e macchiata e 

=,«LjLid-4 

IP IITORE 

SU - 
0. DIAMOND 

•••• YUPITERU 
WELZ 

via Romo, 32 - 33100 UDINE 
tel. 0432.501780 • fax 0432.21877 

ripresa con lo scanner, scegliendo sperimentalmen-
te la risoluzione migliore, la si memorizza tempo-
raneamente sui disco rigido impiegando, per esem-
pio, il file format GIF che ci consente, come è 
noto, senza occupare eccessivo "spazio", di ri-
produrre facilmente 256 grigi. Successivamente 
dopo aver proceduto, al "restauro", impiegando 
un opportuno software, si salva la foto archivian-
dola facilmente su dischetto nello stesso formato. 

Supponiamol infine, di aver ripreso con la no-
stra fotocamera digitale (o con lo scanner) un'im-
magine a 16 milioni di colon i e di vo(erne miglio-
rare le fonalita cromatiche: in questo caso ci con-
viene trasferirla temporaneamente sull'hard disk del 
nostro PC scegliendo il file format BMP; eseguire 
il fotoritocco che ci interessa utilizzando un ido-
neo programma ed infine memorizzarla definiti-
vamente su dischetto nel formato JPEG. 
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C.B. Radio Flash 

C.B. RADIO 
FLASH 

) Andrea Bari & C. 

Corrispondenza con i Lettoni 

Apriarno subito questa ennesima 
puntata della rubrica CB con la lettera 
dell'amico Oscar, in CB "VINAVIL". 

Questo amico è il titolare della tes-
sera virtuale n. 001 del nostro Club 
"Vecchi ricordi CB". 

Il Club costituito su iniziativa di tre 

vecchi CB genovesi: Santo, Massimo 
e Livio raccoglie gli appassionati di 

storia della CB e collezionisti di appa-
rati CB d'epoca. 

Dato che il concetto di apparato CB 
d'epoca o di interesse storico è del 
tutto nuovo è bene riportare questa 
basilare informazione: gli apparati CB 
da definite Storici sono quegli apparati 
CB che non fanno uso del sistema di 

sintesi di frequenza ad aggancio di 
fase PLL (Phase Locked Loop) per 
generare la frequenza o le frequenze in 
banda 27MHz. 

Si tratta di apparati CB che utilizza-

no un quarzo in ricezione ed un quarzo 
in trasmissione per ogni canale o fre-

quenza generata e nel caso di apparati 
più complessi utilizzano il sistema a 
sintesti con una quarziera con 7 quarzi 
a partire da 37,600MHz, 4 quarzi a 

partire da 10,635MHz e 4 quarzi a 
partire da 10,180MHz per generare i 
classici 23 canali previsti dalle norme 
FCC negli anni '60. 

Questi apparati CB sono da consi-
derarsi Apparati CB Storici e pertanto 

sono oggetto di collezione da parte di 
numerosi appassionati. 

Tant'è vero che scorrendo le inser-
zioni del Mercatino Postelefonico, ad 
oltre 20 anni dal termine della loro 
produzione e commercial izzazione, 

sono tuttora oggetto di compravendita 
e di baratto. 

Dal mercatino di luglio '99: vendo 
TENKO 46T valvolare, anni '70... ALE, 
dalla riviera ligure di levante, e più 
avanti Angelo da Viareggio offre lo 
stesso apparato... 

Si tratta di uno splendid° 46 canali 
che rappresenta l'ultima evoluzione dei 
valvolari della Famiglia Comstat 25. 

Invito i Letton i che già collezionano 

questo tipo di apparati a scrivermi in-
viando un loro breve cenno biografico 
e dettagliate notizie sugli apparati col-
lezionati. Pubblicher° con grande pia-
cere foto e documentazione relativa a 
questi apparati che hanno fatto la storia 
della CB. 

Ed ora la parola a Vinavil. 

Ciao carissimo Livio, sono Oscar 
CB Vinavil. 

Leggo con molto piacere la tua ru-
brica. in particolare quando scrivi del-
la Old CB, mi ricordi la mia giovinez-

za. Hi. Quando mi capita tra le mani un 
Old CB ad un prezzo °nest° mi lascio 
tentare. A volte porto a casa dei "pac-

chi" come il Tokai 5020 mancante dei 
quarzi - relé -finale RF, praticamente 
un rottame pa gato caro, pazienza. 

Dell 'Old CB che ti descrivo non 
possiedo il manuale e lo schema elet-

trico pert) funziona che è una meravi-
glia. Si trotta del Gladiator della 
Courrier. 

Le dimensioni sono enormi, L270 
H80 P300 (nun) il sua interno è diviso 

in 4 parti con 3 C.S. La parte posterio-
re è divisa in 2, a sx .filtro anti TV!, 
adattatore impedenza. relé per SSB, 
ADX TR pilota 25C1306 TR finale 
2SC1307 di marca NEC e un bellissi-
mo trasformatore di modulaziane. 

La parte di s.v il C.S. principale 
con il grande relé di commutazione 
AM-SSB, intro a cristallo da 7,8MHz 
e 3 quarzi X15-7.3435; X16-7,7985; 
X17-7,8015 utilizzati per RX-TX in 

AM e spostamento di 3kHz in SSB. A 
dx i 2TR, 2SB474 della Sanyo cone-
gati in controlase al trasformatore di 
modulazione. La quarziera con 6 
master X1-11.000; X2-11.050; X3-
11.100; X4-11.150; X5-11.200; X6-
11.250, 4 per la RX X7-8,I665; X8-
8,1765; X9-8,1865; X10-8,2065, 4 

per la TX X11-8,1635; X12-8,1735; 
X13-8,1835; X14-8,2035, ol tre ai 

compensatori di taratura ci sotlo i 
T.P. (Test Point) per il controlla dei 

quarzi singoli o la somma. 
Con una alimentazione di 13V l'as-

litErreNICA 
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RICETRASMETTITORI PORTATILI 
UNITA MOBILE FISSA_  

sorbintento in Rx al massimo volume è 
di 700m4, in TX AM, solo portante, 
900mA; modulando 1200mA. La po-
(euro in uscita AM, solo portante, è 
3.5W circa. In SSB 8-11W parlando a 

voce normale, distante le classiche 4 
dita dal "tnichelino". 

Le notevoli dimensioni hanno con-

setttito una costruzione pulita e ordi-
nata. L'altoparlante elittico nelfianco 
5x 50x50 - 8 I ,6W per 'of-

lima  
Purtroppo leforti modulazioni del-

le b.pesanti sul Ch5 si ascoltano anche 

nef Ch17. Ma questo è un inconvenient 
te che si avverte anche sulla maggiot-
parte degli apparati d'oggi! 

Nella parte posteriore troviamo le 
prese di alimentazione, antenna. P.A., 

altoparlante esterno, e le regolazioni 
della trappola anti TVI e dell' adattato-

re di impedenza di antent.,. 

Nelfrontale le classic : = 

sxlafinestrellaon the air ;a r 
dimensioni ottimali, il 
SWR, CAL, S/FR, la cal ib " :-
commutatore AM/USB/L. 
la grande manopola dei 
censione, (N.B. veramenA . 

deviatore PA-CB, clariftt, t.zzaio 
con un hellissimo variabile argentato 

con esclusione di 400Hz, volume, RF 
Gain, squelch. 

Il Gladiator, con il suo frontalino 
nero, i pomelli, le scritte in nuevo edil 

contorno del frontalino di colore ac-
ciaio lucido, con l'accensione di colo-
re rosso dellafinestrella "on the air", 
ha un aspetto veramente "aggressivo". 

Per questa occasione lo vedete fo-
tografato non con il sao michelino ma 

con un turner SR9OD in lega di zinco 
pressofuso con finitura satinata dal 

peso di, cordone compreso, 483 g!! 
Regalato dall'amico/commerciante 

Puletti Luigi, come arma impropria 
per difesa personale, hi-hi. Un grazie 
anche al CB papà cicogna op. 
Dotnenico per la pazienza e i controllini 

da me richiesti. 
Livio, ti rilancio lo "sputacchiere", 

cosi un Old CB, "il Solitario" termina-

va i suoi QSO. Resta anche un interro-
gativo per te e per tutti, il Ch22 Alfa 

come si tira fuori dal Gladiator? 
73, a tutte le XYL un 883 dal Vinavil 

op. Oscar 

Vinavil c/o 
Ass. G. Marconi 

via Bentini, 38 
40128 Bologna 

oppure alla C.P. 969 - 40100 Bologna 

Per chiudere l'argomento collezio-
nismo storico CB vi presento (figura 1) 

la gamma dei ricetrasmettitori CB 

. - r La= 
r.el 491'... • • 
descrizione apparsa f.1.1t 

Giugno '99), TC 50 
502 (1W), TC 30( ,.  
(5W). Debbo dire c 
informazione, ',Let 

ricetrasmettitori CI 14  
mercato italiano agn 
(1966) è stato il robusto e "militarescc" 
TC 502 seguito poi a ruota dagli altrk 

Il più recente è il PW-5024 lanciat'.) 
sut ricco mercato italiano nel 1971. 

Se qualche Lettore possiede Ils 
documentazione relativa agli appi - 
rati descritti, escluso i15024, (si trat 
di scarni libricini di poche pagine rt. 
piccolo formato) gradirei moltissini 

riceverne una fotocopia. II volonteri. 
so Lettore riceverà un pubblico ringr-. 
ziamento su queste pagine e verrà in-
mediatamente associato a vita al nosh c, 

Club "Vecchi ricordi di CB"! 

Tecnica CB 
Da tempo alcuni Letton, neofiti del-

la CB, attendono una risposta sull'ar-

gomento "controlli" cd S-Meter, che è 
lo strumento che serve per darli, alme-
no per quanto riguarda l'intensità del 

segnale ricevuto. 
Per questi amici ecco finalmente un 

breve compendio di notizie sul QRK. 

Controlli o QRK 
Quando un operatore radio CB si 

collega con un altro è normale che 
chieda subito un controllo o QRK. Si 

richiede un controllo per sapere subito 

come si viene ricevuti e dalla risposta 
ricevuta nonché dal controllo che noi 
possiamo passare al corrispondente si 

possono trarre informazioni utili sia a 
verificare le condizioni delle nostre 

apparecchiature che la situazione spe-
cifica sulla frequenza utilizzata per il 

QS0. 

artiteteb. 
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C.B. Radio Flash 

Altrettanto importante risulta il con-
troll° nel caso in cui si stia effettuando 

un collegamento a lunga distanza (DX) 
perché questo andrà riportato sulla QSL 
emessa a conferma del lo stesso. 
I controlli sono usualmente 

espressi con una sequenza di tre nu-

men i che corrispondono alla valuta-
zione dei parametri R, S e T. 

Per quanto riguarda il parametro 

T corrisponde alla qualità della nota 

ricevuta operando la ricezione di un 
segnale telegrafico e bisogna precisare 

che più che i CB questo parametro inte-
ressa gli OM (radioamatori) e gli SWL 
(ascoltatori di emissioni radio). 

Per completezza diciamo che la clas-
sificazione della qualità della nota si 
esprime con un numero compreso Era 1 

e 9 e, dovendo essere brevi per dare una 
idea della cosa diciamo che: 
1 corrisponde ad una nota con molto 

ronzio e assolutamente non musi-
cale, 

4 a una nota con tracce di corrente 

alternata ma con una discreta 
musicalità, 

9 è una nota assoiutamente perfetta. 

La comprensibilità R che molti 

chiamano RADIO viene classificata 
nel modo seguente: 
1 = emissione ricevuta ma incompren-

sibile 

2 = emissione in cui si comprende solo 
qualche parola 

3 = emissione scarsamente compren-
sibile 

4 = emissione con buona comprensi-

bilità 
5= emissione con comprensibilità per-

fetta 

Per quanto tiguarda l'intensità del 
segnale cioè il parametro S, esisto-

no, a mio avviso, due modi di proce-
dere: valutare la forza del segnale "ad 

orecchio" e seguire la scala di valori 
indicati: 

1 = segnale debolissimo 

2 = segnale molto debole 
3 = segnale debole 

4 = segnale discreto 
5 = segnale quasi buono 
6 = segnale buono 

7 = segnale discretamente forte 
8 = segnale forte 

9 = segnale fortissimo 

questo è il metodo "classico" e proba-
bilmente pure quello più corretto, ma 
oggi quasi tutti gli apparati posseggono 
lo strumento S - METER che misura 
l'intensità del segnale ricevuto e per-

tanto molti operano leggendo diretta-
mente sulla scala dello strumento che 
prevede una scala non lineare graduata 

in unità "S" da I a 9 cd oltre il 9 in dB 

(deciBel) con un fondo scala di 9+30dB 
o 9+40dB. 

Naturalmente leggere il livello del 
segnale sullo strumento S - METER ha 

un scnso se questo è di tipo analogic° 
ma se, come in alcuni ricetrasmettitori 
CB, questo è sostituito da 4 o 5 LED 

l'aggeggio risulta inutile perché l'in-
dicazione è in pratica ben pococorrelata 

all' intensità del segnale ricevuto. 
Per avere uno strumento a LED con 

un funzionamento accettabile servono 
almeno 8 o I 0 LED tenendo conto che 
i punti S sono 9 e poi sono necessarie 
al meno altre due indicazioni superiori, 

ad esempio 9 + 10 e 9 + 30 dB. 

ATTENZIONE: una stazione pub, in 
certe condizioni, esscre ricevuta con 
un segnale relativamente debole ma 

risultare perfettamente comprensibile 
e quindi non esitate a passare controlli 
di R = 5 anche a segnali che sull'S - 

Meter si leggono a 5 o6! Ccrtamente se 
sul canale sono presenti diversi segnali 

contemporaneamente pub invece sue-
cedere che neppure un segnale sull' S - 
Meter oltre il 9 menti un giudizio di 

Radio pari a 5 nia questo dipende dalle 
interferenze. 

Le associazioni CB 

Registro da qualche tempo un 
"affievolimento" della collaborazione 

alla rubrica da parte delle associazioni 
CB. In particolare sono rimasto ancora 
una volta deluso dalla F.I.R. CB che 

aveva inviato nel Dicembre '98 una 

lettera al Direttore promettendo una 
maggiore attenzione ai rapporti con la 
stampa rispetto al passato. 

Purtroppo le buone intenzioni si 
sono fermate alla lettera! 

Registro invece con piacere una let-
tera inviatami dal noto BCL e caro 
amico Luca Botto Fiora. 

Luca, noto in Italia per essere uno 
degli animatori del Gruppo Radio-

ascolto Liguria (GRAL) mi ha pro-

messo l'invio di interessante materiale 
relativo all'ascolto suite Onde Medie. 

Quest° potrebbe apparire in rubrica a 
partire dalla rivista di Novembre '99 in 

coincidenza con il migliorare della pro-
pagazione delle onde radio su questa 

banda. 
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Per i Letton i interessati al Radio-
ascolto SWL-BCL ecco l'indirizzo 
di Luca Botta Flora: 

via Al Carmelo 5/5 - 16035 Rapallo 
(GE), per cortesia scrivete allegando 
un francobollo per la risposta. 

Da qualche tempo non ho notizie 
dagli attivi CB del Club 27 Catania, 
affiliato alla F.I.R. CB, Casella Postale 
191 - 95100 Catania e sede in via Monti 

Sicani, 17 - 95030 Tremestieri Etneo 
(CT), tel. 095/336256; fax 095/348502. 

Spero che dopo la brillante stagio-
ne estiva si facciano vivi con un reso-
conto. 

La banda dei 433MHz per 
la CB 

Come avete tutti potuto vedere an-

che sfogliando le pagine della nostra 
Elettronica Flash sono ormai decine gli 
apparati omologati dal Ministero delle 
Comunicazioni per l'impiego che più 
ci interessa e cioè quello ai sensi del 

punto 8 (CB) dell'art. 334 del Nuovo 
Codice Postale. 

La banda dei 433MHz è oggi dispo-
nibile per i CB che utilizzino apparati 
omologati della classe LPD (cioè Low 
Power Devices, dispositivi bassa po-
tenza) caratterizzati da una potenza di 
soli 10mW R.F. 

Per farvi conoscere la storia di que-
sta "nuova" assegnazione di banda ai 
CB riporto un testo tratto dalla rivista 
ufficiale della FIR CB. 

A liven° europeo fin dall'ottobre 
del 1993 la ETSI (European Tele-
comunication Standard Istitute, di cui 
siamo membri, come Federazione 

CB Europea) ha elaborato lo 
standard ETSI 300-220 (la cui ver-
sione intégrale pub essere richiesta 
in Federazione dai Circoli federati) 
relativo agli "apparati radio e siste-

nu a corto raggio". 
Nella bozza di studio sulla CB 

dell 'European Radiocomunication 

Office della CEPTsi legge, in inglese, 
quanta segue: "In svariati paesi CEPT 
le amministmzioni hanno aperto una 
banda di comunicazioni a breve di-
stanza nelle vicinanze dei 49MHz. Fra 
tutti glicipparati che usano questa par-
te di spettra, sono disponibili apparati 
di debole potenza portatili che posso-
no essere usati per comunicazioni lo-

call di tipo CB. Analog° sviluppo ha 
auto imago in alcune nazioni CEPT per 
la banda dei 433MHz. In Germania ci 

sono apparati sul mercato che hanno 
69 canali in fonia (del tipo GB) con una 
spaziatura dei canali di 25kHz in que-
sta banda di apparati a corto raggio 
( 10 mW output power, 433.050-434.790 

MHz)". 
In Italia il CONCIT (Comitato Na-

zionale di Coordinamento per l'Infor-
matica ele Telecomunicazioni) ha giu-
dicato questa norma ETSI rispondente 
alle esigenze nazionali ed ha emesso 

una dichiarazione di riconoscimento 
che dovrebbe permetterne l'applica-
zione anche in Italia. 

L'Italia ha recepito le Raccotnan-
dazione CEPT TIR 01.04 e CEPT TIR 
71-03 entrambe del 1994. Al momento 
non siamo in possesso come FIR-CB di 
un atto pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale, ma di una Bozza di Regolamen-
to, riferentesi alla ETSI 300220, ma 
anche alla ETSI 300 330, che fissa i 
limiti dei livelli di campo irradiato per 

le frequenze ISM décorner riche. 
Siamo anche in possesso di un 

carteggio di omologazione di appa-
rati in banda 433MHz dal quale ri-
sulta che la Direzione Generale Pia-
nificazione e Gestione frequenze del 
Minister° PT "comunica che gli ap-
parati sopracitatipossono essere uti-
lizzati, oltre che per gli scopi di cui ai 
punti I, 2, 3, 4 e 7, anche per gli scopi 
di cui al punto 8 dell'art. 334 del 
Codice Postale". Tutti questi docu-
menti sono stati recentemente tra-

smessi ai Circoli federati pertanto 
potranno essere consultan i presso la 
sede del Circolo. Allegata alla bozza 
di decreto vi è una tabella che ripor-

tiamo qui a lato. 

Non sono solo i 433 MHz ad essere 
interessati da questa normativa, anche 
se non ci risulta che al momento vi 
siano apparati autorizzati su altre fre-

quenze. 
A questo punto sono opportune al-

cune osservazioni (si chiaro che, an-
che se venisse approvata la Bozza di 

Regolamento, ogni possibile utilizza-
zione di queste frequenze sarà stretta-

mente connessa con opportune dispo-
sizioni del Minister° PT.): Sono fre-
quenze Industrial Scientifical and 
Medical (ISM), come sono i vecchi 23 
canali sulla 27MHz. 

Vi sono comunque frequenze molto 

interessanti: 
a) 45 metri. Vi sono 30kHz su questa 

banda che comprendono la 

6777kHz usata eccezionalmente 
dalla - C.B. nel terremoto 

della Basilicata per il collegamen-
to delle colonne mobili. La cosa 
venne allora comunicata e tacita-

mente accettata dalla Direzione dei 
Servizi radioelettrici di allora. 

b) La 13560kHz - È la frequenza sul-
la quale avrebbe operato la emit-

tente della ECBF da S. Marino 
c) Bande di frequenza in Giga. Su 

queste frequenze è possibile il col-
legamento ad Internet a velocità di 
400 Kb/sec, oltre died i volte più 
veloce di un normale modem a 
33 Kb/s, ed a prezzi ragionevoli 
(40 dollari al mese, es. PCD1RRCT) 
senza usare il teléfono, ma diretta-
mente via satelliti geostazionari. 
Oggi è già ammesso in USA e Ca-
nada, in Giappone ed in Germania 
ma non ancora in Italia. possibi-
le anche la comunicazione in fonia, 

ma digitale. Queste frequenze pro-
babilmente consentiranno in futu-

BANDE DI FREQUENZE 

Limiti di potenza o 

di campo irradiato 

- 135kHz 

6,765 - 6,795MHz 

13,553 - 13,567MHz 

40,660 - 40,700MHz 

433,05 - 434,79MHz 

2,4000 - 2,4834GHz 

5,725 - 5,875GHz 

24,000 - 24,250GHz 

Nota 1 

Nota 1 

Nota 1 

10mW E.R.P. 

10mW E.R.P. 

10mW E.I.R.P. 

25mW E.I.R.P. 

100mW E.I.R.P. 
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Art. 4 - Sono utilizzabili le sotto elencate frequenze indicate in MHz, senza diritto di esclusiva, nè diritto a 
protezione da eventuali interferenze o disturbi causati da altri apparati aut,orizzati. 
Frequènze: 

26,965 27,025 27,155 
CliZ ‘"),7 

f 

27,085 
.1'7 1 (In 

I " 

4 

'rrer-lUar; 

1 An 

• 

27,215 
91 99S 

27,265 
97 9'7S 

27,315 
97 R9S 
- 7 

27,365 
91 R75 

,  
-2Y1 urbi causati da alt-1 e.:tc 

Oa al soceorso sull( -1'‘J.itelf•Zel 
eland La della caccia e (101 everegete.•.ceit,21:116i 

43,3125 er e g. 
qL-J,00L.,-4u,'‘ vu4.3.),vu-..k.a.it, 190 2400-2485,u c.e-rici tie 

Canone animo: per ogni base lire 5.000, per ogni mobile lire 5.000 

4) in ausilio ad attività sportive ed agonistiche. 
Frequenze: 26,945 26,955 40,660-40,700 43,500 43,5125 43,525 43,5375 

433,050-434,790 2400-2483,5 5725-5875 24000-24,250 

Canone annuo: per ogni base lire 50.000, per ogni mobile lire 5.000. 
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FEDERAZIONE ITALIANA RICETRASMISSIONI CITIZEN'S BAND 
SERVIZIO ENIERGENZA RADIO 

(FIR_ - C.B. S.ER.e) 

SEAVIMO 
AUSILIARIA 

PROTEZIONE CIVILE 
normal Ini.LA F.L12. CR. 
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SEDE Via Lansone da Corte, 7 20123 - Milano 
LEGALE fireW2compuserve.com ( Fiderazione / presider. , TEL.: 02.72002637 
E-MAIL infoilr@timit (Federazione e tegretenu) FAX.: 02-86990846 
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COMUNICATO STAMPA 
CON PREGHIERA DI PUBBLICAZIONE 

La Commissione Europea smentisce il Ministero delle Comunicazioni 

"Anche le telecomunicazioni ad uso privato 
sono disciplinate dalla normativa europea" 
La Commissione Europea ha ufficialmente precisato, rispondendo ad una 
richiesta di chiarimento della FIR-CB, che la normativa comunitaria 
vigente ô relativa anche aile telecomunicazioni ad uso privato, smentendo 
il Minister° delle Comunicazioni italiano. 

Le telecomunicazioni ad uso private eel nostro Paese non potranno non tenere conto della 
normaiiva comunitaria del setter° II 12 Luglio scorso, il Ministero della Comumcazione aveva 
sottopcsto ad una pubblica consultazione picoso gli nfftci del Minister° all'EUR a Roma uno 
Schema di regolamento dei servizi di telecomunicazione ad uso private'', in palate contrasto con la 
norntativa comunitiuia, perché • era stato sostenuto ufficialmente dal Dotter Ruggero Calabria 

Legale del Ministero delle Comunicazioni - le normative europee suite 
telecomunicazioni non riguardavano second° il Minister° delle Comunicazioni italiano le 
telecomunicazioni ad uso private. Fra l'allie aveva precisato pubblicamente, davanti a 
rappresentanti dell'ANIE, dell' ANGIT, dell'ARI e della FIR-CB, che questa interpretazione era 
giustificata dalla maneata risposta della Commissione Europea ad un preciso quesito del Ministero 
mess.) in proposito. 

La FIR-CB, che peraltro aveva duramente criticato i contenuti del Regolamento cd aveva proposto 
numerosi emendamenti', aveva tempestivamente invicto una richiesta urgente di chiarimento scritto 
alla DG XIII della Commissione Europea, in merito al falto che le telecomunicazioni ad uso 
privato manero o meno soggette aile vigenti direttive comunitarie. 
La FIRCB aveva inviato copia di delta richiesta di chiarimento al Minister° delle Comunicazioni, 
all'Auterità garante delle comunicazioni, oltre che al Presidente del Consiglio ad al Consiglio di 
Slate per i provvedimenti di loro competenza'. 

Oggi 23 Luglio, la DGIII della Commissione Europea, oui compete il condone sulla normativa nel 
settore delle telecomunicazioni degli dati membri, ha risposto ufficialmente alla FIR-Ce; il 
Direnore della DG XIII, Nicholas.Argyris, in riferimento alla richiesta di chiarimento , ha precisato 
" che il quadro normativo che disciplina le whit() di telecomunicazione attiene sia ai pubblici 
servizi sia ai servizi ad uso privato. In particolare si osserva che la definizione di servizio eli 
telecomunicazioni adottata nelle direuive 97/I3/CE e 90/388/CEE modificata dalla direiliva 
94/46/CE non distingue tra uso pubblico eel uso privato." 
11 Direttore della DG XIII continua precisando che "La Commissione segue con attenzione 
l'evoluzione del quadro normativo italiano e la sua conformità con gli obblighi comunitari" e, 
dupo aver notato che eventuali contrasti con la Costituzione Italiana od il Regolamento 318/97 non 
rienuano nella loro competenza, "salvo il caso in cui si configuri una violazione del diritto 
comunitario conclude: "La prenante latera non intende precludere ulteriori rilievi da 
pane dei servizi delta Commissione sullo schema di Regolamento in materia di licenze individuali 
e di aidOriZzaZioni generali per i servizi di telecomunicazione ad uso prism° in via di adozione" 
Dope' questo chiarimento, first put, diventare roule la possibilità di avere aile soglie del terco 
millenio un regolamento delle telecomunicazioni in Italia che consenta ad ogni cittadino di estere 
soggetto di espressione e comunicazione: un obiettivo che è stato motivo per quasi trent'anni di 
iniziative e di battaglie della FIRCB, dalla fine del monopolio RAI con la Sentenza della Corte 
Costituzionale 225/73 ad oggi. Perché questo possa tuttavia diventare una realla occorrerà net 
prossimi mesi l'impegno di tutti quanti sono convinti dell'importanza di questi principi per lo 
sviluppo civile e sociale, obre che economico, del nostro Fuese: si stanno preparando imponanti 
manirestazioni per setiembre. 

Milano, 23 Luglio 1999 
Presidente nazionale FIR-CB 

• 

( don, ing.. Enrico Campaguoli ) 

Lo Schema di Regolarnento concernente la discipline dei servio di tclecomunicarioni ad uso privato, in attuazione 
dell'art 20 comma 5 della lee 23 dicembre 1998 n. 948, con le letter, di convocazione delta pubblica consultarione 
sono slslblli al sao WEB: www,ftreb_g cuneando po su 'News' e poi su SCHEMA DI REGOLAMENTO". 
Net sito WEB, www fir&il cliccando news' e *propostc di emendamento" is possono Legere in denaglio i motivi 

di cusca ad it testo degh emendam enti proposti. Un testo più denagliato delle argomentazioni critiche è disponibile su 
ri ch teem via fax 02 86990846 
Net sâo WEB. cliccando su 'news' e poi su COlvIUNICATI STAMPA", si puà leggere, clue al 

commicato stampa relativo, il testo dells richiesta is chiarimento inviato alla Commission, Europea. 
E' ollegata fotocopia del fax ricevuto dalla COMMISSIONE EUROPEA il 23 Lugho 

strasmettitori oggi si troyano in yendita a par-

tire da 200.000 lire in su. 
Perciè lancio un appello a coloro che hanno 

fatto esperienza su questa banda perché mi 

scrivano le loro impressioni. 
Basandosi solo sul dato potenza R.F. 

(10mW) ho dubbi sulla reale utilità di questi 
baracchini che tra l'altro non solo muniti di 

presa per antenna esterna. 
Tuttavia molti LPD sono facilmente 

"taroccabili" per portare la potenza di uscita a 
100mW con un incremento di ben 10dB che 

cambia sicuramente le cose dal punto di vista 
della portata... 

Io ho provato in varie occasioni a fare ascolto 

sui 69 canali assegnati alla CB a 433MHz ma non 

ho udito nulla, almeno nella mia zona in Genova 

e nemmeno in occasione di alcune gite fatte in 

primavera sulle allure della città. 
MI STUZZICA L'ARGOMENTOPERCHÉ 

ESSENDO LA MEDESIMA BANDA ASSE-
GNATA AI RADIOAMATORI OM SONO 

POSSIBILI INCONTRI RAVVICINATI DEL 
TERZO TIPO, hi-hi, tra CB e radioamatori e 

penso che questa sia la prima volta in trenta anni 

che questi QS0 potrebbero essere perfettamente 

leciti in quanto la banda dei 70cm 433MHz è 
assegnata a tutti e due gli operatori radio sia CB 

che OM! 
Scrivetemi per favore cosa ne pensate e se-

gnalatemi se siete operativi sui 433MHz come 

CB, GRAZIE! 

Come mettersi in contatto con la 

Rubrica CB 

Sarà data risposta sulla rubrica a tutti coloro 
che scriveranno ma dovranno avere pazienza 

per i soliti terribili tempi tecniei. 
Chi desidera ricevere una risposta personale 

deve allegare una bosta affrancata e preindi-
rizzata con le sue coordinate. 

Le Associazioni CB e i letton i che inviano al 
responsabile della rubrica CB (L.A. Bari, via 
Barrili 7/11 - 16143 Genova) materiale relativo 

a manifestazioni, notizie su CB mc per la pub-

blicazione o la segnalazione sulla rubrica sono 
pregati di tenere emu° che il redattore della 

rubrica CB spedisce i testi cd i materiali a 
Bologna per la stampa con un anticipo con-
sistente. Perciè il materiale dovrebbe perve-

nine almeno 2 mesi prima del mese di coper-

tina della Rivista in cui si chiede la pubbli-

cazione! 
Non verranno ritirate le lettere che giungono 

aravate da tassa a canco del destinatario! 

Elettronica Flash, la rivista che non parla ai 

Letton i ma parla con i Lettoril   
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NO Problem! 

o 
potrebbe essere questo il titolo della storiellina che voglio raccontalyi questa volta. 

cugina, ottima madre di famiglia e ottima moglie, anni fa lavorava per la SIP, ora 
ECOM, in amministrazione ed un giorno, durante una delle tante cene tra parenti, mi svelà 
alcuni suoi colleghi erano venuti in possesso di un particolare e miniaturizzatissimo 

)arecchio che, posto vicino al contatore della luce, "faceva spendere meno"; non era 
essario nessun collegamento ma in effetti i risultati si iniziavano a vedere, le bollette 

avevano, anche se di poco, inferiore importo. Morivo di curiosità e in occasione di una visita 
dalla cugina chiesi lumi circa il fantomatico apparecchio, da lei de finito un ragnetto metallico... 
Alla mia richiesta la cugina disse che i colleghi le avrebberso dovuto cambiare "l'enzima" con 
I uno nuovo perché questo poteva essersi esaurito, dopo "tanto on esto lavoro"! 
Volevo proprio vedere questo "enzima" avendo sentito parlare di cià solo durante lezioni di 
chimica a scuola. Sbircio sul contatore e... ohibà, che vedo? Un bel NE 555 metallico (a quei 
'tempi si potevano ancora trovare facilmente)... Scoppiai in una sonora e grassa risata e resi 
edotta la parente sulla truffa, o scherzo, perpetrata dai furbacchioni colleghi consigliandole di 
proporre a questi ultimi uno scambio. Infatti essa si presentà agli elettronici burloni con un bel 
I NE 556, o per meglio dire, un bel "doppio enzima". 
Da quel giorno le bollette ritornarono purtroppo regolari e sempre più care ma, ahimé, non per 
colpa dell'enzima esaurito. 

GIRATORE A TRANSISTOR 
Mi chiamo Paolo e sono un vero 

+9V 0  

appassionato di Hi -Fi ultramoderno, 
dove l'elaborazione digitale dei se-
gnali impera e la fa da padrona R4 

incontrastata perà, parlando tra 
amid ho cominciato ad avvicinarmi 
31 mondo dell'elettronica tradizio-
nale e la mia curiosità in questo 
mpo si è fatta sempre più grande, R6 

i. io a quando mi sono imbattuto Co R8 8 

gli equalizzatori a girafoni 
insistorizzati... ma che cosa sono?  
)me funzionano? =  C7 R9 

Paolo di Ostia (RM) R7 

C5 

R5 
3 

ICI 

C4 

RI 

R2 

TRI 

R3 

OUT 

CI C2 

PI 
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Elenco Componenti 
R1 = 10kQ 
R2 = 3,91(52 
R3 = 270Q 
R4=R5 = 2,2kQ 
R6=-R7 = 5,6kQ 
R8=-R9 = 4,7kQ 
P1 =-- 4,7kQ pot. log. 
Cl = vedi tabella 
C2 = vedi tabella 
C3 = 100pF / 16V el. 
C4=C5 = 100nF 
C6=C7 = 10pF / 16 Vel. 
TR1 = BC547 
IC1 = TL081 
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NO Problem I 

••• 

Elenco componenti 
R1 = 560I<S2 
R2 = 221<5.2 
R3 = 2,2MQ 
R4 = 10kS2 
R5=R6 = 6,81d2 
P1 = 471<52 trimmer 
Cl = 3,3/./F/350Vel. 
C2 = 100nF/250V poli. 
C3=C4 = lpF/250V poli. 
C5=C6 = 100nF/250V poli. 
IC1 = TL081 
VI = EM87 

+V 

GND 

-11 

IN 

alcuna truffa ma solo un componente molto usato 
nei tempi passati. 
Questo speciale tipo di valvola termoionica 

offre la particolarità di generare una luminescenza 
controllabile in funzione del segnale in ingresso. 

In passato il loro impiego era principalmente 
quello di indicatore di sintonia ma oggi una appli-
cazione molto attuale, ad esempio, è in campo Hi-
Fi, dove è possibile realizzare con estrema sempli-
cità (anche se a un certo costo)un suggestivo Vu-
Meter luminoso. 

Nel circuito che riportiamo utilizziamo il tubo 
siglato EM87 e che permette una conversione 
lineare del segnale in ingresso in una indicazione 

luminosa di colore verdino. 
La griglia checontrolla la luminosità del tuboviene 

pilotata dal segnale audio in uscita dall'amplificatore, 
regolato dal potenziometro P1 e preamplificato da 
IC1, un normalissimo Op-Amp del tipo TL081. 

Basterà alimentare l'operazionale con una ten-
sione duale di ± 1 2Vcc stabilizzati, il filamento (Vfil) 
della valvola con i classici 6,3Vac e una anodica 
(Van) di circa 200V per for funzionare il tufo. 

II circuito è semplice e quindi alla portata di 
chiunque, l'unica raccomandazione è a proposito 
dell'alta tensione in gioco sempre molto pericolo-
so. Fate attenzione! 

Buon lavoro. 

II • • 3 II • * R le • II 3 II 3 il! Ni • le 3 3 II 1111•11113 11 II 

STROBOSCOPIO A LED 

Mi foreste cosa gradita a pubblicare un piccolo 
stroboscopio a LED per utilizzi fotografici. I LED 

IC I A 

R4 

Dz 1 cl 
REGOLAZIONE 
FREQUENZA 

debbono essere arancioni ed alto efficienza. 
Saura di Ancona 

R5 xxxx 
R6 HIS/H e HiSi_15,4_,  

R8 fix "i fix 

RI 0 
ICI B ICI C 

I -It> 4 P2 
_TP1 .--11-9--11-6 ICI D R 2 12  

t 
REGOLAZIONE 
INTERVALLI 

C3 joi 13  

DI 

ftfift 

DI I ÷ DI32 

ilisnierech 
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12V 

15V 

P1 P2 

R.: Ecco lo strobe a LED, del tipo AllnGaAs 
(Alluminio, Indiglio, GaIli°, Arsenico) ovvero molto 
efficienti e dal colore giallo arancio ben visibile. II 
circuito tramite porte C/MOS poste a oscillatore 
astabile puà avere frequenza di lampi variabili 
tramite P2 e, Burst sequenziali dei lampi variabile 
tramite Pl. Se i lampi debbono essere continui 
basterà cortocircuitare Cl. 

11111101113111133111311111/ 3311333 

Elenc Wien. 

RI = 
R2 = 
R3 = 
R4 = 
R5÷I I 

P1 = 
P2 = 
Cl I 
C2 - 
C3 
C4 - 
DI 
Dll 
Dzl I 
TRI 
ICI 

I. 

I LED sono del tipo suddetto d.7 _ n _ 
di 500mCd (milliCandele). 
potrete aumentare il numero d LEr-iii,-..:,11.7.crtlo-
io sempre implementando il 
di quattro in serie con resistore di limitazione della 
corrente. Con 100 LED occorre dissipare TR1 con 
aletta ad "U". 

I 111 11 It 11 11 3 11 1! 11 11! 11 3 3 II If 111 

SENSORE DI ALLARME A ILLIJMINAZIONE DIFFERENZIALE 
È possibile vedere pubblicato un circuito elettro-

nico che possa far scattare un sistema acustico nel 
caso ci si avvicini ad un determinato angolo della 
casa oppure ad un determinato oggetto, senza perà 
collegare lo stesso oggetto a cavi e diavolerie 
simili? 

JI 02 

r Walther di Arona (NO) 

R.: Una soluzione alla sua necessità è un sensore 
che rilevi le differenze di illuminazione ambiente, 
ovvero poniamo di iIluminare un quadn 
alogena tipo spot e porre in perfetta luce 
oppure, al contrario, riporre tutto in u 
buia, se avremo differenze di luce in più . 
determinate dall'avvicinarsi di una perso 

"111:.* 

104 
Ii1111,-qpIeâ 
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NO Problem! 

Elenco Componenti 
R1 = R2 = 220Q C4 = 22pF/16V el. 
R3 = R4 = R7 = 10142 C5 -=- 100nF 
R5 = R6 = 100Q C6 = 220pF/16V el. 
R8 = R9 = RI 1 =- 1,2kQ C7 = 1 00nF 
R10 = 4,7kQ D1 ÷D3 = 1 N4001 
P 1 = 1 MS2 trimmer DI 1 = LED verde 
P2 = 4,7k5-2 trimmer DI2 = LED rosso 
FR1 = FR2 -= 2MS2 al bulo TR1 = BC327 
Cl = C2 = 1 00pF/1 6V el. TR2 = BC337 
C3 = 1 00nF IC1 = IC2 = LM31 1 

accensione di una luce il circuito noterà la variazio-
ne e attiverà l'allarme. 

Il circuito che serve à un differenziale luminoso 
con due belle fotoresistenze illuminate dalla luce 
ambiente. Non appena si avvicinerà qualcuno si 
creerà un gioco di ombre tali da sbilanciare l'equi-
librio luminoso prima esistente che farà eccitare il 
relé e quindi scattare l'allarme. 

Il circuito è un doppio crepuscolare pasto a 
differenziale governato da due LM31 1 comparatori 
Op-Amp. Regolando una tantum P1 e P2 per un 
perfetto equilibrio con luce stabile, ogni differenza 
verrà inequivocabilmente segnalata. È altresi im-
portante ricordare che l'illuminazione deve essere 
uguale e stabile nel tempo 

11-111715-01eCA. 

MODULI UHF ZTZ 
THASMITTENTI E RICEVENTI 

RADIO COMANDI 
RADIO ALLARMI 
TRASMISSIONE DATI 

f 'I 

H 

.;"17r1;:ki;P., 

I D.FL 'I 

1 ,..,, ,..tie,..--.,-gc,j, I ers.iz. ,...,.. 
./:. ',-11.,u,,7 

:',:r.i.d17,L11-11...E 
_ - 
....• 

1 ;1 1 ,1 

• Controllo a quarzo -.64.... 
su 34 canali. 
• Banda 433,05 - 434,79 MHz 
• Modulazione digitale 
o analogica 

• 15 mW (10 mW ERP) a 5 Vcc 
• 100 mW a 12 Vcc 

- . e t • ' l''' *Cirolite: ti, -*4,'`-": ' 
,.. ••,,•,111 . b•c.::"; V'.,krs'.'.*: t. ..-Ï? 4iintr igli ,...:1,••• 
' ettiti%:. -Nt •,04,z... . i, ,,, • .., Ity,,... 

1.71: iji-- ' ••••-‘ 
1 ''.'i ' • • • 'I'ir'ii 

RX-BR37 

et. .4 :: 1. -..-. 

11 S11 

•"ef'i tl.' ;:...' t- 
1 .., i 1.1 f -'4.., 

Yi" ' ' let'"e5 

TX-8T37 

RICEVITORE 
BR 37 

(-47,/ ..t' 
"k•T...‘ir2..,. 

`ià•'5 

FM 

quarzo 
banda 

(-107 
14 mA 

• 1,:'' ' 

MHz 
e digitale 

dBm) 

• Controllo a 
.e..+.4 
.....,.-.-...«.e.,, ,, • 34 canali in 
.•...._-\`-eee' : 433,05 - 434,79 
....,.....° 
.....‘ 7 , • Uscita analogica 

-.. e 9,6 KBaud 
.7 

• Sens. 1,e/V 
• Alim. 5 Vcc 

I moduli BT37 e BR37 grazie al contrail° a quarzo ed alla modulazione 
FM Orono prestazioni superiori di portata, velocità di trasmissione dati 
ed immunità ai disturbi. 

RICETRASMETTITORE 
DATI BK17 

• 433,92 MHz 
• 10 mW - 20- 5 Vcc 
• Ingresso e uscita dati a ' • Ito>. ' 

livello TTL fino a 9.6 KBaud. ,, se .. 
• Antenna a "loop" accordato 0,1./4  ....,,.„.,i.„ • lnterfacciabile direttamente apP ,çoet....-,... • 

-:*•,.- • • Versione a 3,6 Vcc 
• Dim. 35x80 mm n 

II ricetrasmettitore BK17 è certificato "CE" ed omologato dal Ministero 
PT (DGPGF/4/2/03/338520). Del moduli BT27, BR27, 8137, BR37 è 
disponibile la certificazione ETSI 300-220 eseguita eel laboratori 
Nemko Alflab. 

VIA MANIAGO, 15 - 20134 MILANO (ITALY) 
=TC STE s.A.s. ELETTRONICA TELECOMUNICAZIONI 

TEL. (02) 2157891 - 2153524 - 2153525 - FAX (02) 26410928 

http://www.stecom.com E-Mail: ste@stecom.com 
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Via Dozza, 3/D-E-F - 40139 BOLOGNA 
Tel. 051.6278668 / 051.6278669 — 051.6278595 
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communication s.r.l. 

Via Sigonio, 2/B - 40137 BOLOGNA 
Tel. 051.345697 / 051.343923 — 051.345103 
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SCACCIATOPI MAGMETICO 

FAST  
vio V.Veneto, 95/101 - 24038 5. Ornobono I. (130) 

te1.035852516 - 035853577—fax 035852769 
E-mail: fast@uninetcom.it 

SODDISFATTI U R/MBORSATI 

;(:)CUIÉU 
165mm 
200mm 
25amm 
300mm   

4-d"û""SaÇ2 
£20.000 
£30.000 
£40.000 
£54.000 

TV-STOP 

MIEMMETIDIDEDIEDIDIDDIEMIEDIIIEME 

di Pietro Begali, i2RTF 
via Badia, 22 - 25060 CEI,LATICA (BS) 
tel. 0301322203 — fax 0301314941 

Costruzioni meccaniche a controllo numeric° 
,Attrezzature meccaniche, attuatori elettromeccanici, 
attuatori piezoelettrici, circolatori per microonde, 
illuminatori, cavità, variabili fresati. 

Melia foto: Manipolatore Morse - corpo in 0158 rettificato, bracci antirimbalzo, 
contatti tropicalizzati. Otpional: incisione nominativo; Gold Plated. 
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RIOVTRASMETTITORE CB 
3 Mhz, 24 Canali 

%rp 
11- 3 e opel -qte su .!4 canali della nuova 

uusentita come uso 

oic -ole e medie mpr--..se 
Trigiane e agri 
, ad al .a pi 

isti( 

sicurezza nottuinaié per tutti i collegamenti 
eguardanti la siCurezza'della vita umana in mare. 
E controllato a'miciopiroCessore e PLL cd è stato 
progettato con seecifiché,per i punti 1,2,3,4,7 
dell'articolo 334 del C.P..‘ 
Di dimensióni molto compatie, è un condensato 
'di tecnologia e aCcorgimenti tecnici studiati per 
agevolarne ¡'uso. 
Le caratteristiche principali dell'Alan HP53 sono 
le seguenti: Dual Watch (possibilità di rimanere 
sintonizzati su 2 canali), funzione SCAN ( ricerca 
automatica di un canale sul Cluale ci sono 
comunicazioni), LCR (richiamo dell'ultimo canale 
selezionato), funzione LOCK (blocco della 
tastiera), funzione H/L (livello di potenza della 
trasmissione) cd infine i tasti Q.UP/DOWN (per 
spostarsi di 10 canali verso l'alto/basso). 
L'apparato è inoltre dotato di presa per 
microfono/altoparlante esterno e per ricarica. 
Ha in dotazione: 
- 1 pacco vuoto per 6 batterie alcaline 
- 1 pacco vuoto per 8 batterie ricaricabili con 
relativa‘presa di ricarica 
- 1 caricatore da muro per la ricarica 
- 1 adattatdre per ¡'uso in auto in grado di 
alimentare l'apparato senza scaricare le batterie 
e con una presa per l'eventuale antenna esterná 
(serve per aumentare la distanza raggiungibile) 
- 1 attacco a cintura 

Cold' t M-rè ell 

▪ D1SO. 

efee.1111Delte 
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UNA OCCASIoNE SPECIALEI 
È disponibile per tutti gli appassionati una preziosa raccolta di foto e schemi di radio 
antiche, apparati surplus, microfoni e pubblicità d'epoca di prestigiose marche come 
Admiral; Atwater Kent; Crosley; Emerson; Geloso; Hallycrafters; Motorola; RCA; Zenith; 
Phonola; Schaub Lorenz; Allocchio Bacchini; Vega, Altar Voxon; Telefunken etc., il tutto 
contenuto nel ridottissimo spazio... di un CD-ROM! 

• 
693 foto 

Il CD-ROM "Radio Archives" è stato realizzato 530 schemi 
dal nostro collaboratore Roberto Capozzi 
e costa solo 65.000£ (33,57 Euro) +s.p., 

ma per gli abbonati di 
Elettronica FLASH c'è una sorpresa: 

Il CD-ROM "Radio Archives" 
ad un prezzo veramente speciale! 

Solo £50.000 (25,82 Euro) + s.p. 
E allora? Cosa aspetti? Richiedilo subito a: 

Capozzi Roberto - via L. BoreIli, 12 - 40127 Bolog 
tel. 051.501.314/0347;7535397 
E-mail: ne10737@iperbole.bologna.it 
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A.&G. ELETTRONICA - Acireale 
MUSIC LINE BONANNO - Castelvetrano 
L'ANTENNA PILY - Catania 
PISTILLO LUIGI - Marsala 
ELETTROMUSICA di PANDOLFO - Mazara 
TECNOELETTTRONICA - Messina 
ELECTROSERVICE LEONARDI - Palermo 
ELETTRONICA AGRO - Palermo 
ELETTRONICA TORRES - Palermo 
AZ ELETTRONICA -Trapani 
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Con mian ou puo conversare ancne a 
mani occupate ,poichè dotato di "Vox 
Automatico" che si attiva col suono della voce. 
Utilizzabile come "Baby Monitor" (un apparato 
nel luogo rpreScelto e 'uno per ascoltare). 
Caratteristiché princiPali: 
• 69 CH = il cànale desiderato si imposta 
premendo un tasto 
• Roger Beep = trasmette automatica-
mente il segnale di fine. trasmissione 
• Dual Watch = possibilità diiimanere 
sintonizzati su due canali 
• Scan = ricerca automatica di un canale 
su! , quale ci sono comunicazioni 
• Vox = la trasmissione si attiva automa-
ticamente col suono della voce 
• Presa per microfono auricolare = 
parla/ascolta 
• Presa per la ricarica delle batterie 
• E omologato ed ha il marchio', CE 
L'autorizzazione all'uso è molto semplice. 
Il costo di \utilizzo è praticamente nullo. 
Accesson opzionali:  
• T - ii 7 -2= 

t • M/ 

it 0 Pt 
Via Rebel to Savai di, 7 041:01 LI; IC RRe 

Cciumeieit«:.1Z 01;::.:4'30i-,:420.0111" 07(1.8 

31r 



elettro 
expo 

mostra mercato di: 
ELETTRONICA RADIANTISMO 

STRUMENTAZIONE COMPONENTISTICA 

INFORMÁTICA 

orario continuato: 
sabato 20: dalle ore 9 alle 19 domenica 21: dalle ore 9 alle 17 

VERONAFIERE 

Ente Autonomo per le Fiere di Verona 

Viale del Lavoro, 8 - CR 525 - 37100 Verona - Italia - Tel. 0458 298 111 - Fax 0458 298 288 - Telex 480538 FIERE VR I - Telegrammi: FIERAVERONA 

http://www.veronafiere.it info@veronafiere.it 

in collaborazione con: A.R.I. Sezione di VERONA 



Orario 
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OrganizzazIone: NEW LINE snc CESENA IFC17PER INFORMAZIONI o ISCRIZIONI: 
Tel. e Fax 0547 300845 - Cell. 0337 612662 - Internet: http://www.oknewline.lt 
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ESTENSIONE GARANZIA 
da 1 a 3 ANNI! 

a presents tagnando este nde la garan2la aell'apparecclealura 

radloamatorlate ;corn par altri due annl OS 
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Modello IÓ" L i to 

N. sedale _ 

Anendone: leggere tude le condlzionl soiree° 
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